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IL PIÙ UTILE DEI PREMI 


l’Almanacco Italiano 
ANNO XVII — 1913 

E’ un accurato annuario — Diplomatico — Am- 
ministrativo — Statistico. 

Contiene un pregevole notiziario sugli avveni- 
menti del 1912 — dilettevoli monografie in mate- 
ria d’industrie, commerci, e agricoltura — Arte, 
Scienze Lettere e Sports. 


E' IL MIGLIOR LIBRO PER FAMIGLIA 


poichè contiene tutte le indicazioni e le tabelle ne- 
cessarie ad una azienda domestica. 


MILLE PAGINE - MILLE FIGURE 


L'edizione del 1913 è anche piu ricca e variata 
delle precedenti per nitide incisioni, in cui sono 
riprodotti i piu’ autorevoli personaggi di attua- 
lità del mondo intellettuale, i quadri e le opere piu 
celebrate. 

SOMMARIO DELLE MATERIE 

L'ALMANACCO ITALIANO 1913, oltre alle con- 
suete rubriche di carattere enciolopedico, contiene 
mina graziosa novella inedita di FERDINANDO 
MARTINI: 

40 articoli di Varietà e di attualità tra i quali: 

La Libia Italiana; 

La guerra turco-italiana; 

Venezia nel 1912; 

I censimenti europek 

L'Italia agricola; 

La Psicologia esperimentale in Italia; 
Corriere femminile; 
La vita pratica; 
Vita politica; 
Teatri © musica; 
Calendario musicale; 
Previsioni umoristiche per l 1913. 

I centenari di Giovanni Boocaceio, di Riocardo 
Wagner e di Giuseppe Verdi. 

La storia dell'anno narrata dalla caricatura. 
ece. ecc. 

L'ALMANACCO ITALIANO è dunque un li- 
bro utile a tutti. Offre una lettura interessante, 
attraente, ed nn complesso di notizie interessanti, 
nella forma più gradevole. 


L'edizione nermale del 1913 è posta in vendita 
dall'Editore aL. 2.50. 

L'edizione spi per il POPOLO ROMANO 
è inviata in dono con franchigia postale. 


LA SOCIETA’ BEMPORAD, che ha sapu- 
to conquistare nel mondo degli editori Italiani 
un posto dei più distinti, ha voluto fare con mol- 
ta cura una edizione speciale per gli associati 
del Popolo Romano. 


STORIE DEIR AIR RIE RR III 


—= La Stagione —— 


E’ un'innovazione. Non pochi antichi abbonati 
al Pop. Rom. e ed un giornale di mode per le famiglie 
ci pregarono in passato di sceglierne uno che fosse tra 
i più completi, sempre col vantaggio speciale - mercè il 
tramite del Pop. Rom. — di una riduzione sul prezzo 
dell'abbonamento diretto. 

L’Amministrazione è riuscita a commuovere uno 
dei viù antichie valorosi editori d’Italia — ULRICO 
HOEPLI —il quale ha cortesemente consentito un 
abbonamen- to special: agli associati del POPOLO 
ROMANO ad uno dei migliori giornali di Mode, che 
conta 30 anni di vita ed ha larghissima diffusione. 

Le STAGIONE, che costa ai suoi abbonati diretti 
Lire $ verrà inviata agli abbonati del POPOLO RO- 
MANO al prezzo di L. 5.50. 

La STAGIONE, di cui daremo speciali cenni, è fra 
i più grandi giornali di Mode d'Italia. 

Le famiglie degli associati al Popolo Romano ri- 


sparmieranno L. 2.50 e lo riceveranno direttamente 
da Milano. 


CALENDARIO DA PORTAFOGLIO 


E’ un altro piccolo dono, molto comodo agli 
abbonati, e gradito alle signore perchè sotto- 
posto ad un finissimo profumo, apposita 
preparato dalla Ditta Bertelli. = 0 itamente 


mr erpevnia 


PATITI ET RI 


PER ABBONARSI 


_Il metodo più spiccio e sicuro è qu îi 
viare Cartolina Vaglia direttamente Sig gin: 
NISTRAZIONE del POPOLO ROMANO-RO- 
MA, segnando chiaramente, cognome nome e 
indirizzo e, per gli antichi abbonati, unire la tar. 
ghetta colla quale ricevono attualmente il gior- 
nale, facendovi quelle correzioni o variazioni 

lel caso. 
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ABBONAMENTI CUMULATIVI 


Gili associati del Popolo Romano possono friire di 
tm vero beneficio abbonandosi ai seguenti pini] 
RIVISTA AGRICOLA — L. 7 invece di L 8,50 

(Col premio gratuito - franco di porto — a scelta 
fra i volumi : Il vino del dr. Del Nero, oppure 
latte, del dr.D'Arval, edizione speciale della 
ivista Agricola.) 
RIVISTA POLITICA e PARLAM ENTARE L. 8.50 
invece di L. 10, 
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| ha Settimana all’estero. 

Gli avvenimenti militari durante la settimana 
sono andati diminuendo d'importanza. 

Il fatto più notevole fu îl combattimento fra 
Bulgari e Turchi a sud di Adrianopoli e Dimoti- 
0a che portò alla resa di due divisioni turche-re- 
dif. Nella piazza di Adrianopoli continuò uno 
scambio di cannonate e di fucileria fino al gior- 
no dell'armistizio (3). 

Un distaccamento serbo ha occupato Durazzo 
proveniendo da Monastir. 

Il Comandante di Scutari, ignorando certa. 
mente che fosse stato firmato l'armistizio con- 
tinuò il fuoco di artiglieria fino al 3 e nella notte 
dal 3 al 4 esegui una violenta sertita in direzio- 
ne della linea Kilivri Fraka combattendo fino 
al mattino. 

— I Greci, non avendo firmato la sospen- 
zione d'armi, banvo continuata la caocia alle 
bande irregolari turche a sud di Monastir e nel- 
T'Epiro si sono avanzati fin presso Gianina. Quat- 
tro aereoplani sono in viaggio da Arta al corpo 
dell'Epiro. 

Le guarnigioni turche di Mitilene e di Chio 
si preparano alla resistenza. 

Alla guerra comincia ora a sovrapporsi la 
pace aitraverso l'armistizio, che fu proceduto 
da negoziati lunghi e laboriosi. La Turchia a- 
veva respinte le prime richieste della Bulgaria, 
la quale per coneludere l'armistizio voleva la re- 
sa di Adrianopoli come il Montenegro voleva quel- 
la di Seutari. 

Fortunatamente il timore dell'Europa, che 
il rifiuto turco avesse portato senz'altro alla rot- 
tura delle trattative. non si avverò, perchè gli 
alleati stimarono opportuni sotto l'influenza pro- 
ponderante della Bulgaria, di mitigare le prete- 
se per giungere ad un risultato. 

Così si potè venire alla conclusione dell'armi 
stizio a tempo illimitato, senza resa delle piaz- 
ze forti turche assediate, che però non saranno 
vettovagliate. I turchi non rinforzeranno le 
linee di dove i due eserciti, provvederanno con- 
cordemente al vettovaglia- mento. 

Questo armistizio è naturalmente plasmato 
così, perchè si ritiene fermamente, che sarà se- 
guito dalla pace e non darà luogo ad una ripre- 
sa delle ostilità 

La Grecia ha però rifiutato la sua firma, per- 
chè trova non abbastanza favorevoli le condi- 
zioni per gli alleati 

Ma le vere cause del rifiuto vanno più proba- 
bilmente ricereate nel desiderio dei greci di ve- 
dere Adrianopoli fino da ora in mano dei Bulgari, 
perchè questi rinuncino a pretese su Salonicco, 
€ di più ,nel desiderio di non essere costretti. a 
sospendere le operazioni navali. 

Secondo le ultime notizie, pare tuttavia, che 
anche la Grecia abbia firmato l'armistizio: cer- 
tamente parteciperà alle trattative di pace. 

Queste trattative di pace cominoieranno nel- 
l’entrante settimana a Londra in duplice for- 
ma. Da un lato tratteranno i delegati Turchi 
coi delegati degli Stati baloanici, per venire ‘a 
conclusioni dirette: dall'altro lato-gli Ambascia- 
tori delle grandi Potenze a Londra si riuniranno 
per stabilire gli accordi sui punti, nei quali le po- 
tenze intendono intervenire a tutela degli in- 
teressi loro e dell'Europa. 

Così da queste abbinate conferenze dovrà u 
scire il trattato destinato a dar nuova forma all'O- 
riente europeo. 

Veramente tale compito appare fin'ora su ta- 
luni punti alquanto difficile. Vi è il conflitto 
austro-serbe e la questione albanese, la cui solu- 
zione, quando si sarà detto molto, non potrà che 
essere l'indipendenza e l'autonomia. 

In quanto al conflitto austro-serbo le varie 
notizie allarmiste di à sensation non pos- 
sono più far presa, perchè si è persuasi che una 
vera délente sì è prodotta. La Russia non ha cer- 
tamente velleità di conîlitti e l' Austria-Unghe- 
ria cogtinua amostrarsi moderatissima pure nen 
avendo ottenuto finora dalla Serbia una risposta 
soddisfacente per l'incidente del Console Pro- 
chaska. 

E non essendovi per giunta più alcun dubbio 
dopo il discorso di Bethmann-Holwex sulla soli- 
darietà della triplice alleanza si può fidare nella 
soluzione pacifica della divergenza. 

A Costantinopoli Kiamil si mostra anche più 
ottimista del solito, per quanto sia facile com- 
prendere che le proposte turche per la pace sono 
compilate in modo da poter essere ridotte, e 
di non poco. Tutto dipende ora dalle conferenze 
di Londra. 


teri 


L'avvenimnto parlamentare più saliente della 
settimana fu certamente il già menzionato di- 
scorso del Cancelliere germanico tenuto al Rei- 
chstag, nel qualo il sig. von Bethmann Hollwegla 
mirabilmente esposta la linea della Triplice, 
solidale nel volere mantenuta la pace senzi 
crificio degli interessi vitali di i 

Sul punto di vista general la politica estera 
tutti i partiti, meno il socialista, approvarono 
le dichiarazioni del Cancellieri 

Il Reichstag ha respinto con 170 voti contro 
140 una mozione di biasimo per il contegno del 
governo di fronte alla questione della carne nel 
problema del caro-viveri. 

Un grave conflitto parlamentare è scoppiato 
tra il Cancelliere ed il Centro cattolico , che mi- 
naccia il passaggio all'opposizione in segno di 
protesta contro l’interpretazione: data dal Con- 
siglio Federale alla legge contro i gesuiti. Il 
cancelliere . però ha ribadita l'interpretazione 
del Consiglio Fedexale indipendentemente dalla 
situazione parlamentare. 


ss 


Alla Camera austriaca si discutono i tre pro- 
getti militari,. presentati per completare la le- 
gislazione militare in caso di mobilitazione. Essi 
sono vivamente ostacolati da socialisti e czechi 
radicali, mala grande maggioranza pare decisa 
anche in vista della situazione .internazionale 
ad approvarla ad ogni costo. 

La Giunta del bilancio ha ripresa la discussione 
del progetto per la Facoltà giuridica italiana. 

— In Ungheria l'opposizione parlamentare 
protestando il suo più perfetto lealismo e patriot- 
tisno ha nondimeno dichiarato impossibile 
accettare le leggi militari nella loro forma ori- 
ginale. 

- 

. Anche il sig. Poincaré parlando alla Commis- 
sione degli esteri della Camera, ha nuovamente 
esposta la storia dei suoi passati, tentativi per 
evitare e poi localizzare la guerra ed ha opnfer- 
mata l'intenzione di tutte.Je Potenze di porre 
fine al conflitto in modo pacifico. 

Molto notato nelle afere diplomatiche l'an- 

|ransio che la Francia dovrà concludere.conven- 


zioni speciali con gli Stati balcanici a tutela 
degli interessi francesi. 

-- La Camera ha discusso, le leggi per i quadri 
della fanteria ed ha continusto le interminabil 
interpellanze sul conflitto tra Governo e maestri. 

Il generale Lyautey ha dato a Parigi le notizie 
più confortanti sul Marocco ed haavuto dal canto 
suo le istruzioni derivanti dalla conclusione del 
trattato franco-spagnuolo. . 

n 

Nel governo inglese è avvenuto un piocolo 
mutamento causato dalle dimissioni per grave 
malattia di lord Bridgeman primo Lord navale, 
che è stato sostituito dal ‘Principe Luigi di Bat- 
tenberg. 

— ll min. Churchill ha presentato il progetto 
per l'aumento del corpo degli equipaggi. 

“n 

La Duma ba sospeso l'elezione presidenziale 
per dare nelle altre cariche una equa rappresen- 
tanza ai partiti. 

Nella questione della Mongolia la Russia 
conta sulla iscenza cinese e non crede, che 
Teccitazione di Pechino possa portare a conflitti. 

- 


Il prino. ered. Ferdinando di Rumania si è 
recato a Berlino mentre il gen. Conrad won Hoet- 
zendorf è andato a Bucarest -a portare a Re Carlo 
le condoglianze personali dell'Imperatore Fran- 
cesco Giuseppe per la morte della sorella contessa 
di Fiandra. I due viaggi hanno posto nuovamente 
in evidenza gli eccellenti rapporti tra la Ruma- 
nia e gli Imperi centrali. 

Le elezioni senatoriali danno pure una grande 
maggioranza al gabinetto di concentrazione Jo- 
nesou. 

" 

Il pres. Taft ha indirizzato al Parlamento il suo ul- 
timo Messaggio prima di lasciare la Presidenza e na- 
turalmente questo documento è più un’apologia 
della sua presidenza che un programma per un 
avvenire affidato al partito, democratico. Tut- 
tavia egli cerca di attuare ancora nei pochi mesi 
che gli rimangono, alcuni punti secondari del suo 
programma e di più di fare approvare un progetto 
per la difesa nazionale. 

-" 

Nel Giappone è scoppiata una crisi ministe- 
riale. Il Gabinetto liberale presieduto dal march. 
Saîjonji ha dato le dimissioni non avendo trovato 
un ministro della guerra al posto del gen. Uyen- 
hara, dimessosi dopo che il governo non ha vo- 
luto accettare il suo programma di nuovi erediti 
militari. 

Dovrà andare al potere il partito Katsura Te- 
rauchi per quanto non concorde nemmeno lui 
nella questione de crediti militari. 


oltre a.-148 milioni di anticipazioni, per 
altri scopi. segnatamente militari e navali, 
per l'acquedotto pugliese ed altre pubbliche 
i ipazioni fatte dal 
Tesoro salirono a 660 milioni, dei quali ne 
furono reintegrati 234, che costituivano la 
circelizione dei Buoni ordinari del Tesoro 
a) .30 povembre scorso, mentre l'emissione 
dei Buoni quinquennali è devaluta esclusi- 
vamente a spese ferroviarie ed al riscatto 
di altri debiti. 


ss 

Riservando l'esame della previsione per 
T'esereizio 1913-14, a proposito del quale il 
Ministro nota gli aumenti di spese richiesti 
da: vari Ministeri, segnatamente da quello 
della Marina, l’on. Tedesco conchiude con 
un rilievo importante, che dimostra la po- 
tenzialità delle nostre forze finanziarie ed 
economiche. 

In. meno di 15 anni, il bilancio dell’Italia 
ha saputo sopportare 950 milioni di nuove 
spese effettive : saldare 400 milioni del de- 
bito esistente nel 1900: provvedere sinora 
a 236 milioni per le città colpite dal terre- 
moto, ad un miliardo per le ferrovie, & 
340 milioni per l’anmento dei funzionari e 
dei loro stipendi : estinguere cogli avanzi 
— esempio forse unico — 158 milioni di 
spese di gueri stituire tali disponibilità 
da fronteggiare. mezzi straordinari; 
oltre 500 milioni per la guerra libica ed ap- 
prestare i mezzi per una politica di progres- 
so nei vari rami, pur riducendo alcuni ag- 
gravi fiscali. 


“n 

Il G. d'Italia non è, tuttavia, soddisfatto 
— Gi rincresee assai — e trova che non si 
deve fare escsivo assegnamento sull’in- 
cremento continuo delle entrate. 

Che in questo assegnamento si debba es- 
sere prudenti, come del resto si fu-sempre 
finora, sotto tutti i Ministeri, compresi quelli, 
benché brevi, dell’on. Sonnino, si comprende 
perfettamente: ma che questo incremento 
progressivo non debba servir di base per 
provvedere alle crescenti esigenze, è un as- 
surdo, quando esso si verifica da 14 anni | 
e quando non solo in Italia, ma in tutti i 
paesi, si manifesta un costante progresso | 
nelle varie branche dell’attività economica. 

Del. resto, siecome questo non è il tema 
del momento, noi siamo lieti di poter con- | 
cludere che l'esposizione finanziaria dell’on. 
Tedeseo è un documento così chiaro, sin- 
cero e persuzsivo, che otterrà ndubbiamen- 
te, come lo ha ottenuto alla Camera, il con- 
senso ed il plauso del paese. 


La guerra e la finanza 


Mentre perdurava, più di quanto si fosse 
supposto all’inizio, la guerra nell'Africa me- 


ridionale, 
Comuni interpellò il Governo per sapere 
quanto avesse costato fino a-quel momento 
la guerra e se fosse in grado di prevedere 
quanto si sarebbe dovuto ‘spendere ancora. 

TI Ministro delle Colonie, ‘che era Joè 
Chamberlain, l’intrepido uomo di $ 
nei primordi della nostra impresa. libica in- 
sorse, colla sua voce autorevole, contro la 
tendenza poco simpatica li una parte della 
stampa inglese, per l’ardita nostra inizia- 
tiva, rispose laconicamente : i conti li faremo 
dopo la guerra 

Non sappiamo se il nostro giovane Mini- 
stro del Tesoro ricordasse la risposta del- 
l'illustre vegliardo : certo è che sollecitu- 
dine maggicre di quella da Jui spiegata nel 
render conto al Parlamento delle spese della 
guerra libica e della conseguente situazione 
delle nostre finanze, non si poteva desi- 
derare. 

E infatti la Camera, si può dire unanime, 
non solo gli ha manifestato ieri, interpretan- 
do il sentimento generale del paese, la sua 
compiacenza per la sollecitudine spiegata, 
ma ben anche per la chiarezza e la since- 
rità della sua esposizione finanziaria: di- 
guisachè a noi non rimane che il facile còm- 
pito della sintesi. 


sr 


H consuntivo 1911-912 si è chiuso, mal- 
grado la guerra, con un avanzo di 101 mi- 
lioni, onde l’on. Ministro così. commenta 
questo insperato risultato : 


Un bilancio che per nove mesi si esercita durante 
la guerra, e, melgrado una diminuzione di 44 milioni 
nei redditi doganali e ferroviari, dà il più lauto bene- 
fizio di cui abbia fin oggi goduto il Tesoro italiano, 
un bilancio che , pur continuando l'agile ritmo delle 
spese, giunge a saldare con gli avanzi ben 158 milioni 
di spese di guerra, ha tale robustezza organica da poter 
ispirare la più tranquilla confidenza nell'avvenire. » 


L'’assestamento 1912-13 presenta un avan- 
zo di 53 milioni e mezzo, nonostante 67 mi- 
lioni e mezzo di maggiori spese, in specie 
per opere pubbliche (non comprese, natu- 
ralmente, quelle della guerra) e la previ- 
sione per il 1913-14 presume un avanzo di 
66 milioni, nonostante siano già considerati 
altri 40 milioni di nuove spese — escluse 
sempre, s'intende, quelle della guerra. li- 
bica, sulle quali il Ministro fornisce i sé- 
guenti dettagli : 

La legge del 28 marzo ultiw.u, nel sistemaro le. an- 
ticipazioni fatte dal Tesoro ai Ministeri della guerra e 
della marina, che alla fine di febbraio ascendevano 
a 170 milioni, autorizzò un fondo di 35 milioni da 
ri nel bilancio della guerra; ed a fronteggiare la 
iva spesa di 205 milioni destinò in parte l’a- 
vanzo acceriato a tutto l'esercizio 1910-11 e quello da 
accertarsi al 30 giugno 1912, disponendo che per la 
somma residua sia da stanziare uno speciale assegno 
negli esercizi dal 1912 -- 13 al 1917-18. 

Successivamente e fino al 30 novembre scorso. fu- 
roncanticipati dal Tesoro altri 342 milioni, a rimborsa 
re i quali il Governo proporrà di devolvere l’avanzo 
dell'esercizio in corso e di iscrivere la rimanente som- 
ma nei bilanci dal 1913-14 al 1918-19. 

Verrà poi chiesta una somma a calcolo di 200 mitio- 
ni per ulteriori spese militari in Libia © per continuare 
le riparazioni alle navi e l’opera di rifomimento dei 
magazzini in Italia» 


E così, senza scosse per il’ bilancio, surà 
liquidato tutto -l’onere finanziario dipen- 
dente dalla guerra ‘libica. 

A buon diritto, quindi, e giustamente, il 
Ministro rileva come la previdente politica 
del Tesoro ed il progressivo aumento delle 
entrate abbiano consentito’ alla Cassa’ di 
fornire, dall’inizio della guerra-a tutt'oggi, 
512 milioni per le spese-della guerra: stebsa, 


un membro della Camera dei | 


‘ato, che 


IPOLITICA E DIPLOMAZIA 


I dispacci col quadrettino Bi nero sono della notte 


(S) Pietroburgo, 7. — Oggi parte per Bucarest. il 
Granduca al. Mikailovic con una delegazione. militare, 
‘incaricata di consegnare al Re il bastone di feld-mare- 
sciallo dell’esercito russo. Ì 


nato. 


($) Bucarest, 7. — Il Principe ereditario è ritor- |: 


La querra nei Balcani 


NEL MINISTERO TURCO 


(8) Parigi. 7. — L’Ezeelsior ha da Costantinopoli: 
che sono imminenti i cambiamenti nella costituzione 


id pascià. E' anche propabile il cambiamento dei 
Ministri della Marina e della Pubblica Istruzione. 


TURGHIA E BULGARIA 


HI (5) Costantinopoli, 7 (Ufficiale. Il Valì di Adria= 
nopoli ha telegrafato il 4 corrente alle 9 di sera: 
| Il nemico, prima della firma dell'armistizio e con 
{ l'intenzione di avvicinarsi ai forti, ha eseguito ‘un at- 
i tacco generale al sud, al nord, all’est, e dalla parte di 
Marase, con tutte le forze di fanteria e di ‘artiglieria. 
Ma i nostri valorosi soldati banno respinto le truppe 
con una grande cnergia e non hanno portato indietro 
di un passo le posizioni avanzate che occu 

Durante la terribile battaglia durata dieci ore, il 
nemico ha subito fortissime perdite e ha dovuto bat- 
| tereinritirata da tuttele parti in condizioni deplore. 
voli. 

Il nemico ha tirato sulla città 70 granate circa, senza 
però provocare grandi danni. 

TURCHIA E GRECIA. 


— Siannuncia che un battaglione gre- 
co ha occupato Syrraton e San Giorgio, situati a 
quattro ore di distanza da Gianina. 


I GREGI A SANTI QUARANTA. 


EE (6) Atene, 7 — Il comandante della corvetta 
a vapore Georgantas telegrafa via Corfù al Ministero 


Siamo arrivati dinanzi a Santi Quaranta alle ore 8. 
La bandiera greca è stata issata tra un indescrivibile 
entusiasmo. E’ cominciato lo sbarco senza incontrare 
alcuna resistenza. 


TURCHIA e MONTENEGRO 
(S) Gettigne, 7—Il Ministro' di Germania a Cet- 
| tigne ha ricevuto lo sceicco di Nazim pascié, coman- 
dante in capo dell'esercito ottomano, il quale gli ha 
dato l’annuncio ufficiale della conclusione dell’ar- 
mistizio. CI 

Il Ministro tedesco ha pregato il Ministro degli 
esteri di comunicare la notizia, per mezzo di up par- 
lamentare montenegrino, ad Hassan Riza bey, co- 
mendante delle forze turche di Scutari. 

E (S) Cettigne, 7. Un parlamentare montenegrino 
ha rimesso oggi al comandante di Scutari una copia del 
dispaccio, che annuncia le condizioni dell'armistizio. 

L’artiglieria turca di Tarabosch ha fatto fuoco ieri 
» parecchie riprese sulle posizioni montenegrine di 
Chroka; i montenegrini rispettando gli obblighi del- 
l'armistizio non hanno risposto. 

Tutti gli eserciti restano nelle loro posizioni fino 
alla fino dei negoziati di pace. 


SQUADRA GRECA PRESSO I DARDANELLI? 

IES) Costantinopoli 7 — Le autorità dei Dardanel- 
li annunziano che è stata scorta una squadra greca 
composta di sei navi alle tre e mezzo del pomeriggio in 
vista dei Dardanelli. . : 


Le trattative per la pace 


Mariedì vigilia del’anniversario della battaglia di 
Plewna arriverà con treno speciale il granduca Al. Mi- 
Kailovitzch incaricato di consegnare al Re Carlo il ba- | 
stone di felci-maresciallo dell'esercito russo. | 

Ei (6) Pietroburgo, 7 — Il Granduca Nicola Mi. | 
kailovic è partito stasera col suo seguito per Bucarest, | 
per consegnare al Re Carlo il bastone di Maresciallo 
dell'esercito russo. I personaggi di questa missione so- | 
no stati presentati ieri allo Czar. 

ES (5) Bruxelles, 7 — Il Re, che è completamente | 
ristabilito, ha ripreso le sue occupazioni quoridiane. | 

(S) Costantinopoli, 7 — Le trattative relative | 
alle riforme nel Libano non progrediscono. L'accordo | 
non è ancora stato raggiunto. 

Mentre il Governo di Said Pascià aveva proposto 
per il Governo del Libano Sinapian, ex Ministro dei 
lavori pubblici, il Gabinetto di Kiamil padcià, ha pro- 
posto un nuovo candidato Kurumgian, sottosegretario + 
agli affari esteri. 

Si assicura che i musulmani del Libano appoggia- 


Sabba pascià, ex Ministro delle finanze in Egitto. 


AUSTRIA E SERBIA 
(8) Parigi, 7. — I giornali hanno da Vienna: Il Mi- 
nistro di Serbia a Sofia sarà prestissimo inviatoa Vien- 
na munito di pieni poteri per appianaro le divergenze 
austro + serbe. 


Da Parigi 


(Nostro fonogramma della notte) 


PARIGI, 8 (ore 0.50). — Si commenta fa- 
vorevolmente l'adesione delle Potenze del- 


Ambasciatori che si 


sciatori avverrà contemporaneamente alla 
conferenza turco-balcanica. Tale coinciden- 
za, secondo l'opinione prevalente in questi 
circoli politici, non potrà che favorire la re- 
golarizzazione delle questioni sollevate da- 
gli avvenimenti d'Oriente. 

— ll Temps si afferma informato da fonte | 
autorevole che l’alleaniza balcanica non è per 
nulla scossa. Le divergenze sorte tra gli al- 
leati saranno regolate di comune accordo. 
Ad ogni niodo, esse non sono tali da compro- 
mettere la saldezza. della Confoderazione | 
balcaniea. 

Si smentisce pure la notizia tendenziosa | 


tra la Turchia e la Grecia. Tali notizie ver- | 
rebbero lanciate ad arte per suscitare so- 
spetti tra gli alleati. _. 

— Telegrafano da Berlino alla Liberté che 
in quei cireoli polgioi si accentua l’impressio- 
ne ottimista ‘circa la soluzione delle questio- 
ni balcaniche. Si crede sapere che.la Serbia, 
arrendendosi ai consigli di moderazione, si 
mostrerebbe. disposta’ ad una transazione. 
D'altra parte; l'adesione dell’Austria-Unghe- | 
ria alla proposta inglese ‘per una riunione 
degli Ambasciatori è considerata come un 
fattoré rassicurante. Nel complesso, si. ri- 
tiene che la. volontà delle Potenze di mante- 
nere la pace finirà per prevalere. 

—,Telegrafano da Costantinopoli che il 
Consiglio dei Ministri ha deciso di concedere 
l'autonomia all’Albania. + 

Vennero poi discusse le istruzioni da dar- 


ti dall'Inghilterra si.adopérano per la candidatura di | 


la Triplice Alleanza alla Conferenza degli | 


Si conferma che la riunione degli Amba- | 


che negoziati segreti siano stati intrapresi |@ 


Cettigne. 7 ‘—.i delegati montenegrini alla con- 
ferenza di Londra hanno-ricevuto istruzioni precise 
stabilite ieri dal Consiglio dei Ministri che è stato te- 
nuto sotto*la presidenza del Re. 

Una domanda essenziale del Montenegro èla cessio» 
ne di Scutari. 

I delegati nontenegrini si fermerannoa Parigi ove a- 
vranno un colloquio col Ministro di Serbia e coi dele 
gati serbi che passeranno pure per Parigi. 

(S) Atene, 7. — Ore 11.10. Circa la conferenza 
turco-balcanica a Londra corre voce che Sculudis 
esiterebbe ad accettare l’incarico di plenipotenziario 
e considerando che Guesciofî e Pasie si recheranno a 
Londra si ritiene possibile che vi si recherà Venizelos 

Secondo l’Afhenai Guescioff avrebbe chiesto ai suoi 
colleghi serbo e greco di pariecipare alla conferenza, 

Durante l'assenza di Venizelos il Ministro Coro- 
millas avrebbe l'interim della presidenza a Stratos 
| quello della guerra. 

(S) Belgrado, 7 — I delegati serbi per i negoziati 
di pace che avrarino luogo a Londra sono: Stoyan 
| Novakevic, ex Presidente del Consiglio dei Ministri; 
| Ardrea Nicolic, Presdente della Scupscina; e il dot- 
| tor Milenko Yyesnic, Ministro di Serbia a Parigi. 

Ad essi sono stati aggregati il generale Pietro Bu- 
yovic ed il tepente colonnello Jivoine Paulovie: 

:S) Atene, 7. Il viaggio a Londra di Venizelos 
| sembra confermato. Non è sicuro che il Presidente del 
| Consiglio vi si debba trattenere fino alla fine delle 
trattative, dato che la missione greca per i negoziati di 
pace, la quale ha alla testa Sculudis, conserva il.suo 
mandato. 

Si annuncia pure che a Londra si incontreranne 
off, Venizelos e Pasic. 

L'Estia scrive a questo proposito : 11 modo in cul 
è stato fatto l'armistizio ha fatto nascere parecchi 
sospetti sull’accordo fra gli alleati. L'incontro: dei 
Presidenti del Consiglio a Londra concorrerà felicemen» 
| te allo svolgersi dei negoziati. 

Domani sono attesi a Laurium quattro mila prigio» 
nieri provenienti da Salonicco. 

Essi saranno trasportati ‘nell'isola. di 
| Maconisse, presso Laurium; ovesono stat 


| trecento tende. 


{E (5) sotia, 7. L'Agenzia Buigara anuvnzia: "Son 
stati nominati plenipotenziari per la pace: Il Presiden- 
te della Sobranje Daneti. il Ministrodi Bulgaria a Lon 
dra. Madjarow, e il generale Paprilow, il colonnello 
Jo, vv è stato nominato delegato tecnico. 

1115) Londi Secondo telegrammi ricevuti og- 
gi dai circoli greci di Londra: non esiste fra le nazioni 
balcaniche alcun malinteso. 

Si afferma che la decisione della Grecia relativa 
all’armistizio è stata presa nell'interesse senerale degli 
alleati. Non si può ottenere alcuna informazione ® 
proposito di quando la Gr rmerà l'armistizio. 

(5) Gestantinopoli, 7. L'armistizio è stato an 
nunziato i. alla popolazione. 

Ho costanti i, 7. (Ufficiale). Lo trattative 
di pace cominceranno il 14 dicembre a Londra. 

E (5) Costantin — Il Ministro degli esteri 
‘ha dichiarato di ignorare quali siano lo intenzioni del- 
la Grecia, a proposito dell'armistizio e delle’ trattati 
ve di pace. 

Il Consiglio dei Ministri si è occupato di stabilire 
© basi per lo trattative di pace. 

(S) Sofia, 7 — I plenipotenziari bulgari per le 
trattative di paco non ‘sono ancora definitivamente 
nominati. 1 candidati probabili sono: Il Presideg= 
te'della Sobranje Doneff e l'inviato bulgaro a Londre 


si ai delegati che jo alla Confe- 


renza turen-balcanica. Ta prima. questione | 


da trattarsi concernerà il 
«FASI veglia 


jarov. } 
[(S) Sofia, 7 — Daneff partirà domani pet Buce» 
it, donde si recherà a Lo se 


I 
| 


Pensioni liquidate dalla Corte dei conti. 
Disposizioni nei personali dipendenti dai Min 
di Grazia e Giustizia e dei Culti e del Tesoro. 
ca 


Bollettino dei Ministero di Grazia e Giustizia: 
Fommario. Parte ufficiale - Avviso - Dispreizioni 
nel personale dipendente dal Ministero - Registra- 
zione di decreti alla Corte dei conti — Posti vacanti 
Calto - Defunti. 

Parie non ufficiale - Abbonamento alla raccolta 
delle leggi in edizione ufficiale per l'anno 1913. 

Nella Magistratura. 

Moroni cav. Giulio Cesare, presidente del tribunale 
di Castiglione delle Stiviere. è collocato a ripaso. 

Bossoni cav. Pietro, presidente del tribunale di 
Pavullo, è tramntato al tribunale di Castiglione delle 
Stiviere. 

Campolongo car. Francesco sostituto procuratore 
generale presso la Corte d'Appello di Napoli, è nomi- 
nato sostituto procuratore generale della Corte di | 
esssazione di Torino. 

. Balladore cav. Carlo, presidente del tribunale di | 
Bobbio è tramusato a Tortona. 

Zini cav. Costanzo, presidente del tribunale di 
Lodi, è tramutato al tribunale di Bobbio. 

Terragni cav. Manfredo, già presidente di tribunale | 
în «pettativa continua nell'aspettativa stessa 

Vignolo cav. Stefano sostituto procuratore generale 
presso la corte d'appello di Brescia, è tramutato alla | 
procura generale presso la Corte d'appello di Torino 

Gigli cav. Arrigo, procuratore del Re di Bozzolo. è 
nominato sostituto procuratore generale presso la 
Corte d'appello di Brescia. 

A . Ferdinando, giudice presso il tri- 
© di Roma, è nominato consigliere della Cort 
lo di Trani. 

Beonio car. Gabriele, giudice del tribunale civile 
e penale di Milano, è nominato consigliere della Corte 
d'appello di Milano. 

Rossi Pietro. giudice del tribunale di Udine în aspet 
iativa è confermato nell'aspettativa stessa. 

sv 


R. Esercito Son 
riposo, i ter 


collocati: 
colonnelli Donati cav. Luigi | 
n°. e Nocentini cav. Angelo del genio, 


già in aspettativa; il capitano Cejardi Ruggiero fant. 
già in aspettativa in posiz.one ausiliaria; il colonnello 
Batiaglia cav. Federico dei lancieri, Vercelli; il ten 
colonnello Casso Ariuro del 13° fanteria: 

aggiori Pozzo cav. Secondo del 26° e Rossi car. 
Edgardo del 47° fant. i capitani Barbati cav. Amedeo { 
del 42° Pilo Orazio del 46° fant. e Borghi Giovanni 


del 7 


cavaliere 


im 


in aspettativa. il tenente Cianca Silvio del 29° 
fant. per infermità proveniente da cause di servizio. | 

Il tenente medico Bonifacio Giuseppe, già in aspet- 
tativa, è dispensato dall'effettivo servizio ed inscritto 
nel ruolo di complemento. 

— Sono richiamati dall'aspettativa il colonnello 
Cappa Barola Giuseppe dei lancieri Vercelli ed il 
festa Giovanni al 1° faat. 

7 romosso al grado superiore il ten. col. 
Caorzi cav. Andrea del 2° artigl. 

— Il maresciallo Buratti Umberto del corpo di 
occupazionedella Libia è nominato sottotenente nel- 
l'arma dei carabinieri reali. 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 
. ‘Alta Italia., 

Toria 5) — Giunge in questo momento 
notizia che è stata violata- a quanto sembra, stanot- 
te — la tomba della Principessa Elisabetta, nella cri- 
pta della basilica di Superga. Vennero asportati i 
gioielli. 

La notizia ha prodotto enorme impressione. Man- 
cano maggiori particolari. 

Stamane è stata trovata strangolata nella sua 
abitazione tale Bianca Donati, di anni 28. Sembra 
che la causa dell'assassinio sia il furto. 

[EI Torino, 8 ore 0,20. La profanazione della tomba 
della compianta Duchessa Elisabetta di Genova fu 
scoperta dal custode della Basilica di Superga, Giusep- 
pe Marino. 

I malfattori che dovevano essere cinque o sei, pene. 
trarono di notte nelle cripte, dopo divelta una delle 
grosse sbarre che tra le due colonne di granito impedi- 
scono l'accesso al Cancello della Basilica, di cui rup- 
pero i lucchetti. 

Il nuovo sepolero di S. A. R. la Duchessa di Genova 
non è ancora definitivamente sistemato; riuscì quindi 
agevole togliere una piccola lapide provvisoria di 
legno recante inciso soltanto il nome della Principessa, 
nonchè un lieve riparo di mattoni. 

I malfattori fecero saltare il coperchio della bara di 
noce e tagliarono con forbici adatte quella di zinco, 
rompendo quindi la cassa racchiudente l'Augusta sal- 
ma, la quale però non ha nessuna traccia di manomis- 
sione. 

I malfattori asportarono solo qualche collana. 

Il Prefetto della Basilica, Mons. Brielli, è subito ac- 
gorso da Torino insieme a parecchi funzionari che 
hanno iniziato diligenti ricerche. 

Piacenza, 7 — Un’automobile condotta dal proprie- 
tario sig. Antonio Anselmi, e nella quale si trovava 
pure il fattorino Luigi Ambrogi, percorreva ieri sera lo 
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Fino al Delitto 
di GIULIO LE GASTYNE 


Traduzione di A. Del Valle de Par 


PARTE TERZA . 
L'amore vittorioso 


Iv 


ll corpo della Chavigny era stato tratto dal fri- 
gorifero e disteso su di una tavola, avvolto in un 
lenzuolo, lasciando bene in mostra le orribili feri- 
te del viso. 

La tavola fu nascosta dietro una tenda. 

Passarono dei minuti di ansia, poi fuori succes- 
se un tramestio; carrozze che si fermavano, rumo- 
ri di voci, un mormorio di folla riunita. 

Un uomo venne a dire: 


Entrarono i magistrati e i poliziotti. 

Poi un uomo ammanettato fra due guardie, che 

Andrca riconobbe, per l'uomo scorto in casa di 
madre, 


forestieri), di essi provenivano 90 dal Piemonte e Lizu- 
ria, 380 dalla Lombardia, 65 dal Veneto, 124 dall'Ita- 
lia Centrale, 90 dal Mezzogiorno, 35 dalle isole. 

renze da professori delle vario Universi 


ferenze che furono largamente frequentate anche da 
medici non inscritti. 


——_______________________m 


dogli il giudice domandato per la decima volta for: 
se se fosse disposto a far delle confessioni, l'uomo | 
rispose con un sussulto d’impazienza. 


tima apparve. 
fece atto di retrocedere, 


do ed aveva eslamato: 


rite? domandò il giudice. 
zione vi tradisce. 


tel Sono innocente, lo giuro. 


fu vostra amante. 


te 


ion ga 
e fu ricoveratoîn condizioni disperate all’ospadale 


Gtafia Contrafeì. 


tra le più apprezzate dai bibliofili. Livorno perde con 
lui uno dei suoi migliori cittadini. Gli si preperano s0- 

Reggio Emilia, 7: — Si ha da Guastalla che dal 
vicino Comune di Gualtieri è impro vrisamente scom- 
parso l’esattore Angelo Rabitti, che era anche cas- 
sere della Banca Operaia. Da una verifica subitofatta 
riò sultche il Rabitti ha lasciato un ammnaco di 
L 42.000. L'Autorità ha disposto per la gicerca del 
colpevole, telegrafando alle Questure dei paesi di 
frontiera. Si crede però che il Rabitti sia già all’estero. 
Il fatto ha destato sorpresa anche perchè il Rabitti. 
che conduceva vita modestissima, era da tutti rite- 
nuto un galantuomo. 


lialia Meridionale, 
T-1ma della nostra provincia 


ate ieri sera, sotto la presidenza 
Carlesimo, per protestare contro il ritardo 
nel pagamento degli stipendi. Fu stabilito di intensi- 
ficare l'agitazione con comizi da tenersi nei principali 
Comuni della provincia e precisamente a Apice, Buo- 
nalbergo, Paduli ed 
RE (S) Marcedusa, 7. 11 Sindaco ha inviato al Pre- 
sidente del Consiglio on. Giolitti. il seguente dispaccio: 
La popolazione italo-albanese di Marcedusa riuni- 
ta a comizio mi incarica di fare voti che il Govemo 
italiano garantisca la libertà e la indipendenza della 


madre-patria. 
Nelle Isole 


Cagliari, E' stata accolta con viva soddisfa. 
zion dalla cittadinanza la notizia che, per disposizio- 
ne del Ministro della P. I. verrà is! ita in Cagliari 
quanto a una sezione di liceo moderno. 
ha da Nulvi cge il ragazzo undic 
nio Canalis, appartenente a distinta famiglia, reca- 
tosi in campagna per diporto, trovò dei funghi 
portò a casa, dove li mangiò. Fu subito colto da atro- 
ci dolori. Ogni cura fu inutile: il povero ragazzo dopo 
qualche ora spirava. 


+» 


Servizio radiotelegrafico. 


Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comuni 
Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 


telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che | 


saranno in comunicazione oggi, 8, 
sotio indicate, 


con le stazioni 


Montevideo e Seydlitz, con Capu Mele e Palmaria | 


— Manuel Calvo, Ozjordshire e Konig Wilhelm I, 


con Capo Mele — Mendoza, con Capo Sperone e | 


Castiadas — Ancona, con Castiadas Castel Sant Elmo 
Herefordshire e Moloja, con Isola Chiesa 6 
Sferracavallo — Goorka, con Isola Chiesa e Castel 
Sant'Elmo — Pri 
tElmo e Forte Spuria — Prinzess 
ranto — Martha W 
e Viesti. 


Relazione al Governo 
sugli Istituti clinici di Milano 
Al Ministro della P. L è pervenuta in questi giorni 
la voluminosa relazione sulle scuole mediche superio- 
ri di Milano con tutti i dettagli riguardanti le vario 


forme di attività esplicata man mano nei primi sei an. 
ni di funzionamento. 


In questo volume sono resi noti molti particolari, | 


di cui il pubblico ha scarsa notizia. 

Per il fatto della costr 
le supericri mediche milanesi a carico deglienti loca 
li il Ministero della Istruzione si è assunto annualmen. 


te il peso di lire 12200 aumentate di lire 5000 colla leg ! 


ge universitaria del 1909, citre l'antico assegne di li 
re 8000 per la R. Scula di Ustetricia. A fianco del 
contributo del Ministero dell'issruzione stanno i con- 
tributi degli enti Iccali che per 1 vari istituti superano 
le lire 250 mila annue. 

Oitre la donazione fatta dall'ing. 
gio di queste scuole mediche che ammonta a circa un 
milione, vi sono altre donazioni per circa un mil 
cui hanno partecipato, oltre il Re, il sen. Ro 
gnorina De Marc] 


ne, a 


i. il comm. Devoto, il comm. Bona- 
er, ecc. Inoltre Ja Cassa di Rispar. 
mio, in varie riprese, ha assegnato circa 500 mila lire, 
mentre il Comune ha speso per i tre grandi edifici de. 
gli Istituti Clinici oltre tre milioni. Tutti questi parti. 
colari che non pcssuno non impressionare favorevol. 
mente, concorrono a far approvare la norma che ha as 
sunto lo Stato in fatto di 1innovaziune di scuole supe- 
Ticri: di integrare cioè i contributi Iccali; e l'esempio 
i Milano è veramente unico, quando si pensi alla m 
stia del carico assunto per essi dal Ministero della 
‘gnamenti dati dai quattro professori ufficia. 

li, da sci incaricati e da parecchi liberi ducenti hanno 
avuto nei sei anni oltre 800 medici insetitti (di cui 40 


Nello stesso tempo vennero tenute oltre 100 confe. 
italiane, con 


Tletti clinici di cui sono provveduti i vai 


insegnan- | 


Era pallidissimo, ma sicuro. 
Lo collocarono davanti alla tenda chiusa, eaven- 


— Non posso confessare quello che non hofatto, | 
Il magistrato ordinò di aprire la tenda e la vit. 


Fu uno spettacolo allucinante. e Ugo Renato 
‘a diventato più palli- 


— Che cosa orribil 
—; Con che cosa avete fatte quelle orride fe. 


Orsù confessate, vedéte bene che la vostra emo- 


— Ma signore, non sono stato io che le ho fat. 
— Avvioinatevi, la riconoscete? 

— Se la riconosco, eppure non è riconoscibile. 
— E' la signora Chavigny, ovvero Moriac, che 


signore. 


fa 


enne, Anto- 


* Eilel Friedrich, con Castel San- | 


| immortale: 


Valerio a vantag- | 


i fa gi | 


| esposto a ritornare al bagno. No, 


presso il nonno, 
ratore Latour vostro padre? 


zione era sfuggita ad Andrea e prima che Ugo a- 
vesse potuto rispondere alla domanda, tutti si 
volsero al giovane che nessuno aveva scorto. 


e domandò: 


soltanto dopo 


— Ecco come avete contreccambiato la sua 


—, Giuro che non sono stato io. 


bontà»' 


Non avevo ra. 


gioni di volerne alla-signora. 


= Vi gelo Freseiiato una sera da lei e l’ave: 


— Sì questo è vero. 
— Dunque ce laverate con lei. © 
Quella sera ero furibondo perchè aveva ri- 


fiutato di ricevermi. Ma in seguito 'avesocazdo 
‘ta‘e ci eravamo riconoiliati. È poi non è al mo- 


portato dovunque il contributo delle nuove scuole mi- 
lanesi. Dalla relazione risulta anche dimostrato l'ef- 
ficace avanzamento nella carriera scientifica di non 
pochi discepoli appartenenti alle scuole milanesi e dei 
medici pratici e condotti che vi si inscrissero. Come 
centri di produzione scientifica, di attività didattica 
e di propaganda di igiene pratica e sociale gli Istitu- 


ti risultano essersi gagliardamente affermati, e poichè . 


gli Istituti banno frequentatcri di ogni parte d’Italia 
e delle colonie, essi assumono e svolgono una vera fan- 
zione nazionale. 

Il volume si chiude con una serie di documenti legi- 
slativi ed amministrativi attinenti alla creazione e al- 
l'esercizio degli Istituti. 

E” poi riprodotta lasentenza della Corte d'Appello 
di Milano colla quale veniva definitivamente assicu- 
rato alle scuole mediche di Milano il lascito Valerio. 

Questa importante esposizione che rende il dovuto 
omaggio ai promotori delle scuole milanesi ha valore 
non solo per Milano, ma per tutti i centri universitari 
italiani i quali meritano di poter più largamente con- 
tare sulla beneficenza illuminata dei ricchi, industria. 
li e possidenti, che nel favorire lo sviluppo della pro- 
duzione scientifica non stanno all'altezza di quello 
che si fa in Germania, Inghilterra e Francia. Col ride- 


tifica del paese deve ricevere nuovi aiuti e maggiori con- 
forti. 


—_ ——_ —— FTrw»—rrrr 
UN RICORDO DI GIUSEPPE MAZZINI 
A LONDRA 
— Sulla casa abitata da Giuseppe 
Mazzini durante l'ultimo periodo della sua residenza 


(S) Londra. 7 


| 
| in Londra, è stata apposta una lapide commemorati. 
| 


va la quale sarà inaugurata il 14 dicembre alla presen. 


za dei rappresentanti delle istituzioni italiane in In. | 


ghilterra e del R. Ambasciatore marchese Guglielmo 
Imperiali. , 

La lapide, che porta anche un medaglione dell'Apo- 
lo italiano, è stata modellata e fusa dallo scultore 
Fiorini a spese del Prof. Stauder. 


Lo scoprimento darà mogo ad una simpatica festa | 


della colonia italiana. 


__ Drammi di terra e di mare 


Incendio nell’officina elettrica di Parigi. 


El (©) Parigi. 7. Un incednio è scoppiato nell'ofi- 
ina elettrica di Parigi situata a Seint-Den 
Manea ja luce in parecchi quartieri del ntro del- 


la città. Parecchie linee della 


Parigi, 7 — L'incendio 
Denis è i 


ricolo è eliminato. 
egnalaia alcuna disgrazia di persone. 


TEATRI ef AR 


Drammatica — Oltre alla nuova commedia 
sari rappresentata al G - nell'autunno 1913, 
Enrico Bernstein sta nliimando una commedia in 


mnna: 


tre atti, Il segreto, che il pubblico dei Bouffes Pari- ! 


siens giudicheré nella stagione prossima. 
Il segreto, che sarà del genere del fortunato Ladro, 
avrà com'esso solamente sci personaggi. Madame 


Simone e Victor Boncher saranno i creatori del nuo- | 


vo lavoro. 
sv 
Lirica —La prima opera italiana che sia stata data 
a Parigi fu l'Or co di Luigi Rossi, che il cardinale Maz- 
zarino fece eseguire nel Palais Roval il 2 marzo 1647 


| da «cantanti italiani. La rappresentazione suscitò 
ne ed esercizio delle seuo- | 


proteste e pettegolezzi: l'argomento fu giudicato 
i musicisti francesi suscitarono un ve- 
spaio contro una giovane cantante la cui vita era 
scandalosa: le donne della Corte li appoggiarono: 
ifinanzieri gridarano al fallimento, perchè la messa 
ir iscena era costata enormemente. Il successo del- 
l'opera fu grande; ma i pettegolezzi di Corte lo re- 
sero poco duraturo: Mazzarino resistette contro la 
Regina stessa, che ordinò subito w 
in musica. Poi l'impopolarità dell'Orfeo fece anche 
delle vittime; il macchinista del teatro fu persegui- 
tato, imprigionato, durante la Fronda e la sua vita 
fu in pericolo, come lo fu quella degli altri italiani, 
restati a Parigi, che avevano partecipato alle rappre. 
sentazioni de.l 1645 e del 1647. Sparito dalla scena 
l'Orfeo il nome di Rossi si diffuse in Inghilterra, anche 
e, sovratutto, coi 
rose, che sono contenuie in molte raccolte frano 
inglesi. Torna:o in Italia, vi fu male accolto perchè 
confessava che la sua musica doveva all'arte fran- 
cese la grazia e la piacevolezza. 
" 

Anfiteatro Corsa. — Oggi, domenica, 8, alle 15.30 
concerto orchestrale diretto da Vittorio Gui. 

Il programma è il seguente : 

1. Handel — Concerto grosso n. 23 in si minore. 


2. Schumann — Adagio e Scherzo, dalla sinfonia 
n. 2 in do. 
3. Weber — Euryanthe — Ouverture. 
4. a) Sammartini — Aria. 
5) Bech — Gavotte © Passcpied - dall’: Ouver- 


ture » in do maggiore. 
5. Roger-Ducesse-“arabanda — Poema sinfonico. 
6. Smareglia — La inlena — Scena di seduzione 6 
lamento nel bosco. 


—_——_—————m——m 


mento in cui ritiravo mia figlia con me...mia figlia 
a cui voglio fare un avvenire felice, che mi sarei 
signore, non s0- 
no io che ho ucciso la signora Chavigny.Io sono 
Innocente, innocente! 
Senza aver l’aria commossa 
ghi il giudice domandò: 
— Vostra figlia prima di 


per questi dinie- 


4 enire con voi, era 
signor Daubigny, l'antico procu- 


Udendo il nome Daubizny, una sorda esolama. 
Con passo rigido, il giudice mosse verso di Îni, 
— Signore, chi è lei e che fa qui? 


Tutto sconvolto Andrea rimase senza voce, e 
un momento potè rispondere: 


in riunioni scientifiche, in corsi dati all’estero hanno 


starsi di tante energie nazionali, la vivaattività scien- | 


fetropolitana sono in- 


che | 


| Cav. Enea Gallina 


e autore di cantante e di arte amo- | 
| sedeva al banco della difesa. 


| nanza dei creditori: 21 dicembre — Termine utile per 


| né, pizzicheria, via Madonna de’ Monti n. 62e piazza 
| Foro Traiano n. 53 - Omologato il concorda'o conclu- 


— Signore, sono il figlio. 
Siccome il magistrato aveva l'aria di non ca. 


pire, il cancelliere si avvicinò per dare schiari- 
menti. # 


Il prevenuto averido visto è riconosciuto l'in- 


namorato di sua figlia, disse: 


— ll signore è figlio della signora Chavigny... 
ama mia figlia... io lo.sapevo ed svevo intenzio. 


ne di unire i due giovani, il figlio della Moriac e la 
figlia d'Ugo Renato Letour 
sono andato a Perros ed.ho 
meoo. 


‘mia figlia. Per questo 
ricondotto mia figlia. 


Crede lei che aviei 


cusato dell'assassinio di sua 
me 


A tutto il 15 novembre - riferisce l'Arte Dramma- 


tica» — il 


Corse ai Parioli 
Sesto giorne - Domenica 8 Dicembre 


1 Corsa - PREMIO SPOLETO - (L. 2000) - ore 14 
(Reeple chase) 
Scuderia Cavallo 
Ten. toute di Pralormo Ghironda 


Fontino 
# bleu con fascia reses 
m. rosso, b. bleu. 
& verde, croce S An. 

drra e b. rosso. 


Giuseppe Ferri Carpaccio 


March. G. Mariguali VisilleBasquaise g. nera, m. e b. crleste 
2 Corsa - PREMIO TERNI - (L. 3000) - ore 14.25 
(Cora di siepi) 
Scuderia Cavallo Fantino 
Car. Enta Gallina Acacia x. marrone, trae. bianca 


m. e b. rosso. 
8- a strisce bi e ri, br. 
2. gialla, trae. bleu b. bl. 
x. bl. m. bianche, b. bl. 


Scuderia Pinciana 
March. G. Medici 
useppe Maseicci 
ug. Francescange! 
Giuseppe Ferri 
Francesco Simonetta 
Francesco Simonetta 


8. paglino. è. scarlatto. 


3 Cora - PREMIO TOR CARBONE - (L. 2000) - ore 14.50 
Sterple-chaee- 


era-gentlemen ridere) 


Seuderia Fantino 

| Sir Rbolaod ns giebiastr. bianc e riol. 
E. Menichett icolore II g. bianca, cr. verde, m. 

| bianche, b. nero. 
Marchese Casati —Tramet 8 scarlatto, b. nero. 


Ten. c.te Max Dentice: André g- metà bl., metà g.ialla 


m. e bi giallo. 


4 Corsa - PREMIO CAMPAGNANO - (L. 3000) - ore 15.15 


Ten. F. Pacckiott 
Ten. ate. di Pralormo 


Fantino 
4. nera, m. viola, b. nero 
g- bl. fasoia r.. m. r., b.bl 


Scuderia Pinciana —Matouli E. 2 strisce bianco e 
b. verde. 
nessco Amalfi Hérbaliet 8 e db. cremisi. 


8 e b. cremisi 
er. bianca. b. x 
x bl, cr. rossa, b. rosso 
gialla, cucit., param. 
ed 


era. 


match. (. Med The Birch #. gialla, trac. bl, bp. 


5 Corsa - PREMIO ORIOLO - (L. 2000) - cre 15.40 
(S ep e-chese) 

Senderia Corallo Fantino 
#. paglino. b. scarlatto. 
ge b.a strise. biane. v 
ia da Fabrianog. gialla, cr. bia. b. gial. 
8. Bl., cr. rossa, bi rosso 
g. bl., m. bia. b. biru. 


Franoesro Simonetta 
Sir Rboland 
March. Vittori 


6 Corsa - PREMIO :LUNGARINA - (L. 1600) - ore 16 
{Hunters-gentlemen riders) 


Scuderia Cavallo Fantino 
Ten. Severo Vitàli |—Atenaide &- verd., cerchio n..b.bia 
Ten. Severo Vitali. Rifredi verde, cerch. n., b, bia 


Ten. Francesco Amalfi Sfax 


Que Giannelli Viscardi Aegusa 
Dino P. 


sè bo cremisi. 
# bleo, bi rosso 

8 bi, cerchi r. b. bl. 
g. mar. m. © b. rosso 
g-ob.r. er. S.Andrea g. 
8 nera. m. viol., b. nero 
it. e b, DI 


Ten. c.te Rizzardi 
Ten. F. Paochiotti 
Scuderia del Tevere 


__ Falazzo di Siustizia 


CORTE STRAORDINARIA DI ASSISE 


Pres: comm. Appiani — P. M.: cav. Bertini - Dife- 
sà avv. comm. Avellone e Grasso. 


Peculato so 


In seguito ad un'inchiesta fatta nella succursale 
postale in via Vittoria Colonna il suo diretgore Emi 
lio Cividali fu rinviato al giudizio per risponderedì 
peculato per la somma di lire 1900 e di falso. 

Teri fu discussa la causa; i giurati, seguendo total- 
mente le richieste dei difensori comm.Avellone 0 Gras- 
so, emisero verdetto negativo. 

Molti avvocati e magistrati assistevano al dibatti- 
mento per sentire l’arringa del comm. Avellone, che 


Fallimenti di Roma 


DICHIARAZIONE DI FALLIMENTO — Biason 
Vittori», risioranie «Le Venete », via Campo Marzio 
n. 69 — Fallimento su istanza della Società anonima 
Idro di Roma - Giudice delegato: avv. Ermanrico 
Ciuffoletti -— Curatore provvisorio: iuseppe 
Marino, via S. Nicola da Tolentino n.2 - Prima adu- 


la presentazione dei titoli di credito: 
sura 21 gennaio. 
CONCORDATI OMOLOGATI — Società Allegri- 


5 gennaio — Chiu- 


s0 il 25 ottobre u s. al 24 per cento in 4 rate trimestra. 
li — Accordati i benefici di legge - Al curatore avv. F. 
Lavagna liquidate 1600 lite. 


———_———_______-—- 


‘'utto ciò non ha nulla che vedere col no- 
stro affare. Non ci vogliono sentimentalità ma 
prove. Vi ho domandato, come avete impiegato 
il vostro tempo, nella notte in cui è stata assassi- 
nata la signora Chavigny e non avete potuto dir- 
melo. 

— Gio l'ho detto, signore. Ero in casa mia o 
meglio in casa del dottor Mauchez mio amico, Ha 
ricevuto la sua testimonianza. 


| altrovi 


— Testimonianza di un forzato, vostro anti- 
co complice. Il portinaio asserisce che non vi ha 
veduto tornare. 

— Ho potuto tornare senza che mi abbia ve. 


duto. 


— Ritorneremo sull'argomento. Persistetto a 


non voler parlare? 


— Non posso dire che una cosa ed è che sono 


innocente del delitto di cui mi accusa. Non ho uo- 
ciso la signora Chavigny, lo giuro sul suo cadave. 
re. 


E in appoggio a questa dichiarazione Ugo ste. 


se la mano sul corpo della morta. 


Il giuramento non fece impressione poichè par- 


ve enfatico e 


Il giudice rivolto alle guardie, ordinò che si al- 


lontanasse l'imputato. 


Andrea non si era Giieci sita suit 
Daochè sapeva di amare a ‘uomo s0- 
l'asso madre, rimaneva co- 


Possibile un tal concorso di cî 
Il suo amore per la ragazza, che come lti sof. 


friva del dei suoi, diventava più ardente, 
più ire dc 


39, 


glio. 


MO I 
Per il Pubblico, 


DOMENICA 8 Dicembre 191? — Imm Cop 
Leva il sol alle 7,26 — Tramonta dala 4,37 
Leva la ina alle 7.26 - Tramonta alla 413 
è'Ave Maria suo:a aflr cre 5. 


BOLLETTINO METEORICO 
Ceservazioni di 7 Dicembre 191; 


Temp 


CITTA’ (Teme ce | suna 
Ì Ì | 
| Genova ls [calmo 
calmo 0.5 
- dò 1 
-_ (IR _ 
I — | 86 338 
| — | 98 #40 
| _— |10.2 25 
lagitato | 104 56 
[agitato 10.3 3.9 
I = Ji 30 
lcalmo = | 144 10.4 
Jagitato |l44 8.3 
| Cagliai mosso  |15.0 20 
Probabilità venti moderati e qua e là forti tra 
e Levi ll’Adriatico settentrionali deboli o m 


: cielo nuvoloso con qualche pioggia 
sul litorale Adriatico e Jonico, generalmente sereno 
Adriatico mosso. 
. A Roma 
1l Barometro è ridotto a 0 al mare, L'altezza del. 
la stazione è di 60,60 — Barometro a mezzodì 76 


9 assoluta 3.27 — Vento a 


| mezzodì NE — Stato del cielo: sereno 


Sciarada 


Diversifica l’altro dall'intero 
Solamente per l’uso del primiero 


Sasegazione dei giozz9 presa leata; 
O-no-re 


STATO CIVILE © 
Nati e morti denunziati il giorno 5 dicembre 1912 
Nati 8 compresi 3 nati-morti 
Morti 3Gdei quali 4 sotto i 7 anni 


Mori 


DI Benedictis Giovanni fa Pietrantonio Campoli Appennino 75 ved 
Carlucci Paolo Vittorio fu Giuseppe Parma 70 pensionato con 
Rosati Elisabetta fu Pasquale Montopoli 70 ved Eustacchi 
Gramiccia Italo di Gaetano Roma 7 cel 

Gasparri Ferdinando fu Carlo Civitavecchia 68 con 

Di Mario Nicola fa Simone Garzano 50 impiegato con 
Cappatondi Vincenzo fu Agostino Sutri 78 giardiniere ved 
Longhi Adolfo fu Giovanni Roma 64 possidente cel 

Mezzanotte Ferdinando fu Vincenzo Rieti 
Bucsiarelli Giuseppe fu Viucenzo Terni 
Mattinati Giuseppe fu Giovanni Roma 79 facoochio cel 


Saggio Carlotta fu Giovanni Venezia 54 nub 
Luzzi Ida di Giuseppe Roma 25 con Paci 


Mercadante Chiara fu Camillo Lanciano 38 con Montenuoro 
Menna Giuseppe fu Pietro Guarcino 61 massaia con Spaziani 


Menchinelli Emidio fu Clemente Città della Pieve 49 muratore cou 


Belluzzi Luisa fu Giuseppo Rimini 36 ved Bragaglia 

De Michele Barbara fu Gioracchino Magliano dei Marsi 42 coa 
Morganti 

Fioravanti Amalia fu Francesco Gradoli 38 c 

È: Luigi fa Ccnare Pigliano SÉ mzaratore con 

Rocchi Pietro fu Francesco Genazzano 58 muratore cel 

Patricani Gios-ppe di Giovanni Roma 4$ falegname cel 


Timperi 


REGIO LOTTO. 


Estrazioni del 7 dicembre 


BARI . .73 42 15 17 65 
FIRENZE . 71 57 64 6 36 
MILANO. . 29 53 10 73 4i 
NAPOLI .. 55 12 35 36 | 
PALERMO. 25 61 10 22 12 
ROMA... . 90 27 70 78 
TORINO . . 23 17 3. 18 
VENEZIA . 85 51 18 59 


Adesso sentiva un bisogno dirivederla, di assi- 


curarle che poteva contare su Ii. Non poteva am- 
mettere che lui vivo, essa fosse infelice; poteva. 
no ormai unire i loro dolori, e trovare forse nella 
parità della loro sventura ‘qualche consolazione. 


Il nuovo delitto d'Ugo Renatoliseparava, met- 


teva fra loro una macchia di sangue, che nulla po- 
teva cancellare. 


Ma Andrea non ci credeva a quel delitto, non 


credeva che fosse Ugo il colpevole. Lo aveva in- 
dovinato, dall'accento sincero delle sue proteste, 
€ ne era stato colpito. 


Ora perchè Ugo fosse rilasciato, bisoguava ri- 


trovare il vero criminale il vero assassino della si- 
gnora. 


Sarebbe compito suo, poichè la giustizia pare- 


va smarritsi, e vi avrebbé messo maggior ita pegno 
maggior ardore inquantochè più grande era l'a. 
mor suo per Claudina, dacchè conosceva la sua 
situazione. 


Egli adesso aspirava a riparare le ingiustizie 


d'una sorte troppo crudele versouna creatura in- 
nocente e tanto degna d'esser folice. 


Prendendo muove forze da questo desiderio, an- 


dò per un ultima volta a pregare vicino al corpo, 
di sua madre che doveva abbandonare ai medici, 
® si slanciò fuori. 


Vv 
Quando Maury seppe della triste fine della nuo- 
esclamò: ne” (I 
Alla fine è punita quella baldraoca! Mio fi 
è vendiosto. > - 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Camera dei Deputati. 


Bedeuia del'l dicembre — Pres. Marcora — ore 14.5 


Telefono Gicagna-Recce 

Baîtaglieri (Poste) dichiara all'on. Cavagnari che 
ui sta provvedendo all'impianto della linea telefonica 
Cicagna--Recco. s 

Gavagnari ringrazia. 

Ferro lermo-T, 

De Seta (ZL. PP.) dichiara all'on. Di Lorenzo che, 
coi fondi appositamente stanziati. si sta rafforzando 
l'armamento della linea Palermo-Trapani, e che sono 
state date disposizioni anche per riparare prontamente 
idanni causati a quella linea da un recente nubifragio. 

Di Lorenzo, accenna ai gravissimi danni recati 
alle due provincie di Palermo e di Trapani da continue 
e prolungate interruzioni di quelle linee, ed ai molte- 
plici inconvenienti che debbono lamentarsi in quel ser- 
vizio ferroviario. 

Per la pretura di S. Stefano di Aveto 

Gallini (Giustizia), dichiara che la pretura di Santo 
Stefano di Aveto, oggetto di interrogazione da parte 
dell'on. Cavagnari, non è stata mai priva del titolare. 

Si è provvednto alla nomina del cancelliere, il quale 
dovrà, fra pochi giorni. raggiungere la residenza. 

Gavagnari avverte che finora quel funzionario non 
ha raggianto la sua residenza. Se il ritardo dipende dal- 
la Corte dei Conti non può che dolersi che le registra 
zioni avvengono con tanta lentezza. 


Servi: 
Battaglieri (Poste). dichiara all'on. Buonanno che 
si stanno studiando provvedimenti per far pervenire 
la posta più di una volte al giorno nei Comuni che 
si trovano sul tratto della tramvia 
di Principe 
Buonanno. prende atto © ringrazia. 
Pel tribunale di Nuo 

Gallini (Giustizia) dichiara all'on. Are che il tri. 
bunaledi Nuoro ha il personale giudiconte al completo 
La temporanea assenza per malattia dei due giudi 
non ha nuocinto alla regolare e normale amministra 
zione della giustizia . onde «sembrano eccessive le la- 
gnanze del Foro di quella città 

La procura regia fui jamente ed il ser- 
vizio di can xrà presto tuîto il personale ne- 
ressario. venendo richi 
che erano stati appi altrove. 

Are, insisto nell'affermare che il tribunale di Nuo- 
ro si è troppo spesso irovaio in condizioni anormali | 
di funzionamento e che ben hanmo ragione quello po- 
polazioni di lamentarsene » di volere che gli incon- | 
venienti siano rimossi e non abbiano mai piùa rinno- 
varsi. i 

Per una operazione di pubblica Sicurezza 


jo postale in quel d'Aversa 


Falcioni, (/»/1-) espone all'on, Reltr che nel 
orso i carabinieri perquisirono in Omegna 
atorio ‘sotterraneo. dove. si sospettava che 


venissero compiute operazioni illecite © delittuose, 

Il risultatodella perquisizione connesso con i sospei- 
ti suscitati dalla successiva. inesplicabile scompar- 
sa di uno dei proprietari del laboreiorio indusse l'au- 
torità ad arrestare i due compagni di lui: questi però 


m essendo risultato nul- 


furona pocn dopo rilasciati. 
la a loro carico. 

Beltrami, rileva che all'arresto di quei due operai 
incensurati si procedette senz'altri elementi che la 
semplice denuncia di una persona notoriamente poco 
equilibrata: lamenta perciò che senza alcun fondamen- 
ta e, forse per circostanze completamente estranee, 

ermente attentato alla libertà di onesti cit- | 
tadini (Commenti) 


si sia lega 


Per la fillossera in Puglia 

Gapaldo (Agricol'uro), Diverse sono le cause per le 
quali io Stato ed i Consorzi antifillosserici non si tro- 
vano in grado di soddisfare i bisogni dei viticoltor- 


pugliesi nei riguardi della ricostituzione dei loro vigne. 
ri. 


La crisi vinicola. di pochi anni addietro, arrestò 
completamente la piantazgione «i nuove vigne e la 
Reale Commissione d'inchiesta incaricata di studiar- 
nele causeedì proporre gli opportuni rimedi per atte. 
nuame gli effetti ed impedirne la ripetizione per l'av- 
re lo di non estendere ulterior- 
mente i vigneti. madi estirpare 0 diradare quelli posti 
in località inadat te. 


I Consorzi antifillosserici. durante tale periodu. fu- 
tono costretti a smerciare il proprio legno in Si 


ire cons 


sorenie bruciare quello rimasto invenduto. 


Daltra parte se cra dovere © scopo pr 

consorzi di fornire il legno occorrente per la ricostitu- 
zione, di copo non meno importante era quel- 
la di form he della qualità veramente adatta e 
sicuramente sano. Discostarsi da questo criterio si- 


emficava as 
sn 


umersi 


la ben grave responsabilità d'in- 
guenze disastrose. 
tamento inteso in senso lato (adattabilità al 
clima e al terreno, affinità con i vitigni del luogo, si- 
ema d'impianto. di allevammto e di potatura, cure 
culturali ecc i inì americani esotici, in una 
Regione che nta condizioni di ambiente profon- 
diamente diverse da quelle dei looghi di loro prove. 
nienza. non è cosa che ci risolva in breve. 

Occorrono prove, occorrono esperienze ben predi- 
sposta e rigorosamente condotte, occorre insomma il 
suffragio della pratica 

1 deperimenti delle nuove vigne della Sicilia furo- 
mo causa d'inceriezzze e contribuirono a paralizzare 
l'opera del Governo e dei Consorzi. 

L'accertamento di iali deperimenti impressionò 
talmente. che il Comitato antilillosserico ritenne op- 
portuno di consigliare il Ministero a richiamare l’at- 
tenzione dei viticultori italiani sulle dufficoltà che 
potevano incontrarsi ne vra delle viti america 


ne specialmente nell'Italia Meridionale, 
Termir 


ere.) 


l per. fa crisi vinicola. risaliti i prezzi del 
vino, e rendendosi sempre più evidente l’azione di 
distruzione della fillossera, il risveglio, per l'impianto 


di nuove vigne, divenne enorme ed i 
dendo così, tutio di un 
zione del legno ameri 

DI Governo ha ur 
coltà dei viticultori ed è si 
in aiuto dei Consorzi. 

Già sino dal settembre scorso furony 
ne pratiche per conoscere dai Consorzi Ia superficie 
situale di loro vigneti di piante madri © quella che si 
prevede dovrebbe impiantari per essere in 
produrreil legno necessario per i propri bisomi. 

Non appena queste notizie saranno pervenuse, 
vedrà quale via dovrà essero A 


ren- 
insufficiente la produ- 


‘ano 


Isione delle attuali diffi- 


sito di venir 


‘Mo pr 


fatie opportu- 


grado di 


È si 
vi «dc celta per condurre le 
tanto utili istituzioni a_ provvedere direttamente il 


legno necessario per il territorio che rappresentano, | 
Intanto, per i bisogni più urgenti, sentita la Commis, | 
sione competente, il Ministero si è rivolto alla Fran 


per acquistare sit quel mereato‘quella maggiore quan. 
tità di legno che fosse necessaria. Ma, purtroppo gli 
acquisti furono molto limitati perla forte incettazione 
dei vivaisti francesi dell'Algeria e per la limitata pro- 
«inzione del corrente anno. 

Tuttavia l'Amministrazione, nella distribuzione 
prossima, provvederà, nella più larga misura consen. 
tita, il legno americano a tutti i Consorzi, damdo la 
preferenza a quelli di essi che si propongono di im- 
piantare nuovi vivai ed ampliare quelli esistenti. 

_ E perchè a tali impianti possano subito provvedere, 
il Ministero non mancherà a tempo opportuno, di 
tenere nella maggiore considerazione quei Consorzi 
che si saranno meglio distinti in un'opera tanto 
benefica e necessaria aiutandoli convenientemente. 


Aversa-Casal | 


| che ridotta alle vere proporzioni riu: 


Sempre allo scopo di riparare all’insufficienza del 
legno, che ora si presenta, l Amministrzione ha anche ‘| 
consigliato ai Consorzi pugliesi di contrarre special- 
contratti con i maggiori proprietari, perchè istitui- 
scano, col legno fornito dallo Stato, nelle loro aziende 
agricole, vasti vigneti di piante madri, che ‘possano 
în breve periodo di tempo metterli in grado di ce- 
dere a prezzo di costo, una gran parte della loro pro- 
duzione ai Consorzi, che verrebbe urilizzata per la pre- 
parazione delle barbatelle innestate e selvagge occor- 
renti per la ricostituzione. E tale idea, sembra, che 
i Consorzi ed i proprietari vogliano seguire, giacchè 
i primi contratti stanno peressere conclusi fra i Con- 
sorzi e due grandi proprietari pugliesi (on, Carlo 
Di Frasso Dentice, e on. De Viti De Marco). 

Si augura e spera che il loro esempio possa essere 
presto imitato. i 

Per quanto si riferisce alla escavazione dei pozzi 
per la irrigazione, il Ministero, come ha sempre fatto 
in simili occasioni, non mancherà (non potendo fare 
di più) di tenere presente l'opera dei Consorzi che 
avessero dovuto ricorrere a simili lavori, al momento 
della concessione dei sussidi annuali. 

Gotugno, ricorda le vive preoccupazioni della re- 
gione pugliese per i danni della fillossera ed i voti 
che numerosi ed importanti comizi emisero perchè 
il Governo venisse in efficace e sollecito aiuto dell’a- 
gricoltura. | 

Si augura che il Governo a quei voti vorrà dare la 
sodisfazione che meritano, e che altrettanto farà per 
i pozzi di irrigazione. 


Per 


Jombardamento di Vallo 


eri), risponderà subito alle 
interrogazioni: dell'on. Salandra « circa lo operazioni 
di guerra che si vanno svolgendo nella baia di Vallona, 
ed in ispecie circa il bombardamento di Vallona e 
l'occupazione di Sasseno» e dell'onorevole Galli e sul 
noto incidente della flotta greca a Vallona, persuaso 


RI 
i 
i 


ati in residenza funzionari 


: 1910 prevedeva un avanzo di 51 milioni e mezzo, 


rà una semplice 
operazione di guerra, perchè la Grecia intese sempre 
di reclamare l'Epiro, mai l'Albania ». 

Dichiara che il Governo italiano ha dichiarato ami- 
chevalmente, ma fermamente, al Governo ellenico 
che, pur intendendo rispettare la libertà delle opera- 
zioni militari dei belligeranti, non potrà mai consen- 
tire che la baia di Vallona, di cui 
parte integranto, appartenga alla Grecia e che possa 


essere trasformata in base riavale militare. (Appro- 
vazioni). 

Un passo eguale ha fatto ilgoverno austro-ungarico, 
col quale siamo in intimo accordo. (Commenti - 
Approvazioni). 

L'onorevole Ministro soggiunge: Abbiamo motivo 
di sperare che la questione sarà risoluta in conformità 
ai nostri legittimi interessi, e che i nostri cordiali ra- 
porti con la Greci: potranno sempre più rafior- 
zare e sviluppare. (Vive approvazioni). 

Salandra, è soddisfatto delle esplicite dichiarazioni 
del Ministro degli esteri, in una questione che è di 
vero e grande interesse nazionale; perchè se la baia di 
Valona fosse in mano di una potenza navale di primo, 
od anche di secondo ordine, l’accesso,all’Adriatico 
sarebbe gravemente minacciato. 

L'azione della Grecia poteva dar motivo a qualche 
sospetto, perchè Vallona è completamente fuori del- 
l’Epiro, cui la Grecis aspira; e tanto a maggior ra- 
gione perchè è stata anche occupata l'isola di Ses- 
seno, che non ha nulla a che fare con le isole Joniche, 
essendo nell'Adriatico all'estremità del Capo Linguet- 
ta, che chiude la baia di Vallona, parte integrante 
dell'Albania. 

Confida perciò che il Governo non si scosterà dal 
punto di vista esposto dal Ministro degl' esteri, e 
saprà sempre energicamente tutelare gli nteressi e 
i diritti d'Italia (Approvazioni). 

Galli, è soddisfatto dellarisposta. del’onorevole 
Ministro ed è lieto che l'onorevole Salandra l'abbia 
provocata. 

Nota che mentre nessuna osservazione è stata fatta 


alle altre Potenze belligeranti per l'occupazione di : 


terre e città albanesi si sia proceduto contro la Grecia 
per aver temporaneamente e per puro scopo militare 
preso possesso di un isolotto di poca importanza. 
(Commenti). 

Accenna ai legami antichi e saldi di simpatia che 
uniscono il popolo italiano e quello greco, e confida 
che il Governo pur continuando a tutelare, come 
ha fatto finora, i nostri interessi, non frapporrà osta- 
coli alla realizzazione di quelle aspirazioni della na- 
zione Ellenica che con tali interesssi non sono punto 
in contrasto. (Approvazioni). 

Presentazione di relazioni. 


Morpurgo, presenta la relazione sulla domanda 
d’autorizzazione a procedere contro l'on. Brandolin, 
padrino in duello. 


L Esposizione finanziaria del! Ministro Tedesco 


L'on. Tedesco ricorda, esordendo, il lungo ed arduo 
cammino percorso dalla finanza italizna per toccare, 
sullo scorcio del secolo passato, la riva del pareggio e pro- 
gredire poscia în alto, con moto costante ed accelerato. 

Nè l'anno finanziario 1911-912, come. dimostrerà 
or ora, smenti la tradizione, onde liete sono le novelle 
delle quali egli è capi messaggero al Parlamento nazionale. 

Opponendosi ragioni di tempo e di spazio alla integra» 
le riproduzione dell'onesta e Incida esposizione dell'on. 
Tedesco, ne diamo un largo sunto. 


CONSUNTIVO 1911-12 
Il progetto di bilancio presentato nel novembre 


fissato poi în 35 milioni con la legge di approvazione 
del bilancio, ed cievato successivamenie a 59 milio- 
ni per effetto delle rettifiche introdotte con l’asse- 
stamento. 

Integrato il bilancio degli oneri derivanti da prov- 
vedimenti legislativi. si ebbe una maggiore spesa di 
78 milioni e mezzo. alla quale però si comtrap 
posero aumenti di entrata per circa 95 milioni e 
mezzo cd economie per oltre 22 milioni. 

Nel complesso le spese effettive ordinarie e straor- 
dinarie del 1911-12 hanno superato di 67 milioni quelle 
del 1910-11, il che dimostra come lo stato di guer- 
ra non abbia impedito 0 ritardato lo svolgimento dei 
pubblici servizi e l'attuazione delle riforme delibe- 
ra'e dal Parlamento: e dell’anmento si giovarono, a 
mo’ d'esempio, la pubbléea istruzione per 16 milioni, 
i servizi postali. telegrafici e telefonici per 10 milio: 
ni e i servizi dipendenti dal Ministero d’agricoltura 
per circa 5 milioni. 

E specialmente nel campo dei lavori pubblici, a 
quelle che furon chiamate le lentezze del tempo tec- 
nico segui una rapida mobilitazione di residui, per 
cui i pagamenti che nell'esercizio 1908-909 vanno 
da 118 4 143 milioni © nel successivo biennio prima 
a 183 e poi a 202 milioni, ascendono nell’anno che 
per nove mesi fu di guerra a 222 milioni. 

Il risultato definitivo della gestiono del bilancio 
1911-12 si riassume in un avanzo di 98 milioni e 285 
mila lire, il quale, al netto delle spese cui fu provve. 
duto con prelevamenti degli avanzi dei precedenti 
esercizi © con anticipazioni di cassa, deriva esclusi- 
vamente dalla eccedenza di 105 milioni e 455 mila 
lire delle entrate sulle spese effettive, aumentato 
delia differenza attiva di 405 mila lire della catego- 
goria' costruzione di strade ferrate» e diminuito del 
disavanzo di 7 milioni e 575 mila lire del movimento 
di capitali. 

Dalla gestione dei residui si ebbe un miglioramen- 
to di circa 6 milioni, onde nell'insieme il beneficio 
recato dall'esercizio 1911-12 sifagguaglia di oltre 104 
milioni. Aggiunto tale beneficio &il’avanzo del con- 
to del Tesoro al 30 giugno 1911, al netto dei prele- 
vamenti da esso fatii nel corso dell'esercizio 1911-12 
diminuito di elevati per il demanio fore- 
stale, e depurato di oltre 1) milioni e mezzo di 
dui attivi di dubbia esazione, ne consegne che l'a- 


milioni 


vanzo definitivo al 30 giugno 1912 rimane accerta- 
to nella somma di 100 milioni e 734 mila lire, la 
quale, in conformità delia legge 28 marzo 1912, è 
stata asse; ai Ministero' della guerra per rim- 
borsare il > di parie delle somme anticipate 


per la spedizione neila Libia. 

L’onerevole Ministro pone in evidenza il valore 
intrinsego dell'avanzo, che è il più elevato di quelli 
inora conseguiti dal bilancio italiano, superando di 

avanzo massimo ottenuto nell'esercizio 
Osserva che il bilancio 1911-12, in con- 
frouto del 1910-11, ebbe non solo la diminuzione di 
7 milioni di provento netto delle ferrovie dello Stato 
per maggior costo dei carboni in conseguenza degli 
peri inglesi, ma ancho la diminuzione di 37 mi- } 
lioni di redditi doganali, segnatamente per minor 
gettito del dazio sul grano, causa il buon raccolto na- 
zionale; mentre sostenne l’onere di 10 milioni e 600 
mila lire per opere pubbliche e servizi ci nblla Libia 
nonchè per l'impianto di cavi telegrafici da Siracusa 
a Bengasi e Tripoli, ammortizzò debiti per 54 milioni 
c mezzo, cioè 24 milioni in più del 1908-907, che, prima 
dello scorso anno, aveva fruttato il massimo avanzo, 
© fornì 24 milioni per la attuazione graduale della 
legge del 1911 sulla riforma della scuola elementare 
© popolare. 

« Un bilancio, nota l'on. Ministro, che per nove 
mesi si esercita durante la guerra, e malgrado una 
diminuzione di 44 milioni nei redditi doganali e fer- 
roviari dà il più lauto benefizio di cui abbia fin oggi | 
goduto il Tesoro italiano, un bilancio che, pur.con- 
tinuando l’agile ritmo delle spese, giunge a saldere | 
con gli avanzi ben 158 milioni di spese di guerra, ha 
tale robustezza organica da. poter ispirare la più tran- 
quilla confidenza nell’avvenire. » 

ASSESTAMENTO 1912-13. 


La legge del bilancio per l'esercizio 1912-13 preve- 
deva un avanzo di 15 milioni e 822 mila lire 
Col progetto di assestamento si. introducono: in 


gli oneri derivanti da leggi e decreti non 


compresi negli stati di previsione, si accrescono le 
dotazioni di alcune spese obbligatorie e d'ordine, e 


| si rettifica la stima delle entrate in relazione agli 


accertamenti dell'esercizio 1911-12 ed all'andamento 
delle riscossioni del quadrimestre luglio-ottobre del- 
l'esercizio in corso. 

Gli aumenti di spese riflettono segnatamente la 
marina militare per 21 milioni e mezzo; l'ammini- 


strazione della guerra per 9 milioni; l'industria serica, ! 


la produzione zootecnica e l'insegnamento professio» 
milioni e un terzo; le spese del Ministero 
in rapporto all'aumento delle entrate, 
per circa 7 milioni; i servizi postali, telegrafici e tele- 
fonici per oltre 1 milione e mezzo. 

Notevoli aumenti vengono proposti alle previsini 
dello entrate principali. le quali si accrescono di 84 
milioni, a parie il dazio sul grano. Vi concorrono le 
tasse sugli affari per 13 milioni e 400 mila; le imposte 
indirette sui consumi per oltre 16 milioni, segnata- 
mente in-grazia dell'incremento dello imposte culla 
fabbricazione degli spiriti<e dello zucchero; i mono- 
poli del tabacco, del sale e del lotto per oltre 27 mi- 
lioni e mezzo; le imposte sui.fabbricati e sui redditi 
di ricchezza mobile per 16 milioni e mezzo e per 10 
milioni circa i proventi dei servizi postali, telegrafici 
e telefonici. 

Va notato che, malgrado tali aumenti, la previ- 


sione delle entrate principali supera di soli 25 milioni ! 
l'accertamento del 1911-12, sebbene nel quadrimestre ! 


luglio-ottobre dell'esercizio in corso siansi già sorpas- 
sate di oltre 41 milioni le entrate del corrispondente 
periodo del precedente esercizio. Quindi non solo non 
si fa assegnamento sopra gli incrementi avvenire 
delle entrate, ma non si sconta nemmeno tutto l'in- 
cremento già conseguito, la qual cosa dimostra come 


alla valutazione delle entrate abbiano presieduto | 


criteri della più rigorosa prudenza. 

Nell'insieme le proposte per l'assestamento ele- 
vano la previsione dell’avanzo alla cospicua somma di 
83 milioni © mezzo che si riduce a 53 milioni e mezzo 
per effetto di talune spese, delle quali si propone il 
trasporto dal 1913-14 a carico del 1912-19 

Le ulteriori risorse, derivanti così dagli incrementi 
delle entrate come dalle economie nella gestione delle 
spese e sulle quali l’esperienza di un lungo ciclo di 
esercizi consente di confidare, offriranno il mezzo di 
fronteggiare i maggiori oneri che mai non mancano 
costituendo în tal modo un buon presidio dell’avanzo 

PREVISIONE 1913-14 

Le entrate vengono commisurate, in generale, 
sulla stima fatta con l’assestamento 1912-13; salvo 
per qualche cespite e per una maggiore valutazione 
di soli 5 milioni, più che giustificata, del resto, dall’in- 
cremento già segnalato dell'entrate principali per 
una somma che rimans tuttavia superiore di 11 mi- 
lioni a quella prevista. 
ella spesa si inscrivono tutt 


i effetti di leggi e 
si accrescono molte dotazioni per meglio proporzio- 
narle alle esigenze dei servizi. Si anmenta, fra l’altro, 
di oltre 4 milioni la spesa del Ministero dell'interno, 
segnataménte per i servizi della pubblica sicurezza 
© per gli acquedotti e i provvedimenti d'igiene; si 
assegnano în più 4 milioni e mezzo e! demanio fore- 
stale, all'insegnamento professionale e alla tutela ed 
incremento delle industrie serien e zootecnica; oltre 
aggiungono alle dotazioni del Ministero 

delle finanze, per i maggiori bisogni conseguenti dal 
viglioso progredire delle entrate, e 6 milioni alle 
postali telegrafici e telefonici. 
Per il bilansio della marina si chiede un fondodi 
255 milioni che consente di sostenere la spesa di due 
navi da battaglia e di provvedere alla rinnovazione 


di parte del naviglio silurante, all'acquisto di nuovi | 


mezzi logistici ed alla costruzione di due navi colo- 
niali. Con tali mezzzi potrà continuarsi lo svolgimen 
to delfprogramma di riproduzione del naviglio,senza e- 
scludere ulteriori svolgimenti, il cui bisogno è reso più 
manifesto dalla nuova situazione determinata dall’im- 
presa libica e peri quali il Governo, conscio della pro- 


pria responsebilità, sì riserva di presentare lo oppor- | 


tune proposte dopo che saranno definitivamente com- 
piùti studi di ordine tecnico e finanziario 
Si accrescono di 5 milioni, principalmente per la 


scuola elementare e popolare, le assegnazioni per la ; 


pubblica istruzione, la cni spesa complessiva dal 1905 
- 906 si è più che raddoppiata, essendosi elevata da 
68 a 144 milioni. 

Non minore incremento si è palesato nella spesa 
peri lavori pubblici,la cui dotazione complessiva, cre- 
sciuta dal 1898-99 all'esercizio in corso di 108 milioni 
aumenta nel prossimo esercizio di altri 6 milioni 
tribuiti in noî piccola parte alle sovvenzioni per con- 
cessioni di ferrovie, le quali, quando le 28 linee con: 
cesse dal1908 siano tutte aperte all'esercizio, produr- 
ranno al bilancio un onere anno di 20 milioni. Ecida 
prescindere dagli ulteriori mezzi che il Governo inten- 
de apprestare per altre linee riconosciute degne del 
sussidio dello Stato e ansiosamente reclamate dalle 


popolazioni di ogni parte dItali. 
Riassumendo, il progetto “di bilandio 1013-14, t0- 
ù 


nuto conto della eccedenza passiva di 22milioni per { 
estinzione di debiti, si chiude con 36 milioni di svan 
20, che si eleva a 66 milioni per l'indicato trasporto 
di spese a carico dell'esercizio 1912-13. 

Agli ulteriori oneri, che graveranno il bilancio 1913 

1914, potrà provvedersi con le risorse.derivanti dal- 
l'incremento delle entrate e dalle economie consegui- 
bili nella gestione della spesa eche, segnatamente ne- 
gli ultimi esercizi, hanno determinato, fra la previ- 
sione e il consuntivo, ragguardevolissimi miglioramen 
ti. A mo’ di esempio, l’avanzo di 10 milioni e mezzo 
previsto per il 1911-12 e stato otto volte maggiore, per- 
chè fu sorpassato di 88 milioni. 

DEBITO VITALIZIO 

E' nota la tendenza sempre crescente della spesa 
del debito vitalizio, aumentata da 82 a 92 milioni nel 
decennio 1° luglio 1900 — 30 giugno 1910 e salita a 103 
milioni nel 1911-12. Una legge del marzo ultimo cir- 
cosorive la spesa stessa fino al 30 giugno 1914 entro il 
limite di 100 milioni; ma poichè in atto pratico ciò non 
si è dimostrato possibile senza danno di servi: 
provveduto ad elevare lo stanziamento di bilancio del- 
la somma occorrente. Intanto si potrà, procedere agli 
studi per una riformache, per il nuovo personale da 
assumere in servizio dello Stato, permetta di sostitui- 
re al sistema della pensione quello dell’assicurazione 
presso l’Istituto Nazionale. 

CONDIZIONI ECONOMICHE 

Le vicende generali che in questi ultimi anni agita- 
| no a più riprese l'Europa e quelle speciali all'Italia, 
valsero a dimostrare la conseguita robustezza dell’eco- 
nomia nazionale. 

Dal 1898, inizio dell'era felice della finanza, al 1911 
il valore degli scambi internazionali sale da due miliar- 
di e un quarto a cinque miliardi e mezzo, con un rap- 
porto, cioè, come da 41 a 100. 

E nel 1912 il movimento ascensionale nonsiarresta 
essendosi infatti verificato nei primi dieci mesi un nuo- 
vo progresso di 236 milioni,che per oltre 121 milioni 
| è dovuto alle esportazioni 

Nello stesso periodo 1898-1911 il traffico dei piro- 
scafi e dei velieri nei nostri porti ha segnato un au: 
mento nei passeggeri da un milione a due milioni 
900 mila e nelle merci da 16 a 29 milioni e mezzo di ton- 
nellate. Gli sconti e le anticipazioni dei tre istituti di 
emissione triplicarono di valore, raggiungendo al 31 
dicembre 1911 la somma di 912 milioni. Il prodotto 
del traffico ferroviario è salito da 273 a 574 milioni, 
sebbenò la lunghezza delle linee sia cresciuta da 15 mi- 
la 638 a 17,349 chilometri soltanto. 

In sette anni, dal 1905 al 1911, il valore della pro- 
duzione del minerale di ferro, della ghisa, del ferro e 
dell'acciaio è sumentato da 99 a 256 milioni. 

E se è vero che le entrate dello Stato sono la sinte- 
si della vita economica del paese, abbiamo motivo di 
compiacerei che da quelle, che meglio esprimono il mo- 
vimento degli affari, la ricchezza, i maggiori bisogni, 
il cresciuto benessere, siasi avuto, nell'esercizio 1911 
e 1912 un incremento di 642 milioni sui 939 ottenuti 
! nel 1897-98, ossia un incremento del 68 per cento. 

Il progresso dell'economia nazionale si rileva an- 
che nei consumi. Dal 1897 il consumo medio per abi- 
tante del sale progredisce di un quinto, e quello del 
cafiè quasi si raddoppia. Lo zucchero adisposizione dei 
consumatori, da quintali 780 mila, quasi tutti di prove- 
nienza estera, nel 1897-98, sale nel 1910-11 a 1 mi- 
lione © 560 mila quintali, tutti, meno una quantità tra- 
scurabile, fabbricati nel Regno, con beneficio notevole 
dell'industria e dell'agricoltura nazionali. 


RENDITA PUBBLICA CONSOLIDATA. 


Dopo aver superato, tenendosi sopra la pari, lo 
scoglio dell’automatico passaggio dal 3.75 al 3.50 
per cento, il nostro consolidato ebbe a subire una 
discesa, la quale, violentemente provocata, persi 
stette per circa tre mesi, arrestandosi al corso mi. 
nimo di 94.10 che si ebbe il 30 aprile, Il favore e la 
fiducia del pubblico, però, non apparvero mai scossi; 
! non venne meno nè si interruppe la domanda del 
risparmio, si intensificò anzi, assorbendo i titoli che 
possessori esteri o nazionali offrivano al mergato 
interno. 

Dal maggio la rendita riprese a salire sensibil- 
mente e costantemente sino a toccare il corsodi 
99.24 alla fine di giugno ed ora rasenta la pari, assi. 
stendo imperturbabile da due mesi alleagitazioni che 
travagliano le maggiori borse d'Europa. 

La facile e progressiva diffusione della rendita 
| anche fra i nazionali possessori di minori capitali 


© mitigata la ragione delle tasse nel senso che corri. 
spondano nel primo grado ad un quarto, nel secondo 
‘alla metà, nel terzo ai tre quarti e nell'ultimo grado 
sila intera ragione dello sconto. Codesto provvedi- 
mento avrebbe la durata di un armo soltanto. 
CASSA DEI DEPOSITI E PRESTITI. 
Continua nel suo mirabile progresso questo impor= 
tante istituto di Stato, come continuo è l'incremento 
delle fonti dalle quali esso trae gli ingenti ospitali 
che impiega a scopo di pubblico bene. 
Secondo la legge, le più cospicue disponibilità 
della Cassa, per non meno di una metà, sono impiegate 
in titoli di Stato o garantiti dallo Stato, il che le ha 
consentito, nel solo decenrio 1903-1912, di assorbire 
con prudenti e graduali acquisti, moderatori del mer- 
cato, effetti pubblici di varia specie per un miliardo 
© 624 milioni, di cui mezzo miliardo appartiene alle 
diverse gestioni annesse alla Cassa. 
Agli enti locali, dal 1° gennaio 1903 al 31 ottobre 
1912, ha concesso mutui in contanti per 681 milioni, 
dei quali 368 milioni servirono per strade, acque- 
dotti, ‘edifici scolastici ed opere di beneficenza e di 
irrigazione; 282 milioni per dimissione di debiti; e:33 
milioni per riparazioni di danni cagionati da terre- 
i, alluvioni e nubifragi. E se ai mutui in contanti 
si aggiungano quelli consentiti nello stesso periodo, 
per quasi 399 milioni, contro emissione di cartelle, 
si ha un complesso di prestiti per un miliardo e 79 
milioni. 

Per acquedotti ed edifici scoldstici, per i quali lo 
Stato, giusta recenti disposizioni legislative, sostiene 
tutto l'onere degli interessi, furono accordati in un- 
dici mesi del 1912 mutui per 39 milioni, mentre quelli 
concessi în tutto il 1911 non superarono i 17 milioni. 

Nel decennio 1913-1922 si prevede che le dispo- 
nibilità della Cassa ascenderanno a quattro miliardi 
400 milioni, da attribuire per un miliardo e 654 mi- 
lioni in anticipazioni di fondi ed impieghi diversì 
previsti da leggi o regolamenti, per un miliardo e 
400 milioni in prestiti ad enti locali, per un miliardo 
© 344 milioni în acquisti di titoli di Stato ed in altri 
impieghi dipendenti da nuove leggi. 
li Istituti di previdenza amministrati dalla Cassa 
hanno un patrimonio di 259 milioni e più di 152 
mila inscritti e 14.600 fra pensionati e sussidiati; 
e si calcola chenel decennio 1913-1922 potranno offrire 
alla Cassa una disponibilità di 261 milioni 


SPESE DELLA GUERRA LIBICA. 


La legge del 28 marzo ultimo, nel sistemare le anti- 
cipazioni fatte dal Tesoro ai Ministeri della guerra e 
della marina, che alla fine di febbraio ascendevano 
à 170 milioni, autorizzò un fondo di 35 milioni d& 
| inscrivere nel bilancio della guerra; ed a fronteggiare 
| la complessiva spesa di 205 milioni destinò in parte 
| l'avanzo accertato a tutto l'esercizio 1910-11 e quello 
da accertarsi al 30 giugno 1912, diponendo che per la 
somma residua sia da stanziare uno speciale assegno 
negli esercizi dal 1912-13 al 1917-18. 
Successivamente e fino al 30 novembre scorso 
furono anticipati dal Tesoro altri 342 milioni, a rim- 
borsare i quali il Governo proporrà di devolvere 
| l'avanzo dell'esercizio in corso e di inscrivere la rima- 
nente somma nei bilanci dal 1903-14 al 1918-19. 
Verrà poi chiesta una somma a calcolo di 200 mi: 
lioni per le ulteriori speso militari in Libia e per con 
! tinvare le riparazioni alle navi e l’opera di riforni» 
mento dei magazzini in Italia. 
i; PROVVEDIMENTI DI TESORO 


La previdente politica del Tesoro c il progressivo 
accrescimento delle entrate di bilancio hanno consen. 
tito alla Cassa di fornire dal mese di ottobre 1911 ad 
| oggi la somma di 512 milioni per le spese di guerra 
e di eseguire inoltre, nello stesso periodo e în tempo 
anteriore, diverse anticipazioni per altri 148 milioni 
destinati a scopi vari e segnatamente per pagamenti 
di spese militari e navali, e per l'acquedotto Puglie» 
se, Della considerevole somma anticipata di 660 
milioni, la Cassa, a parte il beneficio derivante da- 
gli avanzi netti e dalla più lenta maturazione dei resi- 
dui passivi, non fu reintegrata che dell'importo dei 
buoni ordinari del Tesoro, la cui circolazione al 30 
novembre ascendeva a 234 milioni, dovendo il rica» 
vato dei buoni quinquennali provvedere a spese fer. 
roviarie e a riscatto di debiti. 

i A migliorare le condizioni della Cassa, duesoli mezzi 
| erano consentiti, cioè, l'alienazione di buoni ordinari 
del Tesoro o le anticipazioni stafutarie delle banche di 
! emissione. Tanto l'uno che l'altro mezzo si sarebbero 


| è dimostrata dalla somma dei risparmi postali in 
essa investiti per richiesta dei depositanti, aumen- 
! tata nel biennio 1910-11 da 26 a 32 milioni o salita 
fino a 53 milioni e mezzo nei primi undici mesi del 1912 
La fiducia nell’inirinseco valore del nostro conso- 
lidato è dimostrata anche dal continuo aumento delle 
inserizioni di rendita nominativa e mista, le quali 
dal 1° luglio 1907 al 30 novembre 1912 sono cresciuto 
da 564,296 a 611,745, pur rimanendo pressochè 
eguale il valore. 


i ISTITUTI DI EMISSIONE. 


| risolti nella sottrazione di notevoli disponibilità dal 
| mercato, proprio nei monenti in cui esso richiedeva, 
| come tuttavia richiede, i maggiori riguardi. Di fronte 
ai supremi interessi dell'economia nazionale che con- 
sigliavano un ristringimento dei mezzi necessari 
ai commerci, alle industrie © all'agricoltura, avuto 
riguardo al carattere di precarietà che è insito nelle 
anticipazioni statutarie, e considerata la convenienza 
di attendere momenti più favorevoli del mercato mo- 
netario per attuare e per contenere in più stretti limiti 
il provvedimento di cni si dirà innanzi; il Governo 


' Le riserve metalliche, effettive ed equiparate, 
! dei nostri istituti di emissione, che al 31 dicembre 
1911 ascendevano a un miliardo e 569 milioni, erano 
al 31 ottobre scorso aumentate di 33 milioni, dei quali 
30 di valuta aurea, la cui consistenza si ragguagliava 
a un miliardo e 289 milioni. 
Alla stessa data la circolazione bancaria era di due 
miliardi e 259 milioni, superiore a quella al 31 otto- 


e al 31 dicembre 1911, avendo dovuto gli istituti, per | 


non restringere il credito al commercio e alle industrie, 
eccedere il limite normale per somme che nei primi 
dieci mesi dell’anno volgente toccarono il massimo 
di 282 milioni, di 50 e di 17 rispettivamente per la 
banca d'Italia e per i banchi di Napoli e di Sicilia. 
Tuttavia le percentuali dei biglietti interamente 
coperti dalle riserve metalliche ascendevano il 31 
ottobre ultimo a 67.55 per la banca d’Italia. a 64. 
per il banco di Napoli e a 63.62 per il banco di Sicilia. 
Come è noto, le eccedenze di circolazione sono sog- 


gette a tassa graduale. che va, in tro gradi, da un | 


terzo alla intera ragione dello sconto. 

Ora, le contingenze speciali nelle quali si sono tro- 
vati gli istituti di emissione hannodi nuovo sollevata 
la questione della opportunità o meno di allargare i 
limiti fissati alla circolazione normale e all'uopo non 
mancarono voti di rappresentanze commerciali. 
| Anche l'on. Carcano, per mandato della Giunta 
| del Bilancio, in una relazione del 12 marzo ultimo, 

dopo aver notato che gli istituti di emissione hanno 

compiuto il loro risanamento, che un: moto rigoglioso 
si manifesta nella vita economica del Paese, che l'agri- 
coltura, le industrie manufatturiere e i commerci 

sentono più vivo ii bisogno di un nuovo soffio di 

credito che li accompagni nel ioro mirabile progresso, 

concludeva col manifestare la fiducia che avanti 

alla fine del 1912 si sarebbe presentato, discusso e 

approvato un nuovo ritocco alla nostra legislazione 
| bancaria, inteso a stabilire una circolazione più rispon- 
dente alle esigenze delle contingenti necessità, segui- 
tandoiil buon metodo sperimentato dei limiti graduali 
0 a scaglioni, ma con equi temperamenti, in modo da 
| meglio soddisfare ai molteplici interessi dello Stato e 
del Paese. 

Il Governo non intende derogare al principio di 
usterità cui' è informato il nostro ordinamento sulla 
circolazione bancaria ed è perciò fermo nel proposito 
di non consentire aumenti ai limiti della circolazione 
normale. Tuttavia, poichè l’esperienza di questi 
ultimi anni ha messo in chiara luce quanto sia op- 
portuna al movimento degli affari una maggiore ela- 
sticità nella circolazione, ‘ha deliberato di proporre 
che siano elevati i limiti dei tre gradi delle eccedenze 
fimeti della legge benceria, stabilito un quarto grado 


stimé preferibile il temperamento di attribuire al 
| Tesoro la facoltà di rendere, all’evenienza, disponi. 
bile una somma non superiore a 125 milioni prelevando 
! gradatamente e secondo i bisogni, una corrisponden- 
‘ te valuta dai 225 milioni di oro, che costituiscono una 
| parziale sappresentanza dei higlietti di Stato ora 
! in circolazione per 449 milioni. Entro otto anni al 
massimo l’intero accantonamento dovrà essere rico» 
| stituito. 
| Contro il temperamento, che ha carattere prow- 
visorio, non parvero sollevarsi ostacoli nei riguardi 
della circolazione di Stato. Nei paesi a circolazione 
cartacea inconvertibile il prezzo del biglietto non de- 
riva tanto dalla maggiore o minor riserva aurea, ma 
anche dalla maggiore o minor fiducia che l'istituto 
emittente inspira per la saldezza della sua compagine 
| e il senso della misura nella circolazione e per le con- 
| dizioni dell'ambiente economico in cui esso opera, 
Ciò è ben più vero quando l'emittente è lo Stato, 
dalla cui maggiore 0 minor solidità finanziaria esclu- 
| sivamente dipepde il pregio della «na carta moneta, 
| allorchè dell'emissione non si faccia uso immoderato. 
| Giova@hitresì avvertire che l'ammontare dei bi- 
glietti di Stato emessi per conto del Banco di Napoli > 
è disceso da 43 milioni a poco più di 16 milioni e 
mezzo e continua a degradare; e che per 32 milioni 
e mezzo la circolazione di Stato è rappresentata 
da biglietti, i quali, a termini della legge 29 dicembre 
1910, furono emessi in sostituzione di monete divisio- 
nali d'argento e saranno annullati appena la Zecca 
avrà provveduto a coniarle nel limite del contingente 
autorizzato dalla convenzione monetaria di Parigi 
del 4 novembre 1908. 

Ed è ancora da considerare che per efietto di. leggi 
in vigore e del decreto da sottoporsi al voto del Par- 
lament8, la riserva attuale di 225 milioni sarà non 
solo ripristinata fra cinque anni, ma accresciuta di 
8 milioni e alla fine del successivo triennio, se non 

rima, sarà portata ® 282 milioni. 

P"Del resto, anche quando i 125 milioni fossero. pre- 
levati per intero, rimarrebbe pur sempre una rappre- 
sentanza di circa 100 milioni in oro, che, aggiunta ad 
11 milioni di buoni del Tesoro esteri e ad 1 milione 
di utile già conseguito dalla coniazione di spezzati 
di argento, costituirebbe il 22,44 per cento dei biglietti 
in circolazione, una percentuale, cioè, di alcun poce 
superiore a quella che avevasi nel 1907. e che non di-. 
minuiva allora in alcun modo, come non potrà, mai 
diminuire, il pregio del biglietto dello Stato italiano, 
Il quale, per la robus za dell'organismo economico 
nazionale, per l'invidiato progresso delle entrate, per 
ascensione del credito pubblico, per le virtù del lavoro 
© del risparmio di nostra-gente, per la tranquillilà.se 
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Provveduto così alle attuali esigenze, bisognerà 
avvisare ai mezzi per fronteggiare gli oneri straordì. 
nari che al Tesoro verranno dall’estinzione dell’ob. 
bligo verso il Debito pubblico ottomano in consegnen- 
am del trattato di Losanna e delle nuove spese militari 
per 200 milioni.I fondi a ciò occorrenti saranno da at ] 
tingersi al credito nell’ora che si riconosca più propi- 
zia e, ove occorra, in modo graduale; e si attingeran- 
no mediante buoni quinquennali. non essendo miglio- 
rate le condizioni monetarie, che nella scorsa pri; 
vera, consigliarono di sostituire un titolo di breve du 
rata ad uno a lunga scadenza. 

Lon. Ministro conclude: 

La pubblica economia e la finanza dello Stato ri- 
marranno fra le caratteristiche espressioni dei propo- 
siti gagliardi e delle vigorose energie del popolo ita- 
liano, il quale. risorto a libertà e acceso dalle memo- 
rie di un passato glorioso, ebbe la sacra impazienza di 
mettersi al paro delle nazioni più progredite. Con fede 
che non vacillò mai, con perseveranza di inten- 
ti, con virilità di spiriti, l'Italia nuova attinse I» sue 
fortune alla concordia degli anîmi. alla patriottica 
solidarietà del Parlamento e dei Governi, al lavoro or- 
dinato e fecondo dei cittadini; e da così altifattori 
seppe trarre le forze morali e i mezzi copiosi per i san- 
ti oneri del risorgimento. Non esitarono gl'italiani ad 
affrontare eroici sacrifizi per tenere alta negli anni 
travagliati la dignità finanziaria della patria, e per 
costituire migliorare, ingrandire gli orzani capaci di 
assicurare lo «voigimento della vita nazionale ed e- 
guagliare le condizioni delle diverse parti del Regno; e 
dopo aver sostenuto lotte animose per superare una 
lunga e profonda crisi economica, la quale pareva do- 
vesse fiaccare le forze vitali, riuscì con fermezza di vo- 
lontà e fervore di opere e austerità di raccoglimento 
a rinsaldare una fibra economica chedal 1907 ha potu 
to resistere a dure avversità e non si è piegata ma vien 
fuori incolume quasi ritemperata da ‘n'ardua prova. 

Nell'anno di guerra, a parte il disagio di alcune 
industrie per note cause, non sono meno vive ed effi- 
caci le fonti della produzione: non v'ha regresso nè 
sosta ma incremento nei traffici interni: il volume degli 
scambi internazionali continua a crescere: non si 
interrompe l'aumento dei consumi: nè si modifica il 
migliorato tenore di vita delle classi sociali. 

E un popolo che innanzi al mondo attesta la serena 
calma dei forti. in coscienza delia sua rinnovata vigo- 
ria. la maturità della sua disciplina civile. 

Quali siano gli sforzi a cui la finanza fu sottoposta, 
e quali i risultati, non v'è chi non ricordi. 

In meno di tre Instri le energie del bilancio seppero: 

Noppottare il carico costituito dall'aumento di 950 
milioni di spese effettive; 

Saldare un debito di 400 milioni che il Tesoro aveva 
al 30 giugno 1% 
* Consentire a sgravi d'imposte e di dazi. e a mitiga- 
zioni di tariffe per i trasporii sulle ferrovie e per le | 
comunicazioni postali c telegrafiche; | 

Alleviare, con sgravi di spese e mercè sensibili con- 
tributi per opere pubbliche perl’istruzione e perl’igiene. 
le meno prospere sorti delle provincie e dei comuni | 

Accordare i fondi necessari per promuovere lo 
sviluppo dell'Eritrea e della Somalia; 

i per assumere il compito nazionale 
Jone Omica del Mezzogiorno, | 
della Sicilia o della Sardegna 


| servizio e che esso si trova in condizioni migliori | 


pportunità attuale. Ricarde-wn ordine del 
giorno cia ivi proposto durante la discussione del pio- 
getto Zanardelli, favorevole alla istituzione del giu- 
dice unico. Anche adessò saccetterebbe questa isti- 
tuzione, ma quando cssa fosse completa nella riforma, 
anche nei giudizi di seconda istanza e di Cassazione. 

Il disegno di legge invece non risolve completamente 
il, problema. Quindi l'oratore crede utile soprasse- 
dere attualmente su così grave argomento, in attesa 
della parola del guardasigilli, dal quale attende sa- 
pere se ha altre proposte da fare che completino e 
valgano a sussidiare la presente. 

Si occupa quindi dello sdoppiamento della carriera, 
sostenendo che sia errato ritenere questo rimedio 
come la salvezza della magistratura. 

Conclude affermando che quando si assicurerà un 
buon reclutamento della megistratura c una selezio- 
ne fatta accuratan 
un’amministrazione della giustizia veramente idea- 
le (Approvazione, congratulazioni) 


Treves, ripete la domanda di iscrivere nell'ordine 
del giorno di lunedì la interpellanza sua e dell'on. 
Campanozzi sulla espulsione del francese Hervà. 

Falcioni (/nterni) accetta di rispondere nella seduta 
di lunedì. 

Turati, domanda sia discussa anche la sua inter- 
rogazione sullo stesso argomento 

Marcora (Presidente) Il regolamento lo vieta. 

Turati, converte la sua interrogazione in interpel- 
lanza. 

Marcora, sarà allora questa, per regolamento, di 
scussa l’altro lunedì. 

Falcioni propone discutere tanto l’interpellanza 
Treves-Campanozzi, quanto quella dell'on. Turati 
all'altro lunedì. 

Gli interpellanti non si oppongono e così resta sta- 


La seduta è tolta alle ore 19.5. 


__ RRMI ED ARMATI 


Discorse del Ministro della guerra d'Inghilterra 

— (£) Heanor, (Derby), 6. Il colonnelio Seely, Mi- 
nistro della guerra, in un discorsosi è scagliato con- 
tro coloro che dichiarano, in un momento ocsì poco 
opportuno, che la Gran Bretagna è debole. La Gran 
Bretagna, egli ha detto, non è nè debole, nè impo- 
tente. 

I competenti del Ministero della guerra assicurano 
che l’esercito dell'Inghilterra è pronto ad entrare in 


che mai. L'esercito territoriale va sviluppandosi | 
ed è un esercito superiore, ° 


Congresso nazionale delle opere 
di edarazione nazionale 


Alle 10 di ieri mattina, nella sala del Trafro Argen- 
tina, si è inaugurato il 2° congresso nazionale delle ope 
opere di educazione popolare. Sul palcoscenico affol- ! 
latissimoeran::l'on. Luigi Luzzatti, l'or. V.E. Orlando | 


l'on. Magliano. l'on. Buonvino, gli on. Morpurgo, 
Wollemborg, Montù, Pinchia, Kranchetti. Brunialti, | 
Zaccagnino, Albanese. Nava. Scalori, Prampolini, | 


Provvedere al riordinamento e all'estensione dei 
pubblici servizi; 

Affrontare în pochi anni la spesa straordinaria di 
un miliardo per ordinare il servizio delle strade fer- 


rate, il quale per la cenformazi della pensola è 
forse in Italia più che altrove un valido stramento | 
di progresso economico e che 


coi migliori se 
Reggere l'onere < 
l'economia e accre 
Stato; 
Concorrere all'assetto delle finanze della capitale 
e aiutare il risorgimento economico della grande città | 
partenopea; ù 
Prestare larghi » 
di pubbliche calami 
Sostenere con sentimento di fratellanza italiana 
l'onere, che finora raggiunge 236 milioni, per as 


i curo] 
i circa 340 milioni per migliorare 
re il numero dei funzionari dello 


| 
omai può gareggiare | 
| 
il 
Î 
Î 


‘corsi al risarcimento dei danni 


curare la risurrezione delle città distrutte; 
Venire in aiuto ad alcune industrie. e concedere 
nell'interesse dell'economia generale e delle classi | 
lavoratrici un'equa protezione al regime indusiria- { 
le; ij 
Provvedere alle opere e agli strumenti della difesa | 
nazionale © rafforgare l'ordinamento dell'esercito | 


e dell'armata, 
alla fiducia e 

Estinguere cont 
di spese di guerra 

Costituîre tali disponibilità di Tesoro da poter fron- 
teggiare alcun mezzo straordinario, la «pesa 
di oltre 500 milioni per la guerra durata piùdiun anno | 

Apprestare i mezzi per organizzare una forte po- 
litica di Invoro, d'istruzione e di pubblica igiene, che 
sarà titolo di gloria di questa e delle due precedenti 
legislature. 

La multiforme e vigorosa opera io volli chiudere | 
in breve epilogo per elevare un pensiero di ammira. | 
zione e ‘onosenza al grande artefice, che è il po- 
polo italinno; per esprimere il voto che la pubblica | 
opinione, forza suprema di ogni paese civile, voglia 
essere strettamente solidale coi poteri dello Stato nel 
proposito tenace di osservare nella iriziativa delle 
spese una saggia moderazione, che è imposta, più che 
consigliata, dalla gravezza delle fatiche durate e dalla 
neces isolvere problemi già maturi: e, infine, 
per trarre l'auspicio che la nostra salda finanza sa. | 
prà recate efficace contributo al compimento degli | 
alti destini, i quali presiedono alla nuova rinascenza | 
della patria. | 


quali hanno degnamente corrisposto 
Ile, aspettazioni del Paese I 
nzi di bilancio 158 milioni 


senza 


L'esposizione del Ministro del Tesoro è applaudita 
in diversi punt. Alla fine la Camera si abbandona a pro- 
tungate, calorose approvazioni. Quasi tutti i deputati si 
gecano a stringere la mano al Ministro. Il primo a con- 
gratularsi è il Pres. del Consiglio, on. Giolitti, cui se- 
guono gli altri membri del Governo. 


©rdinamento giudiziario ' 

Di Stetano, farà delle osservazioni di ingole pura. 
mente pratica, mettendole in relazione con le nuove 
proposte che stanno dinanzi alla Camera. 

Approva le disposizioni del disegno di legge che 
disciplinano l'ammissione del magistrati e plaude 
al ripristinamento del sistema dello scrutinio per le 
prom: ni ed alla clssificazione dei vari gradi di 
promovibilità. 

E pure favorevole alla disposizione per cui vien 
diminuito il numero dei componenti del Consiglio 
supremo della magistratura. 

Circa i limiti di età, approva quello dei 65 anni 
proposto peri giudici in cui ravvisa il mezzo per eli- 
minare in via normale eoloro dei quali sia legittimo 
presumere la inettitudine, mafnon ammette chîî mentre 
per i magistrati delle corti il limite è segnato aiset- 
tant’anni, lo si estenda fino ai stttantancinque per 
i primi presidenti, mentre costoro hanno una mole 
maggiore di resposmabilità e di funzioni mal confa- 
cente alla più grave età. À 

Eeaminando le ragioni per cui è generalmente disér- 
tata la carriera giudiziaria, l'oratore ritiene che la 
principale risiede nella esiguità del trattamentoeco- 
momico che è riservato non solo ai 
‘ultime categorie, ma anche a quelli 


| Corradini e Fiorini, 


il prof. Ratto pel Ministero delle Colonie, il prof. 
Martini, provveditore degli studi di Roma, il comm. | 
Casaglia, capo gabinetto del Ministro Credaro. i 

Erano presenti anc direttori generali comm. | 
i capi di divisione Cavazzuti, | 
Filippi, Avena, il comm. Ravà, il prof. Vecchia, il 
prof. Canti. la signora Ravà, il prof. Merendi, il prof. 
Colzza, il prof. Fabiani, il prof. Roversi, l'avv. Ma- | 


setti di Bol Straticò, il generale Porro, 
il prof. Carrara Confeterazione degl’ Impiegati, 
il comendanie Buzzi, i prof. U i, Bi 


zi, Chi 
pel Comitato per i mino- 
Imente. i prof. Tona, 
Cecco di Arpino, l'on. Casciani, 
il comm. Comitti di lo. Nigt I prof. 
Pullè Francesro, presidente della Società. Nazionale 
delle Università Popolari e presidente della Confede- 
raziene Internazionale, 
Nazionale 


raghi, gli on. Murri. Pat 
Lollini, il s 
renni condannati cond 
Giammercati, Di 


ondrio, 


o per la Dante 
4lighier: Paul Gulyas. rappresentante 
il Governo ungherese. il prof. Pasquaîis per il Co- ! 
mune di Trieste e per la locale Federazione Magistrale, 


dottor 


Va si veger Stahlberg, il prof.Ca 
bi Di il prof. Rinaldi per le Scuole Italiane 
all’ester Treves, il r Barbiani e la prof. 


Bianchini del Patronato Scolastico Campomarzio di 
Roma, il prof. De Gubernatis, l'on. Brunelli per l'As- 
sociazione Nazionale dei medici condotti, la signora 
Ronconi per la Società Operaia Generale di Roma, 
il comm. Paretti dela Cassa Nazionale di Previdenza | 
e per l'Associazione Operaia di Cremona, i prof. Cirese e 
Alfano, rappresentanti il Consiglio Seoiastico di Cam- 
pobasso e l'Associazione Magistrale Molisana, l'on. 
Pansini, il prof. Levi Morenos. 

Hanno aderito con telegrammi e lettere di onorevoli 
Lucifero, Nitti, Finocchiaro-Aprile, Martini, Abbiate, 
Boselli ecc. 

In complesso «ono rappresentate al congresso oltre 
500 istituzioni, tutti i Consigli Provinciali Scolastici, | 
moltissime sezioni dell'U. M. N., e moltissimi comu. 
ni d'Italia. 

Al banco di presidenza prendono posto l'on. Vi- 
ini, il Sindaco Nathan, l'on. Turati e il comm. Canti. | 

Tl comm. Cunti saluta il Congresso a nome della 
città. Nel suo saluto suona un sentimento di ricono- 
scenza. Egli assunse l'assessorato di Roma all’indo- 
mani dell'indimenticabile congresso di Milano, che | 
segnò le direttive odieme della scuola popolare. In ' 
Roma, quelle direttive sono state seguite con l'im- | 
pulso dato a tuite le forme di assistenza scolastica, | 
e ora saranno largamente discusse nel convegno di | 
Roma, in base alla esperienza fatta. 

Il discorso del comm. Canti conclude con un alato 
saluto ai pionieri della civiltà, a nome dell’Ammini- | 
strazione e delle scuole della capitale. Ì 

E° applaudito. 

L'on. Turati, dopo aver mandato un saluto ed | 
un augurio di pronta guarigione al sen. Foà, vittima 
di un'infezione, nota che nel 1906 quando si inizia- 
rono, a Milano, i Congressi internazionali delle opere 
di diffusione della coltura popolare la scuola era un | 
deserto e l'analfabetismo dilagava da per tutto. | 

Fu allora che sorse ia federazione dellg biblioteche 
popolari delle qualigli efietti saranno resi noti nel 
l'apposita sezione. 

Egli fa osservare che se il libro è un mezzo offica- 
cissimo per la coltura popolare, pure esso non basta 
ed ha bisogno di qualche altra cosa, della'parola, per 
divenire strumento di miglior vita. 

Passa quindi ad esaminare l'importanza che hanno 
assunto anche come mezzo di diffusione della coltura 
le proiezioni luminose e cinematografiche. 

In seguito parla degli asili, e rileva l’opera fervid. 
della signora Chiaraviglio-Giolitti, della mutualità 
scolastica,; della legge Daneo Credaro che fra l’altro 
crea il patronato popolare. 

Infine ia voti che la coltura delle classi inferiorisi 
elevi tanto da renderie degue di sesumere vestedi 
contraente nel giuoco della vita sociale ed alludendo 
alla nuova: legge.elettorale,sostiene che la coltura dimo 
strerà se questa sia una delusione o un mezzo di pro- 
gresso civile 

Finito il suo dire legge una lunga lettera di adesione 
dell’on.Giolitti che è accolta da vivi applausi.L'oratore 
è applauditissimo, 

11 prof. Petit porta il saluto del Ministro della 
P.l. francese. 

L'on. Vicini, reca il saluto cordiale del Ministro 
della P.I. lo ricambia al prof. Petit a nome della Na- 
zione sorella; ricorda che l'on. Credaro ha date tutte 
i le sue energie, tutto il suo penaiero aila scuola popo- 


|. nascere nel popolo la coscienza igi 


| spoli e il duca di S 


lare: Constata che l'obbligo scolastico: un problema; 
che va di pari passo con ‘del progresso. 

La scuola ha bisogna iti forze ausiliari.di istituzioni 
i Lo stato di queste può dare le linee gene- 
rali. lasciando quelle particolari alle iniziative locali. 

Ai maestri nella propaganda, ora si uniscono tutti 
gli uomini di buona volontà, E'lieto che all’appello 
dell'urione abbiano risposto organizzazioni d'ogni 
colore politico, d'ogni carattere politico. Augura che 
il Congresso di Roma sia squillo di tromba, che chiami 
a raccolta quanti amano la scuola, i fanciulli, la bat- 
taglia contro l'iguoranza. In nome dei fanciulli, del 
Ministro, del Re, dichiara aperto. fra calorosi ap- 
plausi, il Congresso. 

. # Seduta. 

Si apre alle ore 15, sotto la presidenza dell'on. Or- 

lando. 
Sono presenti il Sindaco Nathan, l’on. Rossi, ecc. 
svolge il tema « La Scuola popolare » -— Relatore 
il dottor Camillo Corradini, direttore generale dell'i- 
struzione primaria. 

E’ Scuola popolare, egli dice, quella destinata alla 
moltitudine dei lavoratori, fine a se stessa, non passag- 
gio per istituti superiori. Questa scuola deve distin- 
guersi dal corso di coltura media e dal corso elementa- 
re. La legge de! 1911 riafferma il volere del Governo di 
completare la legge del 1904, dispone che si prepari 
il personale specializzato. E’ dunque un'istituzione 
nascente, che ha bisogno dell'opera del legislatore, per 
la preparazione dell'insegnante, che per tali scuole, 
0 non esiste, o esiste impreparato. 

Il lavoratore ha bisogno di render.i conto di una 
norma generale tecnica, dei mezzi, dei fini, dell’opera 
sua. 
£' necessario che il lavoratore acquisti la scienza dei 
propri diritti ed anche la coscienza dei propri doveri. 
La legislazione sociale ha per presupposto fondamen- 
tale la formazione di questa coscienza nel popolo per la 
prosperità nazionale e a questo vuol tendere la scuola 
popolare. 

Presso di noi il tentativo di una scnola popolare fu 
bene concepito, ma non è stato bene attivato. 

La legge del 1904 e quella del 1911 segnano le di- 
rettive delle riforme urgenti: attuazione graduale del- 
la scuola popolare; preparazione degl’insegnanti. 

\ mano a mano che il gruppo sociale diviene più 
importante, la scuola popolare deve creare le attitu- 
dini che occorrono a seguire quel nuovo tenore di vita, 

Generalizzare l'obbligo dell'istruzione fino a 12 anni, 
dove oggi non v'è che scuola rurale che va sino ai 9 
e 10 anni. Per quei gruppi democratici per cui oggi vi- 
ge l'obbligo fino ai 12 anni, si deve aumentare il corso 

colastico. 
ino a che queso non sarà possibile, la via da 
seguire sarà quella di richiamare, ovunque è possibile, 
tutte le forze disperse, in molti rivoli, in mille istitu- 
zioni inadatte. 

L'oratore afferma che è necessario concretare il ti- 
po di scuola popolare per ciascuna regione, ma no! 
che non abbiamo il maestro preparato — Questo 
è il problema fondamentale — Il legislatore del 1911 
lo ha messo a base di tutta la riforma. 

La scuola normale, anche migliorata, non è il mezzo 
per questa preparazione ; essa non dà al maestro le 
cognizioni tecniche che gli occorrono. 

Per formare il maestro, occorrono, dopo la scuola 
normele. speciale preparazione letteraria e scientifica, 
il tirocinio è indispensabile, in vere e proprie scuole 
popolari. 

Il corso dovrebbe durare alm 
che oltre, vi dovrebbe essere amm 
ritato numero di mae 
cenna al medo di provvedere a questa 
la necessità che le varie istituzioni esisten- 
lente ai 
Applausi fragorosissi. 

ante relazione. 
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so per concorso sol. 
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Prendono parto alla diseussione sulla relazione del 
Corradini Berdegno, Pintor di Terralba. 

Della Valle chiude schiarimenti sulla relazione che 
Corradini presentò al Ministro Credaro. E° in disac- 
cordo pel concetto fondamentale di scuola popolare 
espresso dal Corradini. 

L'oratore osserva che il nostro popolo ha bisogno 
di una cultura non generale, ma fattiva e professio. 
nale. Crede che una scuola di arti e mestieri sarebbe 
più amata dalla popolazione per il maggior rendimento 
che darebbe. (pplarsi). 

L'on. Orlando risponde alle osservazioni del prof. 
Della Valle, e vorrebbe che i sei anni dell'obbligo sco- 
lastico fossero devoluti interamente alla formazione 
dello spirito, alla elevazione della cultura, metterlo 
in contatto colla scienza © con l'arte. 

Rossi Doria dice che nella scuola popolare bisogna 
tener anche gran conto dell'igiene che è doveroso far 

a. 

Partecipano anche alla discussione Bianc! 
Osimo. Bignano, Boselli e Saffiott 
Corradini. 

Terminata la seduta i lavon furono rintiati ad oggi. 


i, Picroli, 
atutti risponde il 
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VATICANO. — 
separate udie 


Jeri il 
mons. 


Papa ha vuto, in 
Serafino, vescovo eletto 


| di Biella; il rev. Desrumaux, Visitatore dei Signori 


della Missione, il p. Buttin, procuratore generale dei 
Pa tri Bianchi, il conte Ottorino Gentiloni ; la princi- 
pessa di Poggio Suasa con la figlia donna Vittoria Ru- 

« Laurent 

— Questa sera il segretario di Stato dà in Vaticano 
un banchetto in onore dei nuovi Cardinali. 

— Un telegramma da Varsavia annunzia la morte 
di quell’arcivescovo, mons. Vincenzo Popiel. 

Era nato in Czaple Wietkic il 19 giugno 1815; 
era stato preconizzato a Ploko il 16 marzo 186: 
era stato traslocato a Wiaclislavia il 5 luglio 1! 
promosso il 15 marzo 1883, 

Le elezioni di oggi. — Durante la serata di ieri e 
nella nottata, si sono moltiplicati i manifesti di ogni 
colore e di ogni dimensione, tanto che un bloccardo 


| perfetto si augurava che oggi gli elettori fossero 


tanti, almeno, quanti i manifesti. 

Crediamo, però, che questo rimanga un pio desi- 
derio, 

Qualche calore vi sarà da parte dei socialisti, special- 
mente perchè sono in lotta le due tendenze, rivoluzio- 
naria e riformista. Anche da parte di repubblicani 
vi sarà discreto concorso perchè gli intellettua- 
li, nonostante la sconfitta sofferta nella adunanza 
per la scelta dei candidati, non hanno rinunziato alla 
lotta contro i dissidenti. 

Un buon contingente porteranno gli impiegati, la 
gui lista ha guadagnato tanto più favore, quanto più 
ingiustificati sono stati gli attacchi cui è stata fatta 
segno dai bluccardi, ad ogni costo. 

All’infuori di ciò, con l'astensione dei costituzionali 
e dei cattolici, e con il poco entusiasmo che regna nei 
simpatizzanti del blocco, specialmente dopo il discorso 
del Sindaco all'Argentina, non vi è da sperare gran 
ressa. 

È soprattutto non vi è da aspettarsi una probabile 
dispersione di voti che renda. dubbia la completa riu- 
scita della lista della maggioranza. 

Gontro il « referendi — Ieri mattina è stato 
notificato ai prefetto un atto firmato de tutti i nego- 
zianti di via Condotti, che infirma il referendum in- 
detto per oggi sulla linea tramviarin Piazza Indipen- 
denza-Barriera Trionfale. 


Gommissione provinciaie di assistenza e benofi- 
enza. — Eccoledecisioni prese nella seduta ultima: 

Roma — Arciconfraternità S. Caterina da Sicna 
— Lavori edilizi — Alienazioni di rendita — Approva. 

Id. Asilo infanzia — Regolamento d’amministrazio- 
ne del personale — Approva il regolamento con osser- 
wazione, ed approva le modificazioni dell'organico. 

Id. Deputazione centrale istraelitica di carità — Ere- 
zione in ente morale della Casa di Maternità di Cave 
— Stetuto: esprime parere favorevole. 

Ad. Brefotrofio — Stipendio al dott. Benedettelli 
— Approva. 

Id. Congregazione di Carità, vendita del materiale 
del magazzino di S. Cosimato — Approva autorizzando 
la trattativa privata. 

1d. Congregazione di carità — Revisione doll’Archi- 
vio delle doti della SS. Annunziata — Approva. 

Id. Istituto dei Cerchi a S. Alessio all'Aventino 
Contratti per forniture di droghe e generi coloniali 
— Awoorizza la trattativa privata. 

1d. Arciconfraternita S Maria d'Istria — Aumento di 
assegno al chierico ed al bidello — Approva. 

Id. Brefotrofio — Donazione Partini - Approva. 

Id. Asili d'infanzia — Sussidio straordinario all 
segnante Sborsoni -— Approva. 

S. Martino al Cimino — Confraternita SS. Sacra- 
mento — Modificazione allo statuto - dà parere favo- 
revole. 

Subiaco — Congregazione di Carità — Erogazione 
da sussidio elargito dal ‘ero — approva. 

Civitavocchia — Ospedali Civili — Erogazione in- 
teressi sul lascito Macharoni — Approva. 
vitacastellana — Ospedale Antosilla — Nomina 
del perito assistente — Approva. 

Id. Ospedale Antosilla — Aumento di salario agli 
infermieri — Approv: fà 

Ronciglione — Cengre: 
ne enfiteutica - approva 

Tivoli — Ospedale civico - Convenzione con l'Ospe- 
dale Militare ed aumento di retta -— Approva. 

Canino — Congregazione di Carità — Radiazione 
ipoteche — Approva. 

Zagarolo — Ospedale civico S. Giovanni - Vendita 
di casa - Approva. 

Orte — Ospedali Riuniti - autorizzazione di stare in 
giudizio — approva. 

Anzio — Congregazione di Carit 
dal fondo di riserva - Prende atto. 

Civitacasiellana — Retribuzione al Sanitario per 
servizio ai cronici — Approva. 

Corchiano — Congregazione di Carità - Collaudo 
ri fabbricato — Approva. 

Campagnano — Congregazione di Carità — Collaudo 
lavori Ospedale 


LA GIORNATA DEGLI ASCARI. — La conse 


ione di Carità — Concessio- 


prelevamento 


gna dei nuovi fucili. — Ieri mattina, nel laboratorio | 


di precisione di via Marsala furono consegnati agli 
—ascari i nuovi fucili 
ati nei combattimenti in Libia. 

— Visita al Monumento a V. E. — Alle 15 il VII 
battaglione degli ascari eritrei, al comando del tenen- 
te colonnello Gallina, e di tutti gli ufficiali, preceduto 
da un plotone di carabineri e dalla musica del regg. ! 
cavalleria Piemonte Reale, si recò a visitare il Monu- | 
mento a Vittorio Emanuele IL 

In Piazza Venezia si affollò un pubblicostraordina- 
riamente numeroso, acelamando con entusiasmo î 
prodi soldati eritrei, che si trattennero per circa mez- 
Zora ad ammirare la bellezza della mole sacconiana. | 

Terminata la visita del monumentodurante la quale | 
furono di guida gli ingegneri dell'ufficio tecnico, gli | 
ascari si radunarono sulla grande scalea di fronte alla 
stessa statua equestre di V. E. riordinando lo file e 
presentando le armi. H 

Quindi preceduti sempre dai carabinieri e dalla | 
musica attraversarono piazza Venezia ©, percorren- 
do via Nazionale tra vivissimi applausi di immensa 
folla, fecero ritorno alla Casermadi piazza Guglielmo 
Pepo. 

Per la rivista di oggi. — Il Sindaco ha dato le se 
guenti disposizioni. 

Dalle 9 sarà sospesa fino ad un'ora dopo la rivista la 
circolazione dei veicoli iui viali Castro Pretorio e Po- 
merio. fino all'arco di Sisto V e nel quartiere del 
Macao fino a via Marsala ed a via Gaeta; 

Dalla stessa ora sarà pure interrotta la circolazione 
nel quartiere del Macao; 
degli invitatiye delle Autorità s'inoltre- | 
ranno da via Solferino, piazza dell'Indipendenza, | 
via dei Mille. via Vicenza, e viale Castro Pretorio. 
esi gli invitati, le vetture proseguiranno per il 
ro Pretorio, collocandosi în stazione sul viale 
linico. Al termine della rivista potranno tor- 
viale Castro Pretorio, per uscire poi dalle vie 
in cui non sia soverchie l'aggiomeramento del pubblico | 
co. 

Il pubblico potrà assistere alla rivista dal viale in- 
terno adiacente alle casermette d'Artiglieria con in- 
gresso libero, e dai recinti A e B, ad invito, 

Associazione Stampa. — Domani, lunedì, 
alle 21.30 avrà luogo all'Associazione della Stampa un 
concerto del pianista Aurelio Giorni e del violinista 
Issay Mitnitzky. 

Il programma, attraentissimo, contiene musica di | 
Liszt, Paganini, Chopin, Wagner, Bazzini, ecc. Ì 

Associazione artistica internazionale. — Questa 
Associazione terrà assemblea generale. domani, lu- 
nedì, alle 20.30 nella sua sede, in v. Margutta, per 
trattare un importantissimo ordine del giorno che, ol- | 
tre alle comunicazioni della presidenza, comprende i 


Approva. i 


in sostituzione di quelli adope- | 


seguenti argomenti | 

Esposizioni sociali pel 1913 - Festa della notte del- | 
l'Epifania — Nomina a soci onorari del Ministro e del | 
Sottosegretario della P. 1. — Elezione del Segretario 
e del vice-Segretario. Ì 

— Per mercoledì sera, alle 20, l'Associazione ha | 
organizzato, nella sua sede, un banchetto di saluto a | 
Josè Benlliure, Direttore dell’Accademia di Spagna, | 
che dopo più di trenta anni lascia la nostra città, ovo 
ha saputo acbiustarsi fanta e così viva simpatia. 

R. Università. — Corso di perfezionamento in 
Ostetricia e Ginecologià. Nell'anno scolastico corrente 
1912-1913 avrà luogo presso la Clinica ostetrico-gine- 
cologica di questa Uhniversità un corso di perfezio- 
namento peri laureati in Medicina e Chirurgia. 

Nel corso stesso si daranno gli insegnamenti seguenti: 
1. Conferenze cliniche di Ostetricia e Gineco- 
logia (Prof. Pestalozza); 
2. Igiene della maternità (Prof. Rossi-Doria); 
3. Diagnosi e terapia ginecologica (Dott. Artom); 
4. Terapia ostetrica (Prof. Micheli); 
5. Ostetricia e Ginecologia legalo (Prof. A. Cuzzi). 

Oltre a questi insegnamenti, gli iscrittial corsodo- 
vranno seguire l'insegnamento clinico di Facoltà te- 
nuto dal prof. Pestalozza e saranno invitati a prendere 
parte, per turno, al servizio di assistenza interna. 

Alla fine dell’anno gli iscritti per il conseguimento 
del diploma di perfezionamento dovranno presentare 
una dissertazione originale e sottoporsi ad un esame 
consistente nella discussione della dissertazione ein 
una- prova climica. 

Per essere ammesri si dovrà fare domanda (su carta 
bollata da cent. 50) al Rettore di quest'Università, 

Funeralia. — Ieri mattina nella chiesa del Colle- 
gio Pio Latino Americano ha ‘avuto luogo, per. cura 
del Ministro del Brasile, presso la S. Sede sig. Chaves 
un solenne funerale in suffragio di 8. E. la signora 
da Fonseca consorte del presidente della Repubblica. 

Intervenneroil personale delle due Legazioni, la co- 
lonia brasiliana e rappresentanze del Clero. 

Ha ufficiato mons. Maja. 

La mostra del ponsionato artistico —Ieri, alla 
presenza del Re e di una elegante ed eletta folla di 
invitati, fo inaugurata la mostra dei concorrenti al 
Pensionato aertistico nazionale, 

Il Re che giunse in automobile alle 10 ise ed 
era accompagnato dal gen. Brusati, ricevuto 

‘Bolle Ar. 


etto sen. ‘Annaratone, dal direttore 


fi 


ti Darrado Riogi.e-del segretario del pensionaiu arr. 

Fra gli invitati notanagio l'on. Manfredo Manfredi 
il comm. Marini, e il comm. Colasanti del Miitero 
della Pubblica Istruzione; Cesare Buzza: i 
te dell’Associazione artistica; gli ar aghi 
Bargellini, Costantini, signora Celati Cirili, Ugo Fle- 
res, Filiberto Petiti, Gallori, Ettore Ferrari, Marcello 
Piacentini, Felice Carena, Raucher, Arturo Noci, Ar 
naldo Zocchi, Cataldi, Scaldellari, Sci 
letti e poi il comm. Biraghi della P.T., l'ingegnere La. 
nino, la signora Corrado Ricci, i rappresentanti del- 
la Società Amatori e Cultori di Belle Arti, delle acca- 
demie Artistiche straniero delle nostre Associazio. 
ni e degli istituti artistici ecc., eee. 

La visita del Re, è durata circa un’ora e un quarto 
dopo di che il Sovrano ha fatto riturno alla Reggia e 
gli invitati sono stati ammessi a visitare la mostra 
che sarà aperta al pubblico da oggi al 15 corr. 

Unione Storia ed Arte. — Oggi domenica, per cu- 
ra dell'Unione Storia ed Are, il socio dott. Giulio Fa. 
rina, illustrerà l’insigne Obelisco di San Giovanni in 


Laterano, parlando del Faraone che lo ordinò e spie. 


gandone le iscrizioni. Convegno alle 15, sulla piazza 
di S. Giovanni in Laterano, davanti all’Obelisco, 

I lettisti — La federazione tra ricevitori e commes- 
si del lotto ha indetto per lunedì prossimo 9 corr., 
riunioni generali in ogni città, invitandovi i favore. 
voli ed i contrari alle proposte modificazioni di legge 
sul conferimento dei banchi affinchè la classe netta. 
mente si raffermi pro o contro. 

A Roma la riunione si terrà in Piazza $. Luigi dei 
Francesi 34, Lunedì 9 corrente alle ore 17 precise, 

Alla Palombella — Oggi Domenica, non avrì 
luogo la Conferenza del prof. Sabatini, perchè occupa. 
ti i locali per le Elezioni Comunali. È' rimessa a dome. 
nica 15 alle 11 ant. 

Arcadia — (S. Carlo al Corso, 437 ) 8. 
p. ab. D. Lorenzo Janssons conferenza per la Coltura 
della donna. 

— Lunedì 9, Sollini, Poesia classica 

— Martedì 10, Acquilanti, La filosofia in Dante 

— Mercoledì 11, Martice, Sociologia 

— Giovedì P. Ignazio, Solenne commemorazin. 
ne del p. Gaetano Zocchi 

— Venerdì 13, Giambene, Scienza del linguannia 

— Sabato 14, Maracchi, Archeologia cristiana in 
relazione all'epoca costantiniana 

Ore, 17.30 — Ingresso libero. 

Costantinopoli — E' l'argomento della Confe 
renza che oggi, domenica terràin Arcadia il p. abate 
Di Lorenzo Jassens. a cura del Comitato per la Colli. 
ra della donna. — Ore, 17.30 — Ingresso libero. 

AI Lyceum. — Due interessanti conferenze: do. 
mani, lunedì. alle 16 Anita Pagliari svolgerà il tema 
« Valicinin » e venerdì 13, alle 16, il sig. Carlo Triden. 
ti parlerà su «Zueloga, Anglada, Ramon e Valenti». 
Zubbiarre, intitolando la sua conferenza: « La figura 
di Prua». 

Monte Pietà. — La Commissione amministra. 
tiva, per venire in opportuno soccorso dei poveri 
durante la stagione invernale, ha deliberato di resti- 
uire gratuitamente i pegni costituiti da cappotti, pa- 
strani, scialli e coperte di lana © trapuntate, che si 
trovano depositati nelle Custodie del Monte Cent 
e in quelle succursali di Tivoli e di Albano fino al gior- 
no 15 novembre per la prestanza da L. 1 a L. 5. 

I ritiri si potranno fare dalle ore 15 alle 17 dei se- 
guenti giorni : 

Lunedì 9 per le polizze createdal gennaio al 15 
marzo. 

Martedì 10 per quelle create dal 16 marzo al 15 
maggio. 

Mercoledì 11 per quelle dal 18 maggio al 15 lug! 

Giovedì 12 per quelle dal 16 luglio al 15 settembre. 

Venerdì 13 per quelle dal 16 settembre al 15 no- 
vembre. 

Associazione Archeologica Romana. — (Via 
Quattro Fontane 16) — Oggi, alle ore 18, nella sede so- 
ciale il prof. Filippo Tambroni rievocherà una delle più 
suggestive pagine di Storia Romana, parlando di « Ger- 
manico 

Riunione di ferrovieri. — Nella sede del Circolo 
radicale in v. S. Martino ai Monti ieri sera alle 21. 
si riunivano circa 200 ferrovieri, per discutere sul 
pagamento da parte della Direzione Generale, del co- 
sidetto premio di economia, in rapporto dei punti 
di merito da ciascun impiegato ottenuti. Parlarono 
Capannari e Bais della Unione Nazionale impiegati. 
In ultimo fu votato un ordine del giorno, che venne 
inviato alla Direzione Generale ed al Ministero dei 
Lavori Pubblici. Alle 22.30 la riunione ebbe termine, 
senza provocare incidenti. 
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Incidente torroviario. — A due chilometri dalla 
Stazione di Termini, il tender del treno viaggiatori 
che doveva giungere da Napoli alle ure 7.50, deraglia- 
va, rovesciandosi. Per la brusca fermata gran panico 
sorse fra i numerosi viaggiatori, ma fortunatamente 
nulla di grave si ebbe a deplorare. Dalla stazione 
di Termini prontamente partiva un treno materiali e 
dopo circa un’ora di febbrile lavoro il servizio potè 
essere riattivato. Sul posto si recarono per un inchie- 
sta sulle possibili responsabilità dei macchinisi il 
capo stazione principale Pettinelli, il sottocapostazio- 
ne principale cav, Franci, e l'ispettore capo Chiavas- 
so e l'ing. Calenti. 

I pericolosi trastulli dei monelli. — I ragazzi 
sono incoscienti, e quando si trovano riuniti per la 
via, debbono fare in modo di divertirsi a qualunque 
costo, giuocando a correre, se hanno buone gambe, 
per finire contro una vetrina; alla nizza se ci sono i 
legni, per mandare. l'appuntito piuolo...... nel 
l'occhio d'un compagno o di uno che passa, e in man- 
canza d’aliro fanno a sassate: divertimento econo- 
mico ed emozionante, questo, anche perchè si mettono 
in pericolo molti fanali... e molte teste. 

Ora che i ragazzi non sappiano quel che si fanno, sta 
bene, ma non sta bene che nessuno intervenga a tem- 
po, per far smettere i loro trastulli pericolosi. Nem- 
meno le guardie sogliono intervenire. 

Così ieri mattina, verso le 11 quattro monellacci face- 
vano a sassate in via Alberico Il e la calzettaia Car- 
lotta Venturini di a. 65 fu colpita in testa da un pesan- 
te sasso. 

La disgraziata cadde tramortita,e, trasportata a 8. 
Spirito, le fu riscontrata commozione cerebrale, per 
cui fu riservato il giudizio. 

Uns donna accoltellata in via Ripetta. — Stanotte 
ver« le 2, tale Adele Fatelli, di anni abitante in 
via («rona i, fu avvicinata, mentre percorreva la vi 
di Rijetta, da due giovinastri che la invitarono ad 
accompagnarli. La donna rifiutò recisamente. Allora 
uno dei due giovani, tal Pietro non meglio identificato, 
la ferì di coltello ad un fianco, dandosi poi alla fuga in- 
sieme al compagno. La disgraziata fu da alcuni passan- 
ti trasportata al vicino ospedale di S. Giacomo, dove i 
medici riscontrarono che la ferita aveva leso il polmo- 
ne © si riservarono il giudizio. ; 

Investimenti. — La sessantenne Maria Lacchi, ab. 
in piazza Rufina 15, ieri vreso le ore 17,45, in v. della 
Lungaretta, venne investita da un carretto, condotto 
da uno sconosciuto. Per la ceduta riportava una cc- 
tusione all’epicastio, che dai sanitari dell'ospedale 
della Consolazione venne giudicata guaribile in po- 
chi giomi. Si fanno indagini per identificare il conda 
cente del carro, si 
, — Ieri sera in v. Flaminia, corto Amilcare Bustario, 
di a. 28,;ab. in v. del Lazio 33. venne imvestito da 
un earrettino condotto da uno sconosciut>. 

A S. Giovanni fu trattenuto in osservazione. 

Automobile che investe, — In v. Arenula verso le 
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podi fer 
ricoverato nel dormitorio di S, Giuseppe. A causa del- 
l'urto violento i malcapitati caddero al suolo. Alcuni 
impressionati dal triste spettacolo, : ronta- 
mente sollevarono i feriti che vennero trasporta 
all'ospedale della Consolazione, dove quei saritari 
riscontrarono al Tirelli lesioni varie al viso ed al brac- 
cio destro trattenendolo in osservazione, ed al Palum- 
ho una contusione al femore sinistro, guaribile in 12 
giorni. S'indaga per accertare le responsabilità e 
per arrestare lo chauffenr che si rese irreperebile. 

Lo sconferto di una giovane. — Per essere stata 
abbandonata dal proprio fidanzato, ieri sera, la gio- 
vane Adelina D'Elia, di a. 24, ab. în v. Duilio 13, 
trovandosi in casa di un'amica che abita in piazza del 
Pantheon 7 ingoiava del permanganato di potassa. 
A S' Giacomo le fu praticata la lavanda dello stomaco 
e trattenuta în osservazione. 

Piccolo incendio. — Nell'appartamento del baro- 
ne Nicola Palignani, in v. Gioacchino Belli 110.un 
muzzicone di sigaretta ancora non spento, ieri sera 
verso le ore 19, provocava il fuoco che si propagava 
al tappeto. 

Fortunatamente non si ebbe a deplorare alcun che 
di grave, poichè i famigliari accorsi domarono ben pre- 
stu le fiamme. Poco dopo giungevano anche i pompieri 
di Pinzza Grazioli, ma la loro opera riusci non necessa- 
ria. 


passanti. 


1] muratore Luigi Rapalza. di a. 59, ab. inv. 
Crispino 1S, lavorand» ieri per conto dell'impresa Mo- 
abile. sito in piazza Sciarra 135. cadeva dal 


ri, nello 
secondo al primo piano del detto stabile. Accompa- 
gnato all'ospedale della Consolazione fu trattenuto in 


Borseggio. 
piazza Cole 


Sul tram municipale della linea n.3 
Croce in Gerusalemme, verso le ore 
nte Angelo Oraziadi a. 49 fu deru- 
io contenente oltre a delle carte im- 


portanti. 
L'Orazi denunzià il borseggio al Commissariato del- 


Esquilino che indaga. 


Per un calcio. — Il tipog erdinando Serlet- 


‘fo 


ti. di a. 15, ab. in v. degli Ibernesi n. 32, si presentava 
ieri mattina all'ospedale della Consolazione, asseren- 
dodi aver ricevoto poco prima un calcio da un tale An- 
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MONTE DI PIETÀ 
LUNEDI 9 Dicembre — La 1° Custodia vende 
gli ori del 15 Novembre 1911 
La 1» Custodia vende i fagotti del 7 febbraio 1912 
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(Consumo minimo - Riscaldamento massimo) 
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inn tetri ia ginecologi: chie 
D. Cav. Carino 
ragfîo pinecolagico svedetà Via Voltumo 40, dalle 
26 alle 1% Telotono 21-58: È 


| TEATRI DI ROMA 


Nazionale. — La bella «liratrice segnò ieri sera un 
rmovo caloroso successo per la Compagnia Maresca- 
Garisenda-Caracciolo. 

L'interessante operetta ebbe un'esecuzione vera- 
mente lodevole per singolo valore degli interpreti, per 
affiatamento dell'insieme e per ricchezza di messa 
in scena. 

La Garisenda - deliziosa protagonista - fu in ispe- 
cial modo festeggiata. 

Oggi due spettacoli con Donne riennesi. 

Prossimamente Mulini a vento. 

Quirino; — Con la graziosa e spigliata operetta 
del Gilhert La Casta Susanna Arturo Petrucci diede ieri 
sera il suo spettacolo d'onore. Il pubblico numerosissi- 
mo fene segno il valente artista, che ha così vivo il senso 
della comicità. ad applausi calorosi ad ogni fine d'atto. 

Contribuirono al lieto esito della serata Pina Ciotti 


elegantissima Susanna, la Rizzola, la Gottardi, il 
Bertini. il Corti, il Ferruccio, e tuttigli altri interpreti. 
Oggi due rappresentazioni: in entrambe Donna Jua- 
Apollo. — Oggi ultima matinie di Cuttica e del- 


l'attuale programa. 
debutto di Ersilia 


3° atteso vivamente il prossimo 
Sampieri. 

Adriano. — Grande concorso di pubblico anche ier- 
sera per la terza deil'Ofello che procurò calorosi applau- 
si alla Del Pinto, al Castellani, al Gregoretti e al mae- 
atro Podestà. 


- Oggi Otello sì replica nella ‘diurna; nella serale 
si darà invece la Bohème a prezzi popolari. 

Nella parte di Rodolfo debutterà il tenore Ernesto 
Tanzinella. Mimì sarà la dla e Leono Paci Marcello. 

Manzoni. — Affullatissimo jer sera il teatro per 


la prima rappresentazione di Sciopero, dramma in 
4 atti di Giulio Sanfelice 


Il Lavoro ha delle felici situ 
brie ‘hè treatti di ess 
vamente attorno alla lot 


nî. ma difetta di so- 
si aggirano quasi esclusi- 
ngaggiata da alcuni con- 


À. pa 


tadini contro i padroni: lotta che è prospettata senza 
alcuna novità di visione nè di atteggiamento e quindi 
con scarso interesse per lo spettatore. 


Li dramma si svolge 
tammo giù al Na 
to il titolo di Conta 


tutto nel quarto atto (che 
ale dalla Compagnia sici 


nei ed è «ui che il Sanfelice trova 
glio la sua vigoria drammatica e raggiuny 


soil lavoro è piaciuto, anche per l'esecu- 
a veramente lodevole, per parte della 
Sansoldo e del Bodda specialmente. 
Stasera Sciopero si replica. Nella diurna si darà in- 
vece La grande Marniera. 


duo grandi spettacoli. Domani Anita di Landa, 
La Compagnia benelliana al < Valle». 

Pubblico elegantissimo e numeroso accorse ieri alla 
prima rappresentazione della Compagnia benelliana, 
diretta da Mario Fumagalli. 

Si rappresentava La cena delle beffe e le accoglienze 
dell’uditorio dimostrarono chiaramente come il lavoro 
sia ancor vivo e vitale, ricco e di interesse, destinato 
a continuati e duraturi trionfi. 

| La Compagnia, nel complesso, fece ottima impres- 
sione. 

Molto affiatamento d'insieme e vari elementi pre- 
gevoli, quali il Tempesti, efficacissimo Giannetto; il 
Bertoletti, buon Neri; la Berti-Masi, Ginevra. 

Ricca ed artistica la messa in scena, splendidi i co- 
stumi. 
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— Domne riennesi, ore 17.30 e 21. 
— Donna Juanita, ore 17.30 e 21. 


pero, ore 21. 

ine Margherita. — Spettacolo di varietà, ore 
e 21 

ja Umberto. — Teatro per famiglie dalle 17 al- 


— Spettacolo vario, dalle 16 alle 23. 
— (Via Aniene - fuori Porta 
juoco del pallone, ore-14.30. 


Notizie 
Senato del Regno 

1l Senato è convocato per martedì 10 di- 
cembre prossimo, alle ore 15, in seduta pub- 
blica, col seguente ordine del giorno: 

Discussione dei disegni di legge: 

1° Ordinamento degli Istituti 
‘istruzione commerciale: 
° Modificazioni alla legge 2 luglio 1896, n. 

‘avanzamento nel Regio Esercito. 

ione ed avanzamento degli uffi- 
Marina Militare. 

1° Costituzione di Consorzi di todia 
rurale nel Mezzogiorno e nella Sicilia. 

5° Infortuni degli operai sul lavoro nel- 
l'agricoltura. 

6° Contributo dello Stato alla previdenza 
contro la disoccupazione involontaria. 


La Camera di ieri. 

Nello svolgimento delle consuete inter- 
rogazioni meritano speciale nota le dichia- 
zioni del Ministro degli esteri, on. marchese 
di San Giuliano, in risposta agli on. Sa- 
landra e Galli, i quali chiedevano il pen- 
siero del Governo sulle operazioni di guerra, 
che si svolgono nella baia di Vallona. 

Le riproduciamo testuali nel rendiconto 
della tornata; gui rileviamo soltanto che 
esse furono precise e recise nel senso che 
l’Italia mai consentirà che una Potenza ma- 
rittima, grande ospiccola oceupi la baia di 
Vallona, che domina l'ingresso dell'Adria- 
tico. 

Delle dichiarazioni dell'on. Ministro fu- 
rono soddisfatti gli interroganti e la Ca- 
mera. che le sottolineò con ripetuti segni di 
approvazione. 

Seguì la esposizione finanziaria fatta dal 
Ministro del Tesoro on. Tedesco, che, ascol- 
tata con viva «ed intensa attenzione, fu sa- 
lutata al suo termine da un lungo e generale 
applauso, mentre numerosi deputati si affol- 
lavano al banco dei Ministri a congratularsi 
con l’on. Tedesco. 

Il suecesso del Ministro fn grande e com- 
pleto. 

Dopo breve sospensione della tornata, la 
Camera ritornò all'ordinamento giudiziario. 
Consiglio di Ministri. 

Il Consiglio dei Ministri, adunato ieri mattina a 
Palazzo Braschi, sotto la presidenza dell'on. Giolitti, 
ha deliberato smi seguenti oggetti: 

Schema di Regio Decreto relativo all'ordinamento 
monetario nella Libia; 
issione di buoni quinquennali del Tesoro, per 
spese ferroviarie, per il pagamento al debito pubblico 
ottomano e per spese militari in Lib 

Proroga del corso legale dei biglietti e per ritocchi 
alle disposizioni sulle eccedenze della’ circolazione 
®ancaria, e per maggiori assegnazioni al Vesoro; 

Proroga dei termini fissati per l'applicazione dei 
magistrati e funzionari di cancelleria © segreteria 
nel distretto della Corte d'Appello di Messina e nel 
circondario di Reggio Calabria; 

Ricostituzione della giustizia ordinaria nelle pro- 
vincie di Messina e di Reggio Calabria 

Indennità ai giurati che prestano servizio nelle Corti 
di Assise di Messina. di Reggio Calabria e di Palmi; 

Proroga dei termini per Ja pubblicazione del nuovo 
codice di procedura penale; 

Proroga dei term legge sulle decime e altre 
prestazioni fondiarie; 

Proroga del termine per il riordinamento della ma- 
teria delle importazioni ed esportazioni temporanee; 

Schema di R. D. che modifica le tabelle annesse 
alla legge 17 luglio 1919, per concessioni gabellari 
a favore del Comune di Livigno; 

Presentazione di disegno di legge per l’approva- 
zione del trattato di commercio e navigazione firmato 
a Roma addì 25 novembre 1912 tra l'Italia ed il Giap- 
pone: 

Provvedimenti a favore del sindacato obb! 


Ultime 


superiori 


torio 


| siciliano di mutua assicurazione sul lavoro delle mi- 


niere di zolfo. 


Dalla Libia 

(S) BENGASI, 7. La città è stata dotata 
di un acquedotto, seconde il progetto del 
colonnello del genio Maglietta 
analizzata a Roma è stata trov ottima. 
Essa viene presa da quarantadue grandi 
pozzi al Fojat, cementati e disinfettati 
Con una potente pompa a vapore traspc 
tabile della portata di 300 mila litri all’o- 
ra, l’acqua è incanalata in un grande ser. 
batoio in cemento armato della capacità 
di 300 metri cubi e dell’altezza di 16 met; 
Dal serbatoio parto la conduttura in ce: 
mento armato lunza sei chilometri che 
porta l’acqua a Bengasi ove viene riunita 
in altri due serbatoi da cui partono le 
varie diramazioni per la città. 

Il lavoro è costato. complessivamente 
circa 250 mila lire. La modesta cifra è do- 
vuta al fatto che alla costruzione dell’a 
quedotto ha largamente contribuito l’o- 
pera dei nostri soldati. 4 

Presidenza del Consigliu. 
1 doputati siciliani per i servizi mar.ttimi 


Jeri l'on. Giolitti ha 1 ce uLo la deputazione die. 
liana. Erano presenti gli on. V. E. Orlando, Pantano, 
De Felice, Di Cesarò, Di Stefano, Ros.i, De Michele, 
Di Lorenzo, Milano, Saporito, Balsano, Gancitano, 
Cascino, Amato, Pipitone, Cirmeni, Rizza Mo- 
dica, Vaccaro, Giallo, Pecoraro ed altri. Assisteva pure 
il Ministro on. Finocchiaro-Aprile. 

L'on. Di Scalea, assente da Roma, feco tenere una 
lettera dl adesione. 

L'on. Di Stefano esposo i desideri della Sicilia, 
circa la soluzione del problema marittimo e la possibi- 
lità dell'assegnazione dei servizi ad una costituente 
Società Siciliana. 

L'on. Giolitti rispose che il Governo segue con sim- 
patia l'iniziativa siciliana, cui augura il conseguimento 
delle proprie finalità ; insistette però nel concetto delle 
aste, così come nella proposta di legge. 

L'on. Giolitti dichiarò poi all'on. E. Rossi — che lo 
interessava a favore del Compartimento di Palermo 
per le lineedî Londra e del Canadà - che è preferibile 
procedere prima all'aggiudicazione dei servizi sovvon- 
zionati a mezzo delle aste e poscia definire l’assegna- 
zione della sede di armamento delle suddette linee. 


Ministero Esteri. 
ITALIA ED ARGENTINA. 
(S) Buenos Aires, 7. — Il presidente della Re- 
pubblica Saenz Pena ha ricevuto solennemente il 
Ministro d’Italia, comm. Cobianchi, per la. presen- 


at 


omni. — La grande Marniera, ore 17.30; 


L'acqua | 


Sono stati resi al Ministro d’Italia gli onori militari; 
la musica ha suonsto la marvia reale, 

Sono stati pronunciati discorsi cordialissimi. 

Risponilendo alle parole. del comm. Cobianchi 
il Presidente della Repubblica ha ricordato le glorie 
© le tradizioni del grande popolo italiano e i vincoli 
di razza e la comunanza di pensiero che uniscono 
l'Italia e l'Argentina} Ha ricordato anche il suo lieto 
soggiorno a Roma e le cordialissime dimostrazioni 
di fratellanza alle quali assistette. 

Terminando Saenz Pena ha assicurato il comm. 
bianchi della sincerità dei sentimenti espressi in 
questa occasione. 

La folla ha salutato con vivi applausi il comm.Co- 
bianchi e il marchese Negrotto-Cambiaso. 


Ministero Colonie 

Ieri il Min. on. Bertolini ha dato un ricevimento 
in enore del comandante e degli ufficiali del VII Bat- 
taglione Eritreo che si distinse nella campagna della 
Libia. 

Intervennero i Ministri e i Sotto-segretari di Stato 
della Guerra e della Marina, il eapo di Stato maggiore 
della marina, e tutti i capi servizio e funzionari del 
nuovo dicastero. 

Il capo dello Stato maggiore gen. Pollio non potè 
intervenire essendo trattenuto al Ministero dalla 
Commissione di avanzamento per l’esercito. 

L'on. Bertolini portò in cordiale saluto ai valorosi 
ufficiali, ai quali fece elogi per il loro valore e per la 
condotta tenuta sul campo di battaglia dalle truppe 
ai loro ordini. 

Anche gli aliri Ministri espressero iloro vivi ralle- 
gramenti ai distinti ufficiali. Agli intervenuti venne 
offerto un sontuoso rinfresco. 


Ministero Guerra, 
Autografo del Re 
Al ten, generale Ponza di San Marlino, collocato 
in questi giorni nella posizione di servizio ausiliario 
per ragione di età, S.M. il Re ha diretto îl seguente an- 
tografo, it quale costituisce il più gradito guiderdone 
che un ufficiale possa ambire: 


Caro Genera" 

Arruolatosi cinquantuno anni or sono, ella, per 
forza di legge, lascia oggi l’esercito attivo, al quale 
aveva dedicato i migliori anni della vita, le migliori 
energie. 

La ringrazio per i buoni e zelanti servigi presta! 
sia nella guerra del 1866, ottenendo l'ambita ricom- 
pensa dei valorosi, sia in pace, negli svariati incarichi 
avuti, meritando, per schiettezza e integrità dicarat- 
tere, la stima © l'affetto di inferiori, di colleghi, di 
superiori. 

I quattro figli di lei, tutti soldati, tre dei qualigià 
ufficiali, avranno in lei un nobile esempio, una sicura 
guida. 

Aggradisca, caro generale, il mio cordiale saluto. 

Suo affmo Vittoriò Emanuele. 


Promozioni straordinarie per merito di guerra 

Amari nob, dei conti di S. Adriano cav. Giuseppe 
colonnello comandante 52° fant., promosso maggior 
generale e collocato a disposizione. 

Bongiovanni cav. Luigi e Mombelli cav. Ernesto, 
maggiori di stato maggiore, promossi ten. colonnelli 
| nel Corpo stesso. 

Bianco cav. Alfredo, capitano di stato maggiore, 
Facioli Angelo , capitano 5° genio promossi maggiori. 

D'Aponte Francesco, tenente 1° artigl. montagna © 
Locascio Eugenio, tenente truppe coloniali dell'Eri- 
trea, promossi capitani. 

Promozioni per merito di guerra 

nei militari di truppa 

S:rgenti maggiori promossi marescialli: Ghigo Vin- 
cenzo e D'Addario Fiorangelo, del 1° alp. 

Sergenti promossi sergenti maggiori : Baroncini Fe- 
dericu, Cecchini Camillo, Brunengo Partolo e Piro- 
vano Pietro del 7° fant. ; Brancaccio Alessandro, del 
24° e Paolini Eugenio del 2 alp. è 

Caporali maggiori promos&ì ergenti : Grattoni Fran- 
cesco, Leone Vito, De Paoli Pietro e Bernasconi Ro- 
dolfo del 7° fant.; Tribandinio Giovanni del 22°; 
Gerthoux Giacomo del 2° alp. ; Chiappini Domenico 
del 5° alp. e Velaguzza Amedeo della 3% compagnia 
sanità. 

Caporale promosso sergente : Giavazzi Rocco del 22° 
fant. 

Caporali promossi caporali maggiori: Mapelli 
Edoardo dell’11° fant.; Ferrara Filippo, Baldissera 
Antonio, Gamberoni Ruggero e Calvello Alfredo 
del 349; Guerra Vittòrio del 2° alp. 

Soldati promossi caporali: Spaltolisano Francesco, 
De Simone Andrea e Locane Pasquale del 7° fant.; 
Grotto Giuseppe e Zocchi Amerigo dell'11°; Cofano 
Giuseppe e Aimi Cesare del 24°; Sguaiser Bonifacio 
del alp. ; Zanini Quirini Luigi del 90 artigl. fortezza; 
Testoni Leonida del 3° genio. 

È Classe 1890 

Il Giornale Militare pubblica l'alto ministerialo 
che determina — come era stato già preannunciato 
giorni sono — l'invio in congedo illimitato, conla data 
| del 14 corrente, dei militari di 2° categoria della classo 

1890, 


Per la flotta aerea 

La ('ommissione esecutiva per la Sottoscrizione Na- 
zionale Pro Flotta Aerea d’Italia si è adunata per pren- 
dere atto dei versamenti eseguiti a tutt'oggi, Essendo 
risultato che vari Comitati locali e provinciali non han- 
no finora ottemperato all'invito. la Commissione ese- 
cutiva fa nuovo appello ai Comitati suddetti affinchè 
anch'essi abbiano a figu:nre tra i sottoscrittagi ed ha 
deliberato di Convovare il Comitato Centrale entro 
breve termine per la presentazione della relazione de- 
finitiva da trasmettersi poi al Ministro della Guerra. 


Ministero Grazia, Giustizia e Culti. 


Onorificenze. 

S.MM. il Re ha nominato nell'ordine dei 
e Lazzaro: 

Commendatore: Buzzati comm. prof. Giulio Cesare, 
ordinario di diritto internazionale nella regia uni- 
versità di Pavia. 

Nell’ordine della Corona d’Italia: 

Commendatore: Srafia cav. prof. Angelo, ordinario 
{ di diritto commerciale nellafregia univ rsità di Parma 

Ufiiziali: Moroni cav. Giulio Cesare, presidente 
di Tribunale. 

Calella cav. Giovanni pretore del mandamento di 
Locorotondo. 

Porro cav. Vittorio, notaro in Ciallarate. 

Cavalieri: Galiani Gaetano, vice cancelliere della 
Corte d'appello di Napoli. 

Valduga Antonio, cancelliere del tribunale civile 
e penale di Venezia. 

Sposato Giuseppe, giudice del tribunale civile e 
penale di Velletri. 

Botturini Orazio, id. id. di Brescia. 

Ancona Domenico, id. id, di Bari. 

Petrone Michele Arcangelo id. id. di Naj 

Burzio Cesare, id. id. di Torino. 

Manaresi Lucio, id. id. di Forlì. 

Waucolle Florimondo, id. id. di Avellino. 

Marabelli Pietro, id. id. di Monza. 

Corda Fausto, sostituto procuratore del Re presso 
il tribunale di Lagonegro, temporaneamente appli- 
cato alla procura generale della Corte d'appello di 
Bologna. 

Errante Francesco Umberto, giudice a disposizio- 
ne del Ministero degli affari esteri. 

Giardins Eduardo, vice pretore nel mandamento 
di Modica. 

Militello Francesco, id. id. di Nicosia. 

Matone Vito, ex vice pretore del mandamento di 
Biella. 

Pellegrini Enrico, membro del Consiglio dell’ordi- 
ne degli avvocati di Ancona. 

Ciaramella Achille, avvocato in Napoli. 
| .Pejroni Gerardo, sostituto, S jo della ptoci 
| generale della Corte d'appello di Aquila. 


Maurizio 


‘Ripari Giacomo, sostituto gegretaria della. procura 
generale della Corte dappello di Bologna. 

Borghese Eugenio, segretario di sezione della regia 
procura del tribunale di Palermo. 


* Ministero Pubblica Istruzione 

Tra i decreti sottoposti alla Firma Sovrana nell'u 
dienza di giovedì scorso, dal Ministro della Pubblica 
Istruzione sono i seguen 

Nomina della Commissione amministrativa del col- 
leggio di Maria di Vizzini; 

Destinazione di dipinto rappresentante la « Nativi- 
tà » alla R. Pinacoteca di Brera di Milano; 

Modificazioni ed aggiunte al regolamento 3 agosto 
1908, n. 623 nella parte riguardante le classi aggiunte 
nelle scuole medie; 3 > 

Promuigazione della legge: « Conversione in legge 
del R. D. 5 novembre 1911, n. 1295, col quale viene 
concessa la dispensa delle tasse scolastiche a giovani 
apparteneti a famiglie danneggiate dal terremoto del 
1908 nelle provincie di Messina e di Reggio Calabria ». 

Promulgazione legge: « Conversione in legge del R 
Decreto 27 novembre 1910 n. 852 relativo all'esonero 
delle tasse scolastiche di alunni delle scuole superiori; 
medie e primarie, appartenenti a famiglie dei Comu- 
ni compresi negli elenchi dei Comuni danneggiati dal 
terremoto del 28 dicembre 1908». 

Nel ginnasio superiore moderno 

Con recente decreto reale sono state istituite per 
l'anno scolastico 1912 — 13 cinquantadue classi di gi 
nasio superiore moderno ripartite fra i ginnasi di Fi. 
renze, Bologna, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Ro 
ma, Torino e Ven 

Per l'istruzione lare. 

La Commissione centrale per la diffusione dell’edu- 
cazione popolare nel Mezzogiorno e nelle isole, pre- 
senti gli on. Giuseppe Carle, e Mendaia, comm. Pi. 
ronti, Corradini, nella sua adunanza di venerdì, 
ha approvati gli elenchi dello proposte per Assistenza 
Scolastica delle provincie di Cagliari e di Lecce; ha 
concesso numerosi premi per insegnamenti facolta- 
tivi e ha sussidiato l'asilo infantile di Olzai; ha con- 
cesso remunerazioni per le scuole agli emigranti 
nelle provincie di-Roma, Caserta e Potenza. 

La Commissione continua le sue sedute. 


Ministero Marina. 

E° morto » Napoli il ten. generale in posizione ausi- 
liaria Viterbo Francesco. 

1 seguenti ufficiali della marina mercantile, imbar- 
cati rispettivamente sugli incrociatori ausiliari Bo- 

ia e Solunto requisiti per uso di guerra, sono stati 
nominati ufficiali di complemento nella riserva navale 
col grado e con le date a fianco di ciascuno segnate: 


Incrociatore « Bosnia ». 
iale Castellano Salvatore tenente di vascello; 


Stefano, sottot. macchinista; 1° macchi- 
nista, Rallo Costantino, sottot. macchinista; 2° mae- 


chinista Monasteri Francesco sottot. macchinista, 


Incrociatore « Solunto ». 

1° ufficiale Galatioto Giuseppe, tenente di vascello; 
Di Janni Giacinto, sottoî. di vascello, D'Attone An- 
gelo, sotto'ficiale di vascello Fragalà Antonino 
sottotente di vascello; capo macchinista. Vitale 
Emanuele, tenente macchinista; 1° ih. Auteri 
Enrico, sottot. macchinista; 2° mecch. Rosati Ber- 
tolini, sottot. macchinista; 3° macch. Sciorta Giuseppe 
sottot. macchinista. 

1 predetti ufficiali sono ascritti al 2° dipartimento 
marittimo. 

Gli esemi di idoneità per il conseguimento della pro 
mozione al grado di primo ragioniere di 2° classe nel 
personale di ragioneria dei rr. arsenali marittimi, 
| avranno principio presso questo Ministero il mattino 
del 19 corrente. 


Informazioni estere 


La guerra e le Potenze 
LÀ CONFERENZA DI LONDRA 

(S) Vienna, 7. — Il Fremdenblatt dice che l'Austria 
Ungheris ha dato il suo assenso alla proposta in- 
glese relativa alla riunione degli Ambasciatori. Il luogo 
della riunione non è ancora stato definitivamente 
| fissato. 

(S) Londra, 7. — Si annuncia che le sedute della 
conferenza della pace saranno tenute a St. James 
Palace. 

(8) Parigi, 7 — I giornali hanno da Berlino: Nei cir- 
coli diplomatici tedeschi si constata sempre la tenden- 
za verso un miglioramento nella situazione. Si afferma 
non soltanto che i punti di vista russo ed austro-un- 
garico nella questione di un porto serbo nell’Adriati- 
co si sono riavvici ‘he che la Serbia, 
nendosi ai consigli di moderazione a lei dati, sarebbe 
meno ostile ad una soluzione di transazione. L'avere 
ascolto Vienna la proposta inglese di una riunione 
di Ac bassiatori è pure, si dice, un fattore rassicuran- 
to e si hamo tutte le ragioni di sperare che la volon- 
tà dele grandi Potenze di mantenere la pace finirà 
per trionfare. 

E (S) Parigi, 7 — Sotto il titolo « Domani » il 
Temps scrive un articolo nel quale manifesta l’opii 
no che, se la riunione degli Ambasciatori serà ben con- 
dotta, potrà divenire la tutrice ufficiosa della confe- 
renza balcanica, indicando a ques'r. strettamente gli 
scogli da evitato e la via da segui e. 

Così il trattato di pese riuscir..ve conforme ai 
voti comuni dell'Europa e si eviterebbe il rischio 
di vedere un nuovo congresso di Berlino mutilare bru- 
talmente un nuovo trattato di Santo Stefano. 


LA GERMANIA IN AFRICA 

(S) Berlino, 7 — Il Lokal Anzeiger annunzia che 
nel nuovo Kamerun tedesco si formerà, di fronte 
alla località francese di Vesso, una stazione tedesca 
destinata a divenire un importante centro di navi- 
gazione. ; 

Il Lokal Anzeiger esprime la speranza che la popo- 
Jazioni nere del nuovo Kamerun che avevano la ten- 
denza di recarsi a Vesso, dopo la conclusione del 
trattato Franco-Tedesco ritorneranno ai loro antichi 
territori. COR 

Secondo la Vossische Zeîlung la quinta divisione 
della Îlotta di alto mare sarà costituita l'8 dicembre. 

+ NEL MAROGGO. 

(8) Tangeri, 7. — Informano da Casablanca, in 
data 6: El Gundafi segnala la disgregazione completa 
delle forze di El Hiba, 1 seguito & nuovi combatti- 
menti. x r A 

Il generalo Esperey è arrivato a Mequinez dove è 
stato ricevuto solennemente. 
pali? 


GRAN BRETTAGNA 


{3 (S) Daiston, 7 — John Redmond, che pronun: 
ciaza un discorso în una riunione liberale, è stato in. 
terrotto da lunghi disordini provocati dalle suffragi- 
ste. Sono avvenuti alterchi colluttazioni e vie di fatto. 

Ristabilito l'ordine, Redmond ha affermato che tut- 
ti ammettevano il principio dell'Aome rule. 

Egli ha protestato contro le calunnie messe in cir- 
colazione e specialmente contro l’asserzione che il 
ill opprime î testanti. A) 
ITC head, 7. 1 ferrovieri della North Ea- 
sten hanno iniziato lo sciopero; gli impiegati dell'am- 
ministrazione restano al loro posto. Lo sciopero e am- 
prende già 3000 operai e tende ad aumentare. I giur- 
nali sono trasportati da automobili. La posta subisco 

ie ore di ritardo. 
SS un tentativo di deviamento pr 0 


Consett. È Ba 
La siaziono delle urci di Nommaile rigurgite di 


colli rimasti in giacenza, perchè le spedizioni sono mm 
merose in occasione del Natale. 

Sono stati soppressi numerosi treni viaggiatori. ._ 
Si teme che lo sciopero si estenda ai doks della Tyne 
© della Clyde. i 

Questo movimento è stato provocato da una pe- 
nalità inflitta ad un fuochista, che si era. ubbriacato 
durante le sue ore di libertà, 

ME (5) Nowcastie, 7. La Compagnia del North 
Eastren annunzia che stasera è sospeso il servizio della, 
strada ferrata da Newcastle alla costa e dichiara che 
tutti gli scioperanti che non riprenderanno immedia- 
tamente il lavoro saranno licenziati é dovranno re- 
stituire la loro uniforme ed i loro utensili. 

Gli scioperanti parlano di sottoporre al Ministro 
dell'interno la questione del fuochista retrocesso per 
Una mancanza, commessa mentre non.era in servizio. 


OLANDA 


— (5) L’Aja, 7 — Contrariamente alle voci corso, 
secondo le quali un certo numerodi uominidell’equi- 
paggio della corazzata Golderland, che staziona di- 
nanzi a Costantinopoli, sarebbero colpiti dal colera 
il comandante della corazzata telegrafa che 23 mari- 
nai soffrendo di influenza sonostati trasportati a bor- 
do della nave ospedale italiana Re d'Italia, e che il 
loro stato non è per nulla inquietante. 


Borse e Mercati 


Ra ROMA 7 Dicembre 1912. 

Mercato di pochi affari ma con prezzi molto soste- 
nuti. 

Rendita3!i % cont. 99.72 15299.80 a a99.7715 

Idem fine 99.90 a 99. 

Obbligazioni Ferrov. 3 % 338 — Banca d’Italia 
1469 a 1471 1 — Istituto Credito Fondiario 580 — 
Commerciale 870 a 871 a 870 a 870 %, — Credito 
Italiano 570 1 a 571 1: — Banco Roma 10514 
Meridionali 590 1) — Mediterranea 373 a 374 — 
Navigazione 419 — Gas 1160 — Terni 1654 a 1658 
a 1660 — Imprese 11 314 — Carburo 695 a 697 a 696 
2 697 — Molini Pantanella 114 — Marconi 132 — 
Estrattive 49 — Soda 79— Eridani Immobi 
liari 298 1) — Beni Stabili 299 — Concimi 150. 

CAMBI: Parigi 101.23 344 — Londra 25.54 — Ber- 
lino 124.90. 
prezzo del cambio pei certificati di pagamento 
deidazi doganali è fissato per domani 9 Diosmbre, a 
lire 101.25. A 

N prezzo del cambio che applicheranno le dogane . 
nella settimana dal 9 a tutto il 14 Dicembre per 1 de- 
ziati non superiori a L. 100, pagabili in biglietti, è 
fissato inL. 101 


BORSE ITALIAY= 


= 
— 7 Dicembre 


VALORI |Genova] Milano | Torino |Firenze 
Rendita3'/,°]| 967] —t— |9975 | 9990 
Id. fine mese | 9992 | — — |91 90 | — — 
1à.34/,*],(1902)| 99 99| — — |99 55 | 9990 
Id. finemesg | — — | — —| — —| —— 
A. B. Italia (147150 | — — |I470 5) |I471 — 
» Commera |87) — | — —|869 — | —— 
» Cred. Ital | 570 — | — —-| — —| —— 
» B. Roma |105 25 — — | 105 80 
Mediterrane» | 374 50 — —-|374- 
Meridionali 589 50! — —|589- 
Aoo. Teri (lvi$ — = ita 
Vereto pre | 
Nav. Gen 48 — —-| -— 
Raffinerie MI — sea 
Arm. Ansaldo| 304 5) = i 
Obbligazioni 
Ferroviarie 1°), -|- —-|--= 

»_ Merid sa DS 
B. Italia 3,7. Sii — e Sa 
Fond. Ital 4 = loi = 

224 si alain 
8 Paolo Tor, al Tall 

— — [ia 90 [124 86 
— — [91-20 | 101 25 
— — | 2554 | 2554 
_ — lio 72/,l — — 


fia nuova |101 35 
Hi nortoghes ia 
Li soghereto Cp 
Egiziano 6h, | —"= 
Banca di Parigi lodo = 
Banca ottomana -_ 
credito Fordiario | — — 
Azioni, Sues se 
Lotti Turchi -__ 
Ferrovie ital mer | = — 
E sull'Italia __ 

665 


50/593 —|[Consok 
40|t98 35) Ital 


Rend oo l'g3 — S2 80/fTuroa 
Ungh. 6 070] 83 05) 32 80/\Russe 
dae 20473 20 [spagna 
Un, Bank 50 


22% 2ega | 
78) 94 75 lazio» 159 */001 9 %he 


lt cont | Dl II 

obul e | = =| =—| tata ‘% 
DIL 3.0p0j 65 50) — —i Francia 4% 
»Merid | — —| — —|| Inghilterra = 5%, 
» RR | || Germania è 2 
B. Com. It| — —| +7 77|l Austria 

Ax Merid. 114 —| 113 75)| Belgio a 4 So» 
» Medit | — — 

Rublo  |215 25 4 1% 


fe) 
È 
F 
i 
I 


ervizio speciale del « Popolo Romane ») 
Genova, 7, ore 15,20 

203.50 
241.50 
uno 
2601. 

__ 
114.50 
304.50 
200.— 


BORSA DI PARIGI 


apeoiale del « Popoio Rotiano >b 


popo 


(Servizio 

Parigi, 7 Dicembre ate 24 | 
Frmacem 1% | 9035]|Metromalitn | ==; 
Exteriur sf frigo eta vi 
Russo 5% sale Sagprn sez: 
‘Turoo TE Loser ' 
Bresil ui ona lugo 
Banque de Paris | —— ||East Raad ae: 
Cred, Lyonnais | ——||Scenovice 8938; 
Credit Fendse | —— frei Pro 
Sues Po Peo ti 


SOCIA 


Anno. Ì 16 - Sem. 
i 25- Sem. 


FERROVIE) >=‘ STATO ‘la i 
ine TL POPOLO ROMANO 

e loro confronto coi prodotti accertati nell'esercizio precedente, depurati dalle imposte erariali. fa lano v è La 

19 Decade - dal 1° al i0 nevembre 1912, ig AVVISI Economici 


RETE STRETTO DI MESSINA. Pe er e pt ia fa agrari 
Definitivi. Differenze. Approssimativi Definitivi —1Differenze - 
ce_ e se e TARIFFA 
Chi. in ese. 13.735 (») 13.428 ®) + 307 (2) ci 
ci 
a ivi ESD corrispondenze | 
Visggisici — .iso.s0o.— GIS È 2 060 25 parole, LL Al — ogui parola in più, cent. 5. 
Bagagli e cani ‘295.644,— 275.978,99 5 8 parole Inpivdi 85 > 
Mead PV ire + 227° | 1, CATEGORIA |mes i 
Merci P. V. 8.363.021.98 + 401.9 0.02 Questa casegoria comprende gii avvisi per vendite di. $ 
si errent pa d'ssr, Fceron ad'ifaria di Pi 
TOTALE 17.390.857.— 16.587.323.05 + 803.533.95 19.500.— 18.595,54 esci: difide, afidi as ar cament i e È 
s condite i cavoli cd ito di quarte tia 3 
PRODOTTI COMPLESSI VI DAL 10 NOVEMBRE 1912, P lIn piùdi 05° 
Viaggiatori  $1.918.159.— 7 i da vati IL CATEGORIA |mzzas 


Bagagli e cani 3. 70.833.— 
Merci G.P.V. 22.461.959.— 


11 avvisi di 


carsone, "ierrajie, specialità, 


3.360,75 


Merci P. V. 100.114.943.— Fodera 
TOTALE 208.165.899.— 210.200.— 200,748.15 4 fo. | IR CATEGORIA 22° 


siegiria. gli avvisi di azar 
PRODOTTO CHILOMETRICO DELLA RETE. Pon dpi ni 
Approssimativi Definitivi Differenze contabili, maestri, persona di Santi 
esere corr. esere. preced. “iena per iccamione ‘d'api in un, sonia 
della decade 1.2 6.17 1. + 30.5%0 = gi n 
riassuntivo 17.236.885 11 1435.58 $ Per gli avvisi da ripetersi dieci volta, 


A ; : Le A det 28 per conto. 
(*) Esclusi: la linea. Cerignola Stazione - Citté, ed i tronchi Confine Francese - Modane e Desenzano - Desen- L'AMMINISTRAZIONE (È 
s H 


zano Laco. 


BALDUINO MAZZCCCHI - 
Via Porta @avalleggieri N. 7 «= Telefono N.: 5307 
Fonderie in \erro e bronzo 
Parafulmi»i - Parafelmini 
Sca!e in ferro N 
GAZ - LUCE ED ACE: ILENE 


e — ——l 


MIOPI - PRESBITI E 


ON PIU VISTE DEFOLI 


VIDEU. Unico e solo prodotto del Mon. 

> che leva la stanchezza degli occhi, e- 
Vita i' bisogno di portare gli occhiali. Dà 
una invidiabile vista anche a chi fosse 
settuagenario ) utt. 
V. Lagala Vico 2° S. Giacomo, 1 - Napo] 


— Ae vesti 
ADOPERATE DA rutto 
f 
5 IL GENERE UMANO 


Roma 


ISTITUTO KINESITERAPICO sai 


ZIONI E DELL 


\. _ -——@"——1 
LA SUPREMAZIA}DELLA A Gar; si i 
Ea <% 
E EI 
MACCHINA'&SINGER = 25 Orario DeLLE FERROVIE 
è stata sostenuta ed ‘aumentata € = 82 
SIRMIONE sd #5 PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 
‘© presentemente più di Gi S do Liza] ii 
| DUE MILIONI DI MACCHINE SINGER ES. ASS  rioituioo 9 
si fabbricano e si vendono annualment: E au s EE Psedbiano oo 
RE e i = = É DS. Foligno Ancona |5.s0 
3° bo macchine da cucire di ultima invenzione Fail) Faî Peet * 14.4018.15/ 21.5/22.50 
. a 2 Ea ZA  Groeseto 2- 4 18.5 1182021 —|23.58 
‘ HF = È Tivoli-Avezzano 18.10/19.30 
SINGER “66 ssi Î3° cone 
pai a Es È SSS Civitavecchia s4|1045 18.20] 
LA QUALE RAPPRESENTA IL RISULTATO DI STU- a ig 83° | sl ffestie | 
DI PERSEVERANTI FATTI QURANTE CANGUAR, - f# Z| Frascati 7—| 9.20/12.10! 16.15/18,55/20,18 21.60 
TA ANNI PER MIGLIORARE LE MACCHINE DA s POTRA ATA sia laenrm] | 
CUCIRE. RIUNENDO TUTTE LE MIGLIORIE E PER. E ‘ae ee eran 
FEZIONAMENTI CHE POSSANO ESSERE DI dA Ù5, LI bi pri ai 
Rizzi -la-Sobiaso | 7.45|13-|18.10] 
UTILITÀ PRATIC CODER "CO a) Ferialo 
ora i Î Chi ha Anpartamenti, de 
È ! Chi ha Anpartamenti 
- legozi SINGER ic P A ’ ARRIVI DALLE LINEE DI 
in tutte le città del AMETO, VUOTE 8 MO- E sepoli 7.50[105 | 11.40|14.25117 10f17.48 
mondo _ biliate d’affittare, Vil: drop 1 
ei Li Milano -Pi 7 
ont STA cina Via Ennio Qusino. Visco 5 lini e Ville da vendere fo Siero re [To 
NEG E azz: Tiburtna 13 s il il jsj Milano-Firen: [a0.12] 
Via Nazionale 95-A 95-B 96.4 96E | ——1PROVINCIA © aonrofitti degli Avvisi een ca: 
_ DIPENDENZE Frosinone - Via del Picbiscito Economici del ‘“Popo- 3 Avezzavonivoi |0s 
Corso Urmberto I, 231-232 - 233 | Pelletri- Corso Vitt. Emanuele 39) ff tivoti 
ia Cavour 84-86 Viterbo - Corso Vitt, Eman. 280 | ci si 2A 
Luotto Garo 4547 Tivoli - Via del Teivi- Bi. lo ns 5 d Civitaveschia 154 
eo GOD PA Frascati 7.30] 8.45] 9.55 14.55/18.65|20.55) 
Terracina. Velletri 0.25 15.5 {20.451 
G IDA DEL FORESTIERE ISTITUTO ITALIANO Velletri 35| 0.25] 45] 
ì r I Fiumicino 
_ 4 j ED F NGIA | Subiaco-Mandela | 9. 
DOMENICA — INGRESSO LIBERO. de 3) Feriale, 


MUSEI — Liatronomico, v. del Collegio Romsno 6, dalle 9alle11. | 

14. Borghese, villa Umberto T. dalle 10 alle 13. | 

IA. Capitolini di Scultura, Bronzi, Etrusco, Gabinetto Xunismati 
eo. Pronomoleca © Pinacoteca, del Campidoglio, dalle 10 
alle 13. 

1a. Nazionale, p. delle Terme 16, dalle 10 alle 13. 

14. Etrusco, palszzo di Pipa Giulio, (fuori porta del Padolo. 
Arco Scuro), dalle 14 alle 13 

TA. Preiatrio, ed Etnoyafiw,s. del Collegio Romano 27, dale | 
10 alle 13. 

14. Kircheriano, v, del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 13. 

16. Tassiano, salita Sant'Onosrio dalle 9 alle 12. 

GALLERIE. S. Luco, v. Bonella 44 dalle 9 alle 13. 

3A. Borghese, +1! Umberto T. dalle 10 alle 13. 

1A. d'Arte Antica « Stampe. v. della Lungara 10 dalle 10 alle 13. 

19. d'Arte Moderna pi’. dell'Esposizione v. Nazionale dalle 10 
alle 13. 

16. Capitolina di pitture. palazzo del Campidoglio dallo 10 
alle 13. 

MUSEO DEI GESSI (Viu dell: Murmorat: 94) delle 10 alle 
12,30 

FORO ROMANO — dalle 10 al tramonto. 

PALAZZO DEI CESARI, p.. $. Teodoro 16 dIle 10 al tramonto. 

MAUSOLEO ADRIANO. Castel Sant'Angelo dalle 10 alle 13. 

TERME DI CARACALLA p. S. Sebastiano dalle 10 41 tramon: 
to. 

Id. di Tito, v. Labicana 108 dalle 9 al tramonto. 

CATACOMBE Z. Agnese v. Nomentana dalle 9 alle 11,30 

14. 8. Sebastiano dallo 9 a1 tramonto. 

COLOSSEO Gallerie superiori dalle 9 al tramonto. 

PALAZZO DEL QUIRINALE dalle 13 alle 16; durante la re- 
sidenza delle LL. MMI il pelazzo noo è sempre visibile. 
TI permesso per visitarlo si rilascia dal Min. della R, Caso. 
ia via XX Settembre p. 30 dalle 10lle 11%. 

INGRESSO 50 CENTESIMI. 

COLOMBARIO DI POMPONTO HLAS v. porta s. Sebastiano 
12 delle 9 alle 17. 

IPOGEO DEGLI SCIPIONI, v. porta S. Sebastiamo dalle 9 
alle 17. 

CATACOMBE EBRAICRE.v. Appia Antica 37, dalle 9 al tra- 


n SCPISORISKIAETE 
Cure elettriche - Massaggio 
Ginnastiea medica - Bagno romano 


1° Rema-; 


Capitale statutario L. 109 milioni 
Emesso e versato L. 40 milioni 


SEDE IN ROMA - Via Piacenza (Palazzo proprio) 


L'Istituto di Credito Fondierio fa mutui al 4 p: 
cento ammortizzabili da 10 a 50 anni. I muiui pi 
sono essere fatti a scelta del mutuatario, in co 
tanti od in cartello. 

I mutui si esfinguono mediante annualità di im 
porto costante per tuttala durata del contratto. 
esse comprendono oltre l'interesse la tasca di ri 
chezza mobile, i diritti erariali, la provv 


| pure la quota di ammortamento del capitale e son 


stabilite in L. 5.74 per ogni 100 lire di capitale mu 
tnato e per la durata di 50 anni, per i muiui in car 
telle, ed in L. 5.22 per ogni 100 lire di capi 
mutuato e per la durata di 50 anni per i mutui » 
contanti, superiori alle lire 10.000. Per i mutui fù) 
& lire 10.000 le annualità suddette sono rispettiva 
mente di lire 5.60 e di lire 5.87. 

Il mutuo deve essere garantito da prima ipotec 
sopra immobili di cui il richiedente possa comprc 
vare la piena prosperità e disponibilità, che abbian 
un valore almeno doppic della somma richiesta « 
che diano un reddito certo e durevole per tutto il 
tempo del mutuo. 

Il mutuatario ha diritto di liberarsi in parte < 
totalmente dal suo debito per anticipazione, pagando 
all’ Erario ed all’ Istituto i compensi dovuti a norma 
di legge e del contratto. 

All'atto della domanda i richiedenti versano: 
L. 5 peri mutui sino a lire 20.000 ; 10 per le domande 
di somma superiore. 

Per la presentazione delle domande e per ulte- 
riori schiarimenti sulla richiesta e concessioni di 
mutui, rivolgersi alla Direzione Generale dell’ Isti- 
tuto in Roma, come pure presso tutte le Sedi e Suc- 
cursali ‘della Banca d’ Italia, le quali hanno esclu 
sivamente la rappresentanza dell'Istituto stesso. 

Presso la Sede dell’ Istituto e le sue rappresentanze 
sopradette si trovano in vendi & le Cartelle fondiarie 
e sì effettua il rimborso di quelle sorteggiate © il 
pagamento delle cedole. 


Per gli Avvisi economici 


Rincigersi all'Amminisirazione 


| €60- 10.10 — 17,50, 


af A Trastevere, 


TRANwAY nuîiA-CiVITA CASTELLANA 


Ros 1 634 
Prima Porta a 78 
Scrifano 278 
Castelnuovo a. TAT 
Morlupo Leprignano a. 7,56 
ignano @ 8.17 
Sant. Oreste 65 
( ivitacastellana 9 
Civitacastellana r. 641 
Sant'Oreste a. 7.13 
Rignano a. 7.21 
Morlupo Leprignano a. 742 
Castelnuovo a. 748 
Scrofano a 8.15 
Prima Porta a. 8.30 
Roma a. 9.10 


INUALBANO _ 
€20 — 82 — 935-199 


NETTUNO-ANZIO — 
638 — 12.23 rag 


15.6 184 
15.30 1831 
18.46 


16.25 
Ferrovie Secondarie Romane 


19.25 


Farienze va iowa ora 
) — 14.10 — 16.55 18.45, 


— Parienze da Roma or 
Parienze per Roma ore 


RONCIGLION]_ VITERBO — Partenzo ds Roma 


(Trastevere) ore: 
6.25 — 9.55 — 159-185, 


VITEKBO-RKONCIGLIONE — 


(Trastevere) ore: 
9.8 — 13.30 — 18.44 - 2150. 


Arrivi a 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


Lestivo 


Roma p.d.10 5.5 
Bagni 26.19 7. 
Villa Adriana - 12 
Tivoli — 739 
Tivoli 545 7.55 
Villa Adriana 61 89 
Bagni 620 8.24 
Roma 7.37 90 


9.30. 11.30 
10.18 12.38 
10.37 13.1 
10.53 13.18 


12— 
12.15 
12.33 
13.50 


16.20 
16.33 
16.48 
17:42 


Roma 


18— 
18.52 
19.9 
19.25 
Festivo 
18.20 
18.35 
18.50 


Meridionali 


‘Stabilimento del “Popolo Romano, 
Carta delle Cartiere È 


rivolgersi all'Amministrazione del 
Via Dus Ni 6013 alla 
POIEMCILS, Romei Corti Umberto 1 180, fel. ‘asia. 


che, senza ricercare la causa, si facciano supposizioni poco benevoli a carico di fami- 
glie che da un giorno all’altro passano, dalla vita modesta e senza lusso, alla vita di- 
Spendiosa e sfarzosa che solo si addice ai milionari. Il repentino cambiamento impres. 
siona, e si fanno mille congetture per indovinarne la causa, senza pensare che la cosa è 
delle più facili e nulla vi è di straordinario. Si contano infatti a migliaia le fortune con- 
seguite mediante la vincita, di forti somme, con una obbligazione di Prestito a Premio, 
e ogni giorno il numero dei fortunati aumenta. Ma di cià non si tiene conto, si fa della 
maldicenza e basta: però qualche volta bisogna ricredersi e aliora alla maldicenza su- 
bentra l'invidia, e si fanno delle economie esagerate per accumulare un piccolo gruzzo- 
quisto di qualche obbligazione a premio colla speranza di imitare 

i, che sono frequentissimi provocano la richiesta dei 

‘e i prezzi. Vediamo infatti, le obbligazioni del Presti. 

no del 1861 quotate a L. 85 mentre vengono rimborsate a lorde 

L. 60, le Milano 1866 quotate L. 20 vengono rimborsate a lorde L. 10. Le Genova 1869 
quotate L. 290 vengono rimborsate a L. 195. La Venezia 1569 quotate L. 38 vengono 
rimborsate a L. 30 e la Croce Rossa Italîara quotate a L. 58 vengono rimborsate a lor. 
de L. 37 pr-sentando così la quasi certezza di perdita di una cospicua parte del capita. 
le in confrorto di una lontanissima probabilità della vincità di un premio irrisorio; si 
noti inoltre che i premi non vengono razionalmente , ma tutto dipende dal 
caso e dalia fortuna, quindi sulla vincita non si può ma Sicuro assegnamento a 
meno che la scelta delle obbligazioni non cada suile S. Marino, le quali assicurano e 
garantiscono matematicamente una vincita e nove rimborsi a ciascuna diecina di ob- 
bligazioni, e la ta principale che assicurano ad una diecina nel sorteggio che avra 
luogo in Roma il 31 Dicembre corrente, è nientemeno di L. 500.000 (mezzo milione) 
pagabile subito senza alc! ritenuta insieme al rimborso delle altre nove obbliza- 
zioni appartenenti alla diecina e non premiate. 

Vantaggi simili non si ottengono colle obbli 
ed appunto per questo — si dice — « Fortunati ì possessori di obbligazioni S. Marino 

L’estrazione irrevocabile col primo premio di lire Cinquecentomila (mezzo milion 
si farà in Roma in una delie sale del palazzo del Ministero del Tesoro martedì 31 Dicem- 
bre corrente. 

Coloro che vogliono finire bene il 1912 e cominciare il 1913 devono solleci- 
tamente fare acquisto di obbligazioni o meglio ancora ecine di obbligazioni con 
premio garantito, che sono in vendita al prezzo di L. 32,50 e rispettivamente di L.325 
in Genova presso la Banca Casareto assuntrice del prestito la quale spedisce anche con- 
tro assegno senza aumento di spesa. Nelle altre città p le principali Casse di Ri. 
sparmio, Banche, Banchieri e Cambia Valute che distribuiscono gratis il completo 
programma ufficiale. 

In Roma rivolgersi Banco Giacomo Prato - Banco di Cambio Romano - Ad: Roesici 
Franz © Figli - Amm.ne « Il Buon Consigliere 


‘azioni di nessun altro Prestito a Premi, 


| Macchine per cucire 


“ NAUMAN ». —. 
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| presso l'unico Deposito in Roma 
| V. GIULIANI 
| -— 39 - via DELLO STATUTO - 39 — 


TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI € OUPE” fabbrica Marinelli ottimo stato, buona cv 


n = * casione — Rivolgersi Via della Vite 57 1245 
Abizhze vA RomA per E ua - 
Frascati: 6.30 - € (D) - 9.30 - 11 - 12.30 - 14- n 
15-30 - 17 - 18.30 - 20 - (feriale) (D) 20.30 (fo- | D’AFFITTARSI 


stivo). 

Albano-G:nzano: 6,25 - 7,55 - 9,25 - 10,55 - 
- 13,55 - 15,25 - 16,55 - 18,25 - 19,55 (feriale) - 
20,35 (festivo). 

(da Piazza Venezia) Albano - Castelgandolto - 
Marino: 8,30 - 11,30 - 14,30 - 17,90 - 19. 

(da Fiazza Venezia) Marino via Grottaferrata 7,1 | 
- 10,1 - 13,1 - 16,1 - 19.1. 

PARTENZE PER ROMA da 

Frascati: 6,30 - 8 - 9,30 (D) - 11 - 12,30 
15,30 - 17 - 18,30 - 20 (D). 

Genzano Albano: 6,26 - 7,56 - 9,26 - 10,56 - 
12,26 - 13,56 - 15,26 - 16,56 - 18,26 - 19,56 

Marino - Castelgandolto - Albano (a Piazza Ve. 
nezia): 6,29 - 9 - 11,29 - 14,29. 17,29 

arino via Grottaferrata (a Piazza Venezia, v9 
1301018 - 188. 168. 108: " IGNORINA con diploma superiora italiano, di- 
FRASCATI-GENZANO. 

Da Frascati per Genzano: 7,19 - 8,49 - 10,19. 
11,49 - 13,19 - 14,49 - 16,19 - 17,49 - 19,19 . 20,49 
(feriale) 21,19 (festivo) (limitate a Marino). 

De Genzano per Frascati : 7,9 - 8,39 - 10,9 - 11,39 
- 13,9 - 14,39 - 16,9 - 17,39 - 19,9 - 20,39 (feriale) 
21,19 (festivo) (limitate a Marino). 

VALLE VIOLATA-ROGCA DI PAPA, 

Da Valle Violata per Roc:a di Papa: 7,44 - 8,25 
- 914 - 9,37 - 10,44 - 11,25 - Mito 12,37 - 13,44 - 
14,25 - 15,14 - 15,37 - 16,44 - 17,25 - 18,14 - 18,37 VO de 
L'1944 - 20,25 Sia (festivo). ca DIE CANTO. PIANOFORTE, MANDOLINO N 

Da Rocca di Papa por Valle Vioi = 
8,55 -9,20 - 10,1 - 10,57 - 11,55 - 12,20 


inta famiglia camera mo 
biliata, splendida posizione, quartiere Ludovisi, 
Via Aurora 43, scala B, interno 18 


2° AFFITTASI presso 


10, piano nobile, Palazzo Rust 
) esposto a mezzogiorno. Rivol- 


grsi dal pori 


LP 


III° CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


P_ROVETTO GIARDINIERE che conosse lingua 

{rano {inglese cerca collocare ia seri Aziende 
orticola pubblica o privata. Rivolgere. offerte Silvia 
Riccioni, Via Merulana N. 


14. | 


E SOTTUFFICIALE di anni 25 attualmente sò 
‘detto ad un- azienda daziaria e di esattotia nella pre 
vincia fornito da migliori documenti sche può dare ia 
Roma le migliori garanzie sotto ogni nguardo desid 
ta un posto, anche di fiducia nella capitale ad onesti» 
sime condizioni. Rivolgersi S. S. fermo posta 011 


D’'AFFITTARSI _ _, 
_ DAFFILTÀNSI 


(CAMERA MATRIMONIALE, mobiliata, volend 

‘uso cucina, affittasi Via Cimarra 37, primo piano 

\/Î4 DEL BABUINO 144, Camera presso dista 
famiglia. Rivolgersi ivi 

ja 


‘ATRGOLI 


010), dae È 3 dn più di 45, Cons. 35 cad. | 


POPOLO R 


qualunque sia 
inviato în don: 


IL PIÙ 


Alm 


E” un accural 
ministrativo — 

Contiene un 
menti del 1912 
ria d'industrie, 
Scienze Lettere 


E' IL MIGLI 


poichè contiene 
cessarie ad una 
MILLE P. 
L'edizione del 
delle precede; 
riprodotti i piu 
lità del mondo in 
celebrate. 
SOMMA] 
L'ALMANACI 
euete rubri: 
una graziosa 
MARTINI; 
40 articoli di 


I centenori di 
Wagner e di Giu 

Ta storia del 
ecc. ecc 

L'ALMANACI 
bro utile a tnt 
attraente, ed nn 
nella forma più 


è inviata in do 


LA SOCli 
to conquistare 1 
un posto dei p 
ta cura una edi 
del Popolo R 


miami zoo 


L 


E un mpovazi 
al Pop. Rom. e ad 


to 
ROMANO a. ur 
conta 30 ar l: 
La STAGIONE] 
Lire 8 verrà invia 
MANO sì prezzo 
La STAGIONE. 


sparmieranno L 


da 


Gli associati del 
mm vero beneficio 
RIVISTA AGRI 


